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PUNTI DI VENDITA del KITS dl NUOVA ELETTRONICA
LOMBARDIA
2012! MILANO - C.E.A. . .
IMM MILANO - C.E.A.
mäi MILANO - EIIII. AMIROSIANA .
141W BERGAMO - DI". C. I D EIIIIIDIIIGI
151W BRESCIA - FOTOTECNICA COVATTI .
flIISZ BUSTO ARSIZIO (VA) - DIIII MARIEL .
m2 CASSANO D'ADDA (MI) - NUOVA ELETTRONICA
m CINISELLO BALSAMO (MI) - Dm! C.K.E.
2|1N COMO - DIIII C.A.R.T
fl1M CREMONA - TELCO .
21m CISLAOO (VA)- EllIIrOnIcl RICCI
ma DESIO (M|)- BETA EIIIIMICI.
21013 GALLARATE (VAI- EIOIMIGI RICCI.
m LECCO (COI- DIIII REM ...........
mi LIMIIATE (MII- C.S. E. dl LO FURNO
171W PAVIA- REO ELETTRONICA
“IM MANTOVA- C.O.E
11|!! VIGEVANO (PV)- OULMINI RENO
211N VARESE- Elaflmnlea RICCI ......
m USMATE (MI) - DIIII S.A.M.O. EIOII.
EMILIA ROMAGNA
mfl DOLOONA - C.R.E.
4m! CERVIA (RA) - FONTANA OUALTIEIO
W FIDENZA (PR) - DIIII KIT MATIC .....
"IW FORLI - RADIOFORNITURE ROMAONOLE .
4m LUCO - DIIIa TAMPIERI ............
"IUI MODENA - MARTINELLI MARCO l C.
"IN RAVENNA - DRII F.LL| OERUIINO .
421” REGGIO EMILIA - DIIII D.M.P. .
AMT RIMINI (FO) - LAS. IEZZI ENZO
“17 SANSECONDO (PR) - DI". ZANNI
“1M FERRARA - EDI ELETTRONICA .....
PIEMONTE
1011. TORINO - TELSTAR .
10123 TORINO- sITELCO.
131W ASTI - DIMA ELETTRONICA
ifl1 BIELLA (VCI--TEA
18011 BORGOSESIA (VC)- MARONERITO
“HI CERVINIA (AOI- D.P.O. EIOIIMICI
1m CUORONE (TO)- DIIII ARCO.
151'7 NOVI LIOURE (ALI--ODICINO CI
1M PINEROLO (TO)- CAIZADORRI .
131W VERCELLI - DIIII SAMIEE ......
LIGU RIA
1"!! OENOVA - ELETTRONICA LIOIIRE
101" LA SPEZIA - ANTEI
171” SAVONA - SAROLD
TRENTINO ALTO ADIGE
“12 MERANO (Il) - TELERAOIO ........
MI ROVERETO (TN) - OIIIa G. DEUI'I'I .
ww IOLZANO - ELETTROCENTRO MJ.
ww TRENTO - EL-DOM .................
FRIULI VENEZIA GIULIA
83170 PORDENONE - EMPORIO ELETTRONICO .
m7! PORDENONE - NOI-Y ELETTRONICA
“1M UDINE - TOMASINI
VENETO
m0 ORIAGO (VE) - LORENZON ELETTRONICA mmc.
Im! ARIANO POLESINE (RO) - RADIO LANFRANC .
m CAMISANO VICENTINO (VI) - IISELLO EIIflW
JIIM TREVISO - DI". El... Tlltßùm. GI DARION F.
m7! MONTECCHIO MAGGIORE (VI) - DNIA I(
'In PADOVA - R.T.E. EIIIIrOnIcl .
m1 S. DONIFACIO (VR) - ELETTRO
m SELVAZZANO DENTRO (PD) - DI a Frlaon
WI S. VITO CADORE (IL) - DI": NENEOIIS
UM BRIA
ßIM TERNI ~ TRAPPETTI ..................
m FOLIGNO (PO) - OIOVANNlNI LUCIANO .
m SPOLETO IPO) - TELELAIOR III A. Alm .
m BASTIA UMIRA (PO) - DNIa COME" La... - .
TOSCANA
50130 FIRENZE- C.P.E. Ill IQIIDIII
501W FIRENZE- P T.E.
HIM OROSSETO- DINI PAOLA .
571” LIVORNO- ELECTRONICS (LR.
57m PIOMRINO (LI) - ALESSI ELETTRONICA
MIU PISTOIA - LOMIARDI SIRIO .........
511m PISTOIA - DJII PAOLINI I LOMRARDI S .8. .
M PONTEDERA (PI) - Dma TOSI STEFANO
mu SIENA - URP DI RARIAOLI
m VIAREOOIO (LI) - CENTRO MUSICA CD

vla mlocunl, a ..... 0212115711
Largo Scalabflnl, ß 0214227814
VII Culll. 4 . OZINHGZ
VII Sul'dl, 57 . Ins/24%
Vla X Giornale. 4 03014651!
VI. Malno, 7 .. 0831/525350
VI! V. GIODBI'II. 5/A . 033162122
VIi Fsm. 1 . 02/017m1
VI! NaDDIBOnS. ill . 031 [274003
Piazza Marconi, ZIA . 0372131544
VII C. BiIIIaII, m mlmn
Vll PeIrirei, 12 . . . “21827413
Vla Post Caslello, 1B 03311157111!
Vlale Dame. 38 .. 0841/152731
Vla Tolal, 14 021mm
Vla Briosco, 7 . 03821465206
Piazza Ds Gaspari. I! . uan/W
Vla S. Glovannl, 1! :alam
Vla Parenzo. l .. @321281450
VIIIQ Lomblldll, 38 . “01671112

Vla Cracovia, WA .. 0511481118
Vla Borga Cavour, 1 05441711123
Vll XXV Anllll. 2 .. 0524/4357
Vla F. Olalnl. 41-43 0503/33211
VIa Garlbaldl, HO .. 0545122768
Vla Raluusao, 80 050/330536
Vll MOHISIUVIOO. 8 Mim
Vla Perla Brennone . Mim
Vla Lucio Landu. 21 0641/52357
Vla Marconi, 1I ..... (5211872512
Vla eluneune Stafanl, a! .

VII Globerll, 37D .. 011154581
Vla DQI Mllle, 82 (HI/WIN
Cona AIIIQTI. m . WAI/21m
Vla Trento. 42 . 015IZ7III
Plazxn Parrocchia , 3

Vla Mllllø lancio. 1
VII Gallblldl. 11 ..
vu nel Pino, aa .
VII FJII Ponll. a . .

Vla A. Odaro. l)
Vlala IIaIla, 481
VII MIla` 54R .

Vla Matteoni. 27 ..
Vla PlomarIaJ .
Vla Gellrudl. 34 .
Vla Suflrlfllù. 10 . .

Vla Molluarl, 5!
Vlllfl S. ClbOIO. 24
Vla Del Torrlanl. 11 ,.

Vla Venezia. 115
vu Fans-m, se .
vla G. Marconi,
Vla Vla Montello 1/
VI! BIVIO S. VIIAIB, B Mimì
Via A. Da Murano 70 040/005710
Com Venezia 05 0451810213
Vla Padova, 0401823841
Cono Italia, 28 Mim

VII Elrllßl'inl` 5 .. . DTM/M
Vla A. Pmllnl, 7 .
Vla Salarla Vocchla. 22 . 0143121247
Vla S. MIchaIe Arwmlo, 1

Vla Raqazzl del 'N. 7! OSS/m
Vla E. Della Ga ß- 055mm
Vla C. BIRISII, 32 .
Vla Nardlnl. W .. Wim
Lungomare Marcon 812
Vla A. FIOSInl, 31 . . amn
Viale Pelrocchl. 21 0504132240
VII FI. FUClnl, ll10 “71212104
VIlle Mazzlnl. M . ßfllml
VIa Aurelia Sud. 5103 ¬ . 0673/27166
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Con questo circuito potrete facilmente traatorrnars ll vostro TV a
6 o 10 canali ln uno In prado di slntonizzare bon 200 canali, quindi
avere la possibilita di ricevere tutte le emittenti private cha sl
riescono a captare nella vostra zona.

Quasi tutti l TV In blanco e nero o a colori di-
spongono sulla camma UHF dl un circulto di pre-
selezione per 6-10 canali, un numero questo che
se lino a ieri poteva essere considerato eccessivo
In quanto tutto cio che sl riusciva a sintonizzato su
tale pamma era II 2' programma della FtAI più altre
due o tre stazioni estera Irradiate tramite ripetitori
cabuslvb, ogql non lo e certamente più inlattl con
tutte le TV clibere› apparse ultimamente sul nostro
territorio. disporre di soll 8-10 canali sionlllca ln
pratica rinunciare In partenza a tanti bel program-
mi che si avrebbe piacere dl ricevere.

Di tronte a questo problema qualche industria
costruttrice dl apparecchi TV e corsa al rlparl rea-
lizzando del modelli a 100 canali, ma chi pià pos-
siede un televisore a colori In cenere non cradl-
sce o non può permettersi di acoulstarne un se<
condo solo per questo motivo e poiche a tutti pla-
cerebbe ampliare le possibilità di sintonia del pro-
prio apparecchio, abbiamo pensato di realizzare
un semplice accessorio che una volta coileuato al
nostro «vecchlm TV con pocnl canali, lo traslorml
ln uno muovo: In prado dl ricevere lino ad un
massimo dl 200 canali, In modo da avere una totale
esplorazione della camma UHF.

Abbiamo detto che 200 canali sono ll massimo
che si riesce a ricevere pero non possiamo preci-
sarvl quante emittenti riceverete effettivamente In-
tatti tutto dipende dalla zona In cui abitate e dalla
sensibilità del TV stesso.

Possiamo solo accennarvl che da prove efiettua-
te nella nostra zona, vale a dlre nel dintorni dl Bo-
logna, Ferrara, Foni. Fllrnlnl con un televisore
Grundld a 8 canali a cul abbiamo collegato questo
nostro circuito. siamo riusciti a captare mediamen-
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te oflnl sera un Qualcosa come 35 emittenti priva-
te. tuttavia bisogna tener presente che In questa
zona, a causa degli Appennini, ci sono precluso
tutte le emittenti della Toscana, Umbria e Marche
quindi non e utoplatlco lpotlzzare che In un terre-
no più capeno» si riesca a captare anche un qual-
cosa di più.

Diciamo subito che con tutte queste emittentiA
private a disposizione si ha solo l'imbarazzo della
scelta intatti se una sera cl Interessa gustare un
lllm western, e sufficiente esplorare tutti I 200 cl-
nall per ritrovarsi automaticamente sullo schermo
cow-boys, Indiani, sudistl, nordlstl e chl più ne ha
PIù ne metta.

Se vI piace lo sport non esiste emittente che sl-
meno una volta alla settimana non trasmetta un In-
contro di pugilato, una partita dl loci-ball, uns cor-
sa In auto o In moto, una para di equitazione o una
partita di pallacanestro; se volete un qualcosa di
Dlù piccante basta attendere le mezzanotte. come
Cenerentola, e vI apparirà sullo schermo ciò che
desiderate, cioe spopllarelli o lllma particolari ri-
servati al mapolorl ol 21 anni; se Invece ll sesso
non vi attira e prelerite l canoni animati, su tutta la
gamma ne troverete un assortimento davvero ec-
cezionale, con Goldrake In prima illa, pol patto Sii~
vestro, ia Pantera Rosa ecc. ecc.

A tutto questo occorre aggiungere i'eccezlonale
assortimento dl lllm che sl hanno a disposizione,
dal sentimentale al lllm qlalio, dal poliziesco ai
illm dl ouerra o al illm comico e cosi dl sei'tultcil
per saziare tutti l gusti e le tendenze IndividualiÀ

In altre paroie, se una sera desiderate un deter-
rnlnato tipo dl spettacolo potendo esplorare 200
canali non rimarrete mal a bocca asciutta in quan-



to ne troverete sempre almeno uno che trasmette
ciò che vol volete e tutto questo senza dover so-
stituire il vostro W con uno nuovo.

Precisiamo Inoltre che la modifica dl attenuare
sul TV per poterqli collegare questo apparecchio è
cosi semplice che tutti, anche I meno esperti, rlu-
solrsnno certamente nell'lmpresa senza correre Il
rischio di oreqiudlcarne II funzionamento` pertanto
considerati l vantaq che sl possono ottenere, va-
le senz'altro Il pena dl prendere in considerazione
questa nostra Idea.

COME FUNZIONA LA SINTONIA UHF

Per comprendere come ai possa trasionnare ll
nostro TV da 6-10 canali In uno de 290 canali dob-
biamo prima spieoere brevemente come awiene la
sintonia dei canali interessati nei TV stesso.

Preclalamo subito che qualsiasi sistema venga
Impiegato nel TV per Il cambio canale, cioè pul-
santi meccanici, commutatorl a siloramento o ra-
diocomando, sempre esisterà una «scatola di sin~
tonla› accessibile dall'esterno contenente tante

manopollne o rotelllne zlqnate quanti sono l cs-
nail, cioe 6-10 manopoline one noi abbiamo dovuto
ruotare all'lnlzio su determinate posizioni per po-
ter stntonlzzare le stazioni RAI a le altre 2-3 emit-
tenti private locali che attualmente riusciamo s
captare.

Queste manent-:line` come vedestl In ilp. 1, non
sono altro che tanti trimmer posti In parallelo ire dl
loro ed apllcetl con un estremo ad una tensione
positiva di 30 volt e con I'altro estremo alla massa;
e owlo che ruotando la manopollna In un senso o
nell'altro, II cursore sl sposterà dal basso all'alto o
viceversa iornendocl In uscita qualsiasi tensione
continuo compresa ira un minimo dl O volt ed un
massimo di 30 volt.

Questa tensione viene applicata al dlodl varlcap
presenti nell'lntemo dei gruppo UHF l quali prov-
vederanno a modificare la propria capacità in tun-
zione della tensione presente permettendo cosi Bi
oruppo di sintonluarsl su una determinata tre-
ouenzavdella gamma UHF.

Ad esempio se per ricevere il Z' prooramms del-
la RAI è necessario che l dlodl varlcap presentino
uns capacita di 2,5 pF e tale capacita sl ottiene
con una tensione dI 3 volt, II nostro trimmer andrà
ruotato iino ad ottenere In ueelta tale lensione;,se
Invece per ricevere una stazione privata locale e
necessaria una capacita dl B pF e questa si ottiene
applicando al diodi varlcap una tensione di 15 volt,
noi dovremo ruotare Il trimmer Interessato fino ad
ottenere sul suo cursore tale tensione e lo stesso
dicasi anche per le altre emittenti.

Un commutatore meccanico o elettronico prov-
vederà pol a selezionare, tra tutti I trimmer pre-
senti. quello In grado di iornlrcl la tensione richie-
sta per ricevere i'una 0 l'aitre emittente e in tali
condizioni sullo scheme del TV cl apparirà l'lrn~
meqlne della stazione prescelta.

Comprenderete quindi che se noi riuscissimo ad
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Indlvlduare ll lllo che eeoe dalla scatola di slntonla
e porta tale tensione all'lntemo del omppo UHF
(vedrete In seguito che questa e un'operazione
del tutto elementare) e con un deviatore collapse-
slmo questo filo si cursore centrale di un commu-
tatore rotative a 200 posizioni, collegato a sua volta
con I propri contatti ad un partitors resistlvo In
grado di lomlrci, per ogni commutazione, un au-
mento dI tensione dl circa 0,15 volt (vedi lig. 2) au-
tomaticamente avremmo risolto lI problema di DO-
ter esplorare ben m ptmtl dl sintonia (lnlattl 0,15
x 200 e 30 volt).

Tale soluzione. comunque e destinata a rimanere
solo :teorica: in quanto In commercio e Impossibl-
ie reperire un commutatore meccanico a 2m posi-
zionil pertanto II problema puo essere risolto solo
ricorrendo, come abbiamo latto noi, ad un commu-
tatore elettronico In grado di lornlrci In uscita tutte
'queste tensioni con Il vantaggio Inoltre dl ottenere
contemporaneamente sul display l'indlcazlone del
canale su cui siamo sintonizzati.

Preclslamo che la soluzione di aoire sulla ten-
sione di polarizzazione dei diodo varlcap presente
aII'Interno dei gruppo UHF e stata adottata solo
dopo averne provate molte altre che però abbiamo
dovuto scartare perche molto più complesse e
meno attuablli da un punto dl vista pratico.

Tanto per tare un esempio avevamo tentato dl
realizzare diversi convertitori UHF-VHF ma dicia-
molo lrancamente che un progetto dl questo ge-
nere Io avrebbe potuto montare solo chi dispone
dI un laboratorio attrezzato con vobulatorl UHF.
anallzzatore dl spettro e molta molta esperienza
AF e ben sapendo che pochi tra I nostri lettori al
trovano In tall condizioni, dopo diverse prove e rl-
prove per sempllticare ai massimo sia lo schema
che la realizzazione pratica, abbiamo senz'altro
scartato I'Idea.

Con questi convertitori Inlaltl non solo vi era ll
problema che In caso dl cattiva taratura al perdeva
il ccolore› ma, peggio ancora, se erano presenti
delle Irequenze spurle o armoniche, sullo scher-
mo apparivano delle righe verticali. obliquo o In-
crociate a più colori Invece delle normali immagl~
nl. Inoltre sl deve tener presente che ogni TV dl-
spone di un preamplillcatore AF con caratteristi-
che più o meno eccellenti, quindi se per caso
avessimo realizzato un convertitore con una Ilgura
dl rumore superiore a ouella del gruppo VHF esi-
stente sul TVv anziche migliorare le prestazioni del
TV stesso avremmo llnito per peggiorarie.

A questo sl agpiunqe che se volevamo sapere
su quale del 200 canali disponibili eravamo ainto'
nizzatl, utilizzando un convertitore ai richiedeva un
circuito digitale più complesso di quello utilizzato
In questa nostra sintonia, pertanto valutando nel
loro giusto peso tutti questi problemi, ne abbiamo
dedotto che la soluzione più ldonee era proprio
quella che oggi vl proponiamo.

Ovviamente qualcuno penserà che un tale circui-
to si sarebbe potuto realizzare molto più semplice-

mente. eliminando qualche Integrato apparente-
mente lnutlie e lorse anche atmttando Ia tsncione
del N volt cla disponibile sul TV senza dover rea-
lizzare un alimentatore separato.

A costoro possiamo comunque rispondere che
anche se In via teorica tale semplllicazlone potreb-
be sembrare lattlblle. In pratica purtroppo non lo e
e se Il circuito lo abbiamo realizzato cosi come lo
al può vedere nello schema elettrico dl lig. 3 II mo-
tivo deve ricercarsi nel tatto che In questo modo,
oitrs ad avere un lunzlonamento parletto. abbiamo
anche ll vantaggio di non pregiudicare per nessun
motivo II lunzlonamento del TV.

Ammettendo intatti per Ipotesi che provvisoria-
mente un qualsiasi Integrato della nostra sintonla
se ne vada luorl uso. con II sistema dal devlato-
re- ncn correrete mal Il rischio dl rimanere ln pan-
ne con ll TV perche in questo caso vi sara aulll-
ciente spostare Il deviators St da sintonia «ester-
nav a ulnternu per collegare dl nuovo II terminale
del dlodl varlcap al gruppo dl ricerca canali pre-
sente nell'interno dei televisore e ricevere cosi
come prima I vostri 6-10 canali come se nulla loese
accaduto.

In altre parole nel preparare questo progetto ci
siamo preoccupati non solo della lunzlonalita dei
medesimo, rna anche s soprattutto che chiunque
potesse montarlo e collegarlo al proprio TV senza
rischiare dl prepludlcame II lunzlonamento, quindi
se vi Interesse portare sul vostro schema casalin-
go tutte le enittentl private che raggiungono Ia vo-
stra zona e tanti tanti programmi per tutti I gustiI
non dovrete lare altro che leggere lino alla line
questo articolo per convincervi che tale Operazio-
ne e decisamente semplice s vale la pena dl se»
re tentata da tutti.

SCHEMA ELETTRICO

II circuito elettrico di questa sintonia elettronica
per gruppi UHF (che volendo si potrebbe utilizzare
anche su un qualsiasi ricevitore o ricetraamettltore
che impieghi per la sintonia del diodi varlcap) an-
che se come diseano potrebbe sembrare un DO'
complesso, In realta presenta un lunzlonamento
molto semplice e Iacllmente comprensibile.

Guardando la ilg. 3, lnlzieremo la descrizione dal
circuito dl visualizzazione (vedi In alto a sinistra) In
quanto solo ooal vI riuscirà più laclle comprendere
Il lunzlonamento degli altri stadi.

Come vedete abbiamo disponibili 3 display a
poiche sul primo di questi e possibile vlsualllzare
solo II numero 1, partendo da 00 Il numero masal-
mo che riusciremo a tar apparire sara tw, dopodi-
che oroseouendo nel conteogio tornerà ed appart-
re M pol 01-02-0344 e cosi dl seguito.

l primi due display, cioe duelli relativi alle unlta
e alle decine, sono pilotatl ciascuno da un divisore
X ti) di tipo CDJON (vedi IOHOS) più relativa de-
cødlflca dl tipo CD.4511 (vedi E1402).
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R80 n 020.000 ohm 1/4 'uh



išš
ëä

šš
šì

ëë
äš

š
-'

E

ohm 1/4 'lil
Ohm ill Il"
Ohm 1/4 'In
ohm 1/0 III"

.m Ohm 1/l I."
m Ohm 1/4 Il."
m Ohlll 1/4 'Ill
.m ohm lrlnumr

.M ohm 1/0 Il"
.600 ohm 1/l Il"
1M Ohm Il. VII"

_1.m Ohm 1/l "I"
n I.m Ohrll 1Il “11
- 1.M Ohm *Illllfl

85
38

88
83

g.
.

.
§§

§§
d
a
n
i e

"_“n1lllpFadhO

"mmm-1|

22
22

22
82

*
u

ll
ll
l'
fl
ll
l

014=1llpFldbeO
015=1IILMDFIOIOOO

7-; v. .-..~.

:61| n 1 MMI." 'al
“118110810 Bmldlllfllflm
TI'H = mmlflor "PN llpø 50011 †
TR: u lumhlov NPN uno Bßfl
TR: = ìnmlstor PNP una :NM
IC1 = Intorno 1lpo 00.4511
IO! = Illloflrllu IlpO (ID-0511
la Miflrllø "po SNJQCQM
lcd = Intanto 1a CDM
wS= Imogrlto una CD.Il!!!
l06=ln1øgrll° una CDM
lc1 = Inløgrnlo tipo TLIII!
ICI u lnhøulu uno TLJIIZ
N. I dlllllyMawTILM o FND-II':_



ll solo display dl sinistra. pur essendo sempre
pilotato da un divisore X 10 di tipo 60.4029 ivedl
lcd). non e provvisto di decodifica In quanto do-
vendo visualizzare tale display solo un 1 quando al
supera ll N e sl passa a 100. per prosepulre pol il-
no a ifl. taie iunzlone può essere ottenuta In mo-
do molto piú economico utilizzando un semplice
transistor pllotato de una soia uscite (piedino 0) dl
lc4. vale a dlre da quell'usclia su cul la irequenza
applicata in ingresso appare divisa X 2.

Ovviamente per poter modificare II numero sul
display da 0 a 199 occorre pilotare I tre divisori con
ll segnale oenerato da un oscillatore oppure con
degli impulsi. cosa che nol otteniamo tramite li
gruppo di Inverter visibili sulla destra dello sche-
ma e contenuti neii'lntegrato ICS (di tipo
SNJÂUH).

Qualcuno al potreboa chiedere perche mal co-
me divisori X 10 (vedi i04-lCS-im) abbiamo scelto
dei contatori avanti-Indietro anziche dei normali
contatori in avanti ed Il motivo. come qui spieghe-
remo. e molto semplice.

Ammesso per esempio che sl oaptl un'emittente
poste sul canale 130 e suhlto dopo el vooila passa-
re su un'altra emittente posta sul canale 129, aven-
do a disposizione del contatori In qrado di esequi-
re un contepclo solo In <avantl-. noi dovremmo In
questo oaso proseguire col canale 131-132-133 ecc.
ilno ad arrivare al iw, poi ancora proseoulre da 0
iino a 128. un'operazlone questa senz'aliro troppo
lunga e Iaoorlosa.

Potendo Invece dispone dl un conteggio alla
«rovescio» nel dal canale 180 passeremo subito al
129 poi ai 129 risparrnlando cosi dei tempo prezio-
eo

Preclslamo che il nostro circuito e previsto per
un avanzamento «velocm più un avanzamento a
:salto dl un canale», cioe ammettendo sempre per
Ipotesi che cl si trovi sul canale 130 e sl voolia
passare velocemente al canale 190 oppure al cana-
Ie 12. pigiando Il pulsante «avanti veloce›. In una
trazione dl secondo rapplunqeremo il canale 190
mentre pldiando ii pulsante «indietro veloce›. sem-
pre In una trazione dl secondo. raoclunoeremo Il
canale 12.

Considerato però che con l'avanzamento veloce
e molto dliiicile arrestare! esattamente sul canale
richiesto. quindi anziche iermarci sul canale i!)
potremmo ritrovarci sul canale 193 oppure anziche
sul canale 12 ritrovarci sul canale 10. dovremo a
questo punto siruttare I pulsanti per I'avanzamen-
to a scatto (cioè quelli che eseguono ii salto di un
canale 0a volta che vengono plolatl), quindi dal
canale 190. pipiando Il pulsante «Indietro a scattm
:i volte. cl ritroveremo subito sul canale 190 mentre
dal canale 10. piglando due volte dl seguito Il pui-
sante ravantl a scatti», ol ritroveremo subito sul
canale 12.

Le iunzlonl poc'anzi aocennate vendono svolte
nel nostro circuito dal 4 Inverter s Schmitt tridder
lndlcatl nello schema elettrico con le sigle i630-

HD (per i'avanzamento a scatti) e iCSE-ICSF (per
i'avenzamento veloce). in particolare piglando Il
pulsante P1 (avanti a scatto) noi collegheremo a
massa. tramite Il diodo DSS, il piedino 9 di iCSID
pertanto questo. tramite iCaCrICSB. applichera un
impulso positivo ali'lnqresso di clock (piedino 15)
del tre contatori e poiche tall contatori sono predi-
sposti per li contepplo ln avanti. intatti ll piedino
10 (Inoresso UPIDOWN) viene mantenuto In condi-
zione logica 1 della resistenza R19. automatica-
mente vedremo Ii numero presente sul dlpsiay au-
mentare di una unitl. cioe passare per esempio
da 15 a iti oppure ds 102 a 109. Indicandocl cosi ii
passaoplo da un canale a quello immediatamente
successivo.

Per ler contepciare all'indletro I tre dlvlsorl do-
vremo Invece plglare II pulsante P2 il quale, a dif-
ierenza del primo. oltre ed applicare un lmpuiso
positivo al piedino 15 dei 00.4029, collegherà a
massa tramite 083 li piedino 10 di questi ed In tall
condizioni noi vedremo Il numero presente sul dl-
splay diminuire dl una unità opnl volta che viene
pigleto II pulsante. cioe passare per esempio da 56
a 54 oppure da 132 a 131.

Preclslamo che in entrambi questi casi, anche
tenendo ll pulsante plolato. si avra sempre e solo
lo spostamento di una unita In avanti o alI'IndIetro
sul display. Iniattl se noi volessimo ottenere un
avanzamento veloce dovremmo pigiare Il pulsante
P3 per andare In avanti oppure II pulsante P4 per
andare all'indletro.

A tale proposito vi diremo subito che plolando il
pulsante P3 noi coileghlamo in pratica aiia massa.
tramite D89. II piedino 11 dl ICSF e poiche questo
e un Inverter. sulla propria uscita (pledlno 10) ci ri-
troveremo ia condizione logica opposta. cioe mas-
sima tensione positiva. Essendo presente una ten›
sione positiva sul piedino 10 dl IC3F, I'osclIIatore
costituito da iCCiF-Fl21~09 che prima veniva mante-
nuto bloccato appunto da tale uscita. vlene a tro-
varsi libero di esplicare le proprie iunzlonl e gene-
ra quindi In uscita un segnale ad onda quadra che
noi applichlarno. tramite lCãB. all'inpresso dI clock
(piedino 15) del tre contatori.

Poiché In questo caso ll piedino 10 (Ingresso
UPIDOWN) del contatori stessi viene a trovarsi In
condizione logica 1 a causa della resistenza R19
che lo collega al positivo dl alimentazione. II con-
tepplo si svoloera In avanti quindi noi vedremo II
numero presente aul display aumentare veloce-
mente lino a raggiungere in per pol ricominciare
da 00-01-02 ecc. `

E ovvio che non appena noi lasceremo libero II
pulsante, sull'usclta 10 di ICSF si tornerà ad avere
una condizione logica 0 (cioè tensione nulla) che
bloccando I'oeclllaiore lara Immediatamente arre~
stare II contepclo.

Se invece nol volessimo ottenere un contecplo
veloce all'lndietro dovremmo plolare al posto di P3
II pulsante P4 II quale. come ola awenlva in prece-
denza per P2. oltre ad abilitare I'osclllatore`costl-
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COMPONENTI Alimentatore

R1 = 600 ehm 1/2 watt
C1 a 1.000 mF eiettr. 50 vott
CI = 100 rnF elottr. 50 volt

tm mF eletti. ZS volt
100 mF elettr. 25 volt

CS - 1.000 mF elettr. 25 volt
Oi = 100 rnF alattr. ZS volt
DZ1 diodo :en-r 33 volt 1 watt

integrato tipo uAJl12
integrato tipo uAJìtl

R51 = ponte raddrizz. 100 volt 1 amp."
RS! = ponte rpddrlzz. 100 volt 1 Im
T1 = traptorm. prim. 220 volt
aocondan' 15 +15 volt 0,5 Impero
30 volt 0.5 ampère (n. 19)
S1 = deviatore a levetta

tuito da ICQE a svolgere le proprie funzioni, colle-
qa anche a massa tramite DS7 il piedino 10 del tre
contatori predisponendo questi per un conteggio
all'lndletro.

E owio cne piqlando questo pulsante nol vedre-
mo ll numero presente sul display diminuire rapi-
damente lino a raggiungere 00 per pol ricomincia-
re da 199-180497 ecc.

Anche in questo caso, non appena lasceremo ll-
bero ll pulsante, ii/contqio sul display automati-
camente si fermerà.

Preclaiamo che la velocita dl contepplo In avanti
o all'lndietro è proporzionale alla frequenza dl
oscillazione dl ICSE cne con I vaiorl da noi consi-
qllatl al aoolra sul _10 Hz; qualora vI lntereaei ren-

dere II tutto più veloce potrete comunque diminui-
re la capacita del condensatore 00 portandolo da-
gli attuali 31000 pF a 27.000 pF, mentre se vi inte-
resse rendere più lento II contepplo dovrete au-
mentare la capacità di questo condensatore por-
tandola per esempio a 30.000 pF oppure e 41m
DF.

II sesto Inverter contenuto nell'lnteprato ICS e
indicato sullo acnerna con la sigla ICSA è stato
Slruttato per ottenere una particolare tunzlone che
noi riteniamo molto valida` cioe tpresettare: tutti l
contatori in modo tale che coni volta che al torni-
sce tensione ai circuito cl al rltrovl sempre a meta
scala, cioè sul canale 100.

Giunti a questo punto nol vl abbiamo pratica-
mente descritto un normalissimo contatore avanti-
indietro a 3 cllre però non vl abbiamo ancora sple-
qato come partendo da questo contatore sl possa
ottenere la tensione continua che cl necessita per
polerlzzare i diodi varlcap sul gruppo UHF del TV,
cioe come si riesca ad ottenere un aumento dl
0.15 volt In uscita opnl qualvolta aumenta dl1 II nu~
mero presente sul display.

Per ottenere questo noi abbiamo realizzato un
semplicissimo convertitore dlpltaleinaloplco uti-
Iizzando 3 amplificatori operazlonail con Inpreaso a
J-let lndlcatl Sullo scheme Cori le Slqle ICTA-IC7B-
ICSA. Come constatarete le uscite (piedini 2-14-11-
6) dei contatori CD.4029 che pllotano le decoolll-
che dei display risultano collepate tramite un parti-
colare partitore resistivo (vedi resistenze da R24 a
R51 per ICTA e da R46 e F156 per IC'IB) agli Inqreesl
non Invertentl (piedino 3) del due amplificatori.
Poichè la condizione ionica aulle uacite di queatl
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contatori, per poter ottenere un numero da 0 e 9
eui display, sl mooltlca come indicato in tabelle n.
1, oon Il panitore opel predisposto, auli'lnpreseo
del differenziale nol otterremo una tensione che
aumenta proporzionalmente come indicato sulla
colonna di destra sempre di tale tabella.

Da parte loro IC7A e IC7B tunpono esclusiva-
rnente da stadio separatore cioe ripresentano In
uacita (piedini 1›7 rispettivamente) la stessa ten-
sione che nol eppllchlamo In lnoreeeo, pero la ri-
preeenulnoj baeea Impedenza in modo da non
caricare II partitore.

A questo punto noi abbiamo ottenuto una ien-
elone proporzionale al numero che compare au
claeoun display pero abbiamo ancora due tensioni
dlatlnte (una sul piedino 7 e l'altra sul piedino 1 di
lCT) e non sappiamo come utilizzarle per ottenere
la tensione totale da applicare ai dlodl varlcap del
gruppo UHF.

II problema, anche ee apparentemente oomplee~
eo, In realtà e tacllmente risolvibile Infatti per rap-
olunqere lo ecopo basta sommare tra di loro oue-
ete due teheloni tenendo presente che quella di-
sponibile aul piedino 1 (relativa alle decine) deve
«valere› 10 volte di più rispetto e quella disponibile
aul piedino 7 (relativa alle unità).

Nel nostro caeo Il -eommatorm e costituito dal-
I'lnteqmto IGM e poiche la resistenza R40 applica_
ta aul piedino 1 di iC7A ha un valore ohmlco 10 vol-
te più basso rispetto alle resistenza R43 applicata
aul piedino 7 di ICTB (100.000 ohm contro 1 me-
paohrn). una tensione per esempio di 1 volt eropav
ta da ICTA darà iuopo eull'ueolta dei sommetore
eteseo (piedino 1 dl IGM) ad una tenalone negati-
va di valore 10 volte più elevato rispetto a quella
che potremmo ottenere con 1 volt sull'ueclta di
ICTB.

In pratica con i valori dl resistenza da noi adotte-
tl, passando dal canale 0 al canale N otterremo
aull'uaclta 1 di iGflA una tensione che da 0 volt
scenderà lino ad un mlnlmo dl 0,75 volt nepatlvi In-

-n

progetto.

TABELiJl N. 1

Numero Uscite del Immolo!! TBnSiOñO
Chl corri-

-ppue e c e A .90mm-

0 0 0 0 0 0.00 V
' 1 0 0 0 1 0,75 V

2 0 0 1 0 1,50 V
3 0 0 1 1 2,25 V
4 0 1 0 0 3.00 V
5 0 1 0 1 3.75 V
0 0 1 1 0 4,50 V
7 0 1 i 1 5.25 V
l 1 0 0 0 6,00 V

.O 1 0 0 1 0,75 V

Yabelia n. 1

Con li particolare partitore resistlvo (da R24 a
RSA per iC'l/A e da M1 a R55 per ICT/B) nei
applietlererno all'lnoresso dl questl due sm-
plilicatorl dllterenzlall una tensione che au-
menta di 0.15 volt ogniqualvolta aumenta di
una unita Il numero visualizzato sul display.
Per poter ottenere un aumento globale di
tensione 10 volte manolore quando aumenta-
no dl 1 ie macina. rispetto a quando aumen-
tano di 1 ie «unità» abbiamo applicato sull'u-
scita di iO1/A una reeiatenza di valore 10 vol-
te più baeeo rllpetto a quella poeta aull'usci-
ta di IC7/B (vedi Rll! da mmm ohm e HIS da
1 megaotlrn)4



lattl occorre tener presente che iOM oltre a tun-
gere da sommatore. Inverte anche il segno della
tensione. cioe da positiva la trasiorma In negativa.

Quando dal canale 88 si passa al canale 100, alle
due tensioni gia esistenti se ne va a sommare una
terza e precisamente quella dleponlblle sul piedi-
no 6 del contatore relativo alle centinaia (Ict). Der-
tanto continuando a salire con l canali. quando ar-
riveremo al canale 199, sull'uacita del somrnatore
otterremo una tensione negativa di circa 1,49 voit.

Poichè abbiamo accennato che Ia tensione ne-
cessaria per alimentare I diodi varlcap dei gruppo
UHF deve variare da un minimo dl 0 volt ad un
massimo di 30 volt positivi, la tensione che noi ab-
biamo disponibile sull'usclla del csommatorer non
può certo deilnlrsl idonea allo scopo pertanto per
ottenere quest'uitlma condizione utilizzeremo
l'ampliflcatore in «continua» realizzato tramite
iCeB-TRZ-Tna Il quale appunto e ln grado di lomir-
ci in uscita I'escurslone richiesta.

Come noterete l'emettltore di TRE (un FNP di ti-
po 2N2905) viene alimentato con una tenelone con-
tinua dl 33 volt e grazie ai valori da noi Imoleoatl
per R45R57-R59, aumentando dl 1 Ii numero pre-
sente sul display, si ottiene ln uscita un aumento
di tensione pari a 0,15 volt pertanto passando dal
canale 0 al canale 199 sl otterrà un'escursione al-
I'itrce dl 30 volt.

II trimmer R57 che troviamo applicato In serie al-
la resistenza R51! sulla rete di reazione dl i088 e
indispensabile per iiseare la tensione massima
che vogliamo raggiungere InIattI a seconda del
gruppo UHF Impiegato nei TV potremmo avere bi-
sogno di una tensione massima dl 20-80-32 volt.
anche se la maggioranza del gruppi richiede una
tensione di 30 volt.

il potenziomentro RS! che troviamo applicato
auli'lngresso del circuito uaommatorer cl da Inve-
ce la possibilita di variare la tensione In uscita ai-
l'lnclrca di 0.2 volt. cioè costituisce In pratica una
«sintonia Ilne› molto utile per II «titllorenl Intattl se
una emittente a «colori» non e ben sintonizzato e
facile vederla in blanco e nero. _

Con questa sintonia line al ha invece la possibl-
Iita di correggere piccole differenze dl treguenza
in modo da centrare alla peflezlone Il canale W.

ALIIENTATORE

Per alimentare tutto li sintonizzatore si richiede
una tensione duale di 12+12 volt (12 volt positivi e
12 volt negativi rispetto alla massa) più una tensio-
ne singoia dl 33 volt positivi sempre rispetto alla
massa che otterremo dal semplicissimo schema
visibile In ilo. 4.

Come noterete In tale circuito si impiega un tra-
stormaiore prowlsto dl due secondari in grado dl
erogare le seguenti tensioni:
15+15 volt 0.5 ampera a presa centrale che utiliz-
zeremo per la tensione duale del 12+12 volt

In vott 0.! Impero che utilizzeremo oef rioavarcl ia
tensione da applicare ai diodi varlcap dei 'gruppo
UHF.

La tensione del 15+15 volt viene raddrlzzata tra-
mite || ponte R82. liltrata da 03 Der II remo positivo
e da CS per Il ramo negativo ed applicata quindi al-
I'lngressu degli Integrati iCt e ICZ. rispettivamente
dl tipo uA.7812 e uA.7912 I quali provvederanno a
tornirci ln uscita Il primo l 12 volt stabilizzati positi-
vi ed Il secondo l 12 volt stabilizzati negativi.

Per ouanto rlouarda la tensione del 33 volt da
applicare al diodi varlcap del gruppo UHF I'allmen-
tatore e ancora più semplice In quanto avremo so-
lo necessita dl un ponte raddrlzzatore (vedi R81)
più un condensatore dl Ilitro (vedi C1). una real-
stenza di caduta (Ri) e un diodo zener da 38 volt 1
Watt (DZI). .

REALIHAZIONE PRATICA

Per Ia realizzazione pratica dl questo progetto Il
richiedono 3 clrcultl stampati contraddistinti dalla
seduentl sigle:
LXlte _ circuito base aui quale dovremo montare
tutti gli Integrati
LXItO/l - circuito tastiera sul quale dovremo
montare i quattro pulsanti necessari per I'avanza-
mento veloce e per I'avanzamento a scatti
LXl1l/D _ circuito di visualizzazione sul ouale do-
vremo montare I tre display necessari per leggera
Ii canale su cui siamo slntonlzzatl.

Poiché ll più complesso dl tutti questi e ll oll'cui-
to LX414. Inlzleremo la realizzazione proprio da ta-
le telaio.

Come el potra constatare questo circuito e a
doppia laccla, cioe presenta delle piste di rame
sia sopra che sotto e poiche queste debbono ri-
sultare elettricamente collegate Ira di loro, la pri-
ma operazione che dovremo compiere sara quella
di etiettuare tutti I ponticelli di collegamento ri-
chiesti lnlliande nei relativi lori posti all'estrernlta
della pista un Ilio di rame nudo ripiegato a Z che
stagneremo poi su entrambe le parti.

Facciamo presente che In taluni casi (vedi RID-
RGi-RAB-Räfl e II terminale della resistenza a tun-
pere da ponticello dl collegamento. pertanto ln
questi caal ricordatevi dl non Inserire nel toro Il fl-
Io ripiegato a Z (diversamente dovreste tooilerlo),
bensi dl stagnare sia sopra che sotto il terminata
della resistenza perche ln caso centrano non
avremmo II necessario collegamento elettrico tra
le due piste.

Ettettuata questa prima operazione potremo InI-
ziare ad Inserire eullo stampato tutti gli zoccoli par
gli Integrati, le resistenze e I diodi, facendo bene
attenzione per questi ultlml a non Invertlre ll cato-
do con l'anodo.

_ Normalmente ogni diodo dovrebbe avere riporta-
ta sull'lrwolucro una fascia dl colore dalla parte
del catodo tuttavia se per un qualsiasi motivo gue-

11
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Flo. 1 Sulla dutra I dleeeno pratico dl mon-
tooolo del telaio dl vlauallzzazleno atto a rioe-
vera l tro display TlL.322 o FND.5tili, tutto le
rulot e da H1 a R15 e Il connettore Ine-
eotllo l poll necoeoarlo per lnneetare qu.-
slo tollletto nullo piastra msdre vlelblla a el-
nlatra.
In bono: le toto del telaio oome Il preeonta
a montaggio ulthnlto.
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sta lucia risultasse cancellata. controllate con un
ohmetro qual e |l terminale ooaltlvo (confrontando-
Io con un eitro diodo in oul le leeole sia vlslhlle) e
collocatelo nel senso oiusto.

Giunti e questo ounto per completare il montao-
olo mancano solo I transistorv I condensatori a dl-
sco e poliestere. I dueielettrolitici (attenzione alle
polarità), II trlmmer ed Il connettore necessario
per lnneetarvl ll telaletto dei display.

Per quest'ultimo, cosi come oer oil inteoretl. vi
consigliamo di utilizzare uno staonatore a punta ll-
ne londendo di volta ln volta solo la minimi quin-
titå di stanno Indispensabile e rlpulendo spesso la
punta per evitare dl creare dei cortocircultl fre due
terminali adiacentiÀ

ln tutti qll altri lori encore presenti sullo stampa-
to Inaerlremo Inline dei terminali caolcordo sul
quali potremo In 'un secondo tempo ataonare le
estremità del llll che ll congiunoeranno al telaio di
alimentazione, ai circuito della tastiere, ai poten-
ziometro di sintonia e I due fili ci'uacite Der nonare
la tensione ai diodi varicap sul TV.

II potenziometro dl sintonia Ilne R38 endri eppll-
_oeto sul nannello frontale del mobile coileoendoio
al circuito LX414 possibilmente con un filo .cher-
meto e 3 conduttori interni le cui calza metelllu
dovrà essere suonata alla massa sullo stampato
stesso.

Come vedesl nel disegno pratico dl lio. 8, la re-
sistenza R36 deve essere staonata direttamente
sul due terminali estremi dl tale potenziomentrot
Terminato tutto II montaoolo potremo Inserire oli
Integrati nel relativi zocooll con la tacca dl rllerl-
mento rivolta come indicato nei disegno pratico
dopodiché potremo aooentonere momenwnelmen-
te questo telaio e passare ad occuparci del circui-
to stampato LX414-D, cioe del telaio di viaualizza-
zione.

Per prima cosa su questo circuito staonererno il
connettore maschio e 24 noli utilizzando uno ste-
onatore a punte line e cercando di londere la mi-
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Foto dl une “I Ilo-
ltrl prlml prototipi
impiegati per atlet-
tuare ii collaudo
del circuito su vari
TV commerci-ll.

nor quantità dl stagno possibile per non creare del
Dertøolrcultl.

Dopo 4ii connettore monteremo tutto le resisten-
ze ricordandoci che R1-RZ, a ditterenza di tutte ie
altre che sono da 1.000 ohm, debbono risultare da
820 onm.

Per ultimi monteremo I tre display ed a questo
proposito, per non commettere errori` sara autri-
ciente controllare che il punto cdecimaim presen-
te su ciascun display risulti rivolto verso Il basso.
cioe verso le resistenze.

Giunti da questo punto cl resteranno da montare
solo i quattro pulsanti sull'apposito telaio LXAH-B
e oolche tale operazione e decisamente elementa-
re non riteniamo opportuno dllungsrcl più a lungo
In lnutlll spiegazioni.

Per conglungere questa tastiera al circuito atem-
pato ol -base› potremo utilizzare una plattlna a 5
tlil colorati oppure anche 5 nomalisalml till Isolatl
in plastica lunghi non più dl 16-18 cm.

Per quanto riguarda Il montaggio dell'allmentato-
re LX415 non dovrebbero esservi problemi tranne
quello di rispettare la polarità dei condensatori
eiettrolitlcl e del diodo zener tuttavia una sia pur
piccola raccomandazione dobbiamo tarvela e pre-
cisamente dobbiamo dirvi dl tare attenzione a non
scambiare tra di loro I'Integrato IC1, che deve ea-
sere un uA.7812. con I'lntegrato iCZ, che Invece
deve risultare di tipo uAJbtì In quanto ii loro
aspetto e dei tutto similare e si potrebbe essere
iaclimente tratti In Inganno.

Vi precialamo Inoltre, qualora decldeste di appli-
care s tall Integrati un'aletta di ratlreddamento uni-
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ca (un'cperazlone questa del tutto auperilua ma
che qualcuno potrebbe pur sempre tentare)` che e
assolutamente necessario Interporre una mica iso-
lante tra le due supertici a contatto diversamente
essendo la parte metallica di ICi collegata alla
massa e la parte metallica di |02 collegata al 12
volt negativi non stabilizzatil creereste un cortocir-
cuito sempre dannoso per ia vita dl tali integrati.

Terminato il montaggio dei componenti potrete
collegare i due ingressi al corrispondente secon-
dario dei traeiormatore tacendo attenzione per i
15+15 volt a non scambiare la presa centrale che
va collegata alla massa con l due terminali estre-
mi.

Lo stesso discorso vale anche per i collegamen-
ti tra I'usclta del 12+12 volt ed lI circuito stamoato
LXAH. anzi in questo caso, oltre a tare attenzione
a non coniondere lI illo centrale dl massa con i
due estremi, dovremo anche cercare di non Inver-
tire ìl tlio relativo ai +12 volt con quello relativo ai
-12 volt. diversamente ll circuito non potrà iunzlo-
nare (per esempio potreste usare un illo rosso per
II +12, uno bleu per II -12 e uno nero per la mas-
ad).

COLLAUDO E MESSA A PUNTO

Una volta terminato ll montaggio il circuito In
pratica non necessita di neasunavtareturl. se non
quella del trimmer R57 che determina la massima
tensione prelevablle in uscita nonché I salti di ten-
sione tra canale e canale.



E comunoue sempre necessario esequire un
piccolo collaudo del circuito prima dl collegarlo al
TV per stabilire che non al siano commessi errori
dl montaggio oppure che non cl si sia dimenticati
dl eiiettuare qualche ponticello dl collegamento
ira le due iacce dello stampate.

Per eseguire questo collaudo la prima operazio-
ne da compiere sara quella di applicare sul termi-
nali dl alimentazione le tenelonl richieste prelevan-
dole dall'alimerrtatore LX415, lacendo attenzione a
non conlondere Il +12 con il -12 e non dimenti-
candoel dl collegare anche li illo di massa (illo
centrale) di questa tensione duale.

Sul terminale indicato con +33 VÀ applicheremo
inline la tensione del 33 volt continui fornita dallo
stesso alimentatore

Fornendo tensione dovremo Immediatamente
vedere i display accenderal e Indicarcl II canale
100 e ae a questo punto noi pipiamo i due pulsanti
dell'avanzamento a scatti, cioe P1 o P2. dovremo
vedere II numero presente sul display rispettiva-
mente dlmlnulre dl 1 cioe passare a 99 oppure
aumentare dl 1 cioe passare a 101.

Pigiando invece i due pulsanti dell'avanzamento
veloce, cioe P3-P4. constataremo che l numeri del
canali sul display ecorreranno velocemente ed ln
continuità lino a che non lasceremo libero ll pul-
aante stessoV

Se tutto procederà come Indicato potremo atter-
mare che la sezione di conteoolo lunzlona regolar-
mente quindi potremo pescare alla seconda tace
dei collaudo.

mutato sulla portata 50 volt tondo :cala In tensione
continua ed applicatelc aui terminali d'ueclta indi-
cati nel dlwflno pratico con in dicitura TENSIONE
PER DIODI VARICAP.

Ruotate li potenziomentro Fit! della sintonia ilne
a meta corsa quindi plolale l varl pulsanti dell'a-
vanzamento lino a qqere sul display Ii numero
159.

in queste condizioni ll vostro tester potra Indi-
carvl una tensione di 25-28-32 volt e poiche dovete
ottenere In questo punto una tensione di 3) volt
ruotate con un cacciavite lI cursore del trimmer
R57 lino a leqqere sul tester appunto 30 volt.

Se ora vol provate con II pulsante di ritorno a
scatti P1 a passare dal canale 199 a 190 pol a 197-
198 ecc. iino ad arrivare ai canale 0. vl accorgerete
che la tensione sul tester scende gradatamente ii-
no a raqqlunoere I 0 volt appunto In corrieponderh
za del canale 0.

Eitettuatl tutti questi controlli con ealto positivo,
ll vostro circuito sarà ola pronto per essere appli-
cato al TV quindi passeremo senz'altro a descrive-
re oueat'ultima operazione che In un certo senso
e la più delicata.

COME SI COLLEGA AL TV

Etiettuare sul TV la modltica per colleoarqll que-
sta nostra sintonia digitale a 200 canali e un'opera-
zione decisamente elementare ed alla portata di
tutti.

Se togliete li pannello posteriore applicato aul

r.

A tale proposito prendete II vostro tester com-

mm.
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Fic. l Schema pratico dl montaggio del circuito di alimentazione. l Iill vlalblli
sulla sinistra andranno a collegarsi al due secondari del trulonnatora n.1!
mentre quelli di d ra al coiletranno al nostro circuito presentato in tig. .
Not l due Illl dl maua relativi rispettivamente alla tenaiona dcl 12 volt od l
quella dal 33 volt pcmno essere collegati Inalame. In pratica e pooclblla uti-
lizzare per entrambi Il illo di mana del 12 volt.
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M 'il Vlllfill la'.
Fil. i 0m volta stabilito
nuda dal due oruwi disponi-
bili rllll'iitomo dei TV e rail-
tivo alle UHF. ai oercltera co-
me .piegato nell'articoio di
individuare con un taatar ll
tarmlnaia di alimentazione
dal diodi varieao. Scoperto
questo terminale al tagliare ll
llio a lo al colieglura ai cen-
trala dl un donatore a lavat-
ta. Un terminale .atomo di
quaato deviatore ot collo-
gnera al tiio che prima ali-
mentava ll gruppo UHF men-
tre I'aitro terminale alla ten-
aiona positiva lornlta dal no-
atro circuito LXltl. Quanto
deviatoro applicato sul pan-
nlilo iron del mobile ci
parmattara di scaglia di
volta in volta la sintonia ln-
terna dal TV Mure quella
eatema a m canali da not
realinata.

retro (attenzione che sul tubo TV accanto alla ven-
tosa sono presenti tensioni molto elevate quindi
cercate di non toccare con le dita) noterete subito
Ia presenza di due gruppi AF (sl distlnduono per-
che vl entra Il cavetto coassiale deil'entennai di
cui normalmente quello UHF e ii più piccolo.

Non riteniamo comunque che per individuarlo vl
sia necessario I'aluto dl un tecnico: intatti oonl
gruppo dispone normalmente di 3 terminali signill-
catlvl (qualcuno ne ha anche dl più ma sl tratta
oueel sempre dl entrate per le tensione di alimen-
tazione collegate im di loro In parallelo) e misu-
rando la tensione eu questi terminali si può lecti-
mente Individuare II gruppo che ci intereeea.

Oomlnclate col collegare tra uno di questi termi-
nall e la massa Ii vostro tester commutato sulla
portata 30-50 volt tondo scala, accendete || TV po-
nendolo sulla gamme UHF. quindi ruotate il trim-
mer posto dentro alla cassettino di sintonia relati-
vo al canale sintonizzato.

Owlarnente la stazione su cul eravate sintoniz-
zatl sparire dallo schermo pero se Il terminale a
cui vi elete collegati e quello giusto noteret'e che
motando II trimmer da un estremo ali'altro la ten-
elone misurata dal tester varia da un minimo di 0
volt ad un massimo ol circa :li volt.

Se Invece il terrnlnaie a cui avete ooileoato il te
ater dovesse risultare quello del CAF o quello di
alimentazione del transistor, oppure addirittura ee
aveste sbagliato gruppo. eul tester non noterete
nessuna variazione di tensione (latta eccezione
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per il terminale del CAF sul quale si notano delle
variazioni del tutto casuali quando si sintonizza
una emittente), quindi dovrete ripetere la stessa
prova sugli altri terminali lino a trovare esattamen-
te queilo che vl Interesse. -

Trovato questo illo dovrete tagliano ed automati-
camente vedrete ciie anche passando sugli altri
canali non riuscirete più a ricevere niente In quan-
to avete tolto la tensione di polarizzazione ai diodi
varlcap. Ricoliegando Insieme questi due tlll ii te-
levisore tornerà Invece perlettamente normale.

Procuratevi ora un deviatore a levetta e coilefla-
te II terminale rimasto libero sul oruppo UHF al
centrale dl questo deviatore (vedi Ilu. 9).

Su un terminale estremo del deviatore stegnate
II illo proveniente dalla scatolina di sintonia del TV
mentre sull'eltro estremo collegate il illo d'ueclta
«tensione per I diodi varicapn del circuito stampato
LX414.

Collegate Inline le messa del circuito stampato
LX414 alla massa dei oruppo UHF con un illo dl ra-
me che potrete stringere per esempio sotto una
vite dei coperchio dei gruppo stesso.

Eilettuetl questi collegamenti se noi ora spostia-
mo Il deviatore Si da un lato preieveremo la ten-
sione dei diodo varlcap dall'interno dei TV come
avveniva In precedenza (sintonia Interna) ed II tal
modo potremo ancora ricevere le 6-10 stazioni pre-
selezionate; snostendolo invece dal lato oowato
(sintonia esterna) applicheremo ai diodo varicap la
tensione che la nostra sintonia digitale lornira In
uscita ai variare del canali da ti a m.



Questo particolare ci verra evidenziato dal tatto
che plolando Il pulsante di avanzamento a scatto

.ed esplorando tutti i 190 canali disponibili riuscire-
mo a tar comparire sullo schermo tutte le 6-10 sta-
zioni che ola si ricevevano in precedenza più mol-
te altre che neppure sospettavamo di poter riceve-
re.

IMPORTANTE

Per ricevere molte emittenti sarebbe necessario
disporre dl un'antenna rotetlva In quanto con
un'antenna ilssa dlrezlonata per esempio verso
EST mai potrete ricevere quelle emittenti i cul se~
qnali provengono da OVESTSUD-NORD. I'

Considerato pero che Installare un'antenna rota›
"tlva, soprattutto in un condominio, non sempre e
possibile vi consiollamo di applicare suli'lnqresse
del vostro TV un circuito preamplliloatore a 4 cana-
iI a cui potrete collegare 4 antenne posizionate ira
di loro ad aneoio retto.

Preclslarno one un progetto dl questo genere e
descritto altrove su questa stessa rivista.

In tal modo, ponendovi davanti al vostro TV qual-
che pomeriggio o ancor meglio dl sera in quanto
molte emittenti trasmettono solo delle 19-20 In pol.
vI rneravlollerete constatando quante stazioni nuo-
ve si riescono a ricevere, anzi possiamo anticipar-
vI che la stessa stazione riuscirete sovente a ve`
deria su due o tre canali diversi e questo per ri-
flessione oppure perche tale emittente dispone di
due o tre ripetitori eu frequenze diverse che poe-
eono tutti raqolunqere la nostra località.

Constaterete inoltre che talune emittenti olunoe~
ranno nitide quasi come II 2'-G' programma della
RAI e spesso cosi iortl da coprire altre emittenti
che si riescono a captare solo quando queste so-
no ln riposo.

Dobbiamo inline accennare alle variazioni di In-
tenaita che possono subire I segnali a seconda
della stazione e ln presenza dl forti temporali,
quindi non preoccupatevi se per un mese ricevete
perfettamente una stazione pol all'improwlso que-
sta scompare per ritornare a iarsl vedere dopo
due o tre olornl perche tutto questo puo essere
dovuto a fenomeni atmosierici ed anche se nella
vostra localita non vl e traccia di temporali, l| tem-
porale stesso potrebbe essere ln corso nella loca-
lita da cui l'emittenle trasmette.

Poiché le emittenti captete saranno molte (alme-
no coel accede nella nostra zona), per ricordarvi ia
loro esatta collocazione e poterle ritrovare facil-
mente quando Io desiderate, preparatevi una ta-
bella con indicato li canale e la direzione verso cui
deve essere rivolta i'antenna, per esempio:
TV-Montecarlo canale 100 antenna Nord
TV-R'TM canale 26 antenna Est
Capodistria canale 48 antenna Est
Televeneto canale 58 antenna Ovest
.RAI 3' orour. ' canale 21 antenna Sud

Vedrete che ogni giorno questa tabella si allun-
onera In quanto etiettuando delle prove nelle varie
direzioni e ad orari diversi riuscirete a captare del-
le emittenti che trasmettono dalle più disparate lo-
calita. permettendovi cosi dl assistere in ogni
istante al tipo dl spettacolo che preferite.

IL IIOIILE

E ovvie che un apparato di questo genere da
porre vicino al TV non può certo essere sistemato
entro un mobile metallico, cioe eccone necessa-
riamente un mobile dl legno che sl possa abbinare
ai colori dei mobili di casa e a quello del TV e pol-
cne difficilmente saremmo riusciti a lndovlnare Il
tipo di legno ed il colore che potesse andar bene
per tutti (c'e chi ha Ii mobile marrone, chi color
rosso. beige o prigio) abbiamo pensato di risolve-
re ll problema in un modo molto drastico, cioe vl
abbiamo preparato soltanto un pannello irontaie
dia lorato e serioraiato lasciando a voi I'lncarlco di
larvi costruire dal ialeqname di fiducia un mobilet-
to ln leono dl un colore one si lntonl con tutti gli
altri mobili.

In tal modo e vero che avrete un qrattacepo in
più pero e anche vero che eviterete Inutill discus-
sioni con la consone la quale certamente non
avrebbe gradito un mobiletto stile :laboratorio: nel
proprio regno domestico.

OOSTO DELLA REALIZZAZIONE

II solo circuito stampato LX414 relativo
al telaio di base, a doppia iaccla, ola
lorato e completo dl disegno serigrafi-
co i..
ll solo circuito stampato LXÀtt/B relati-
vo al pulsanti L.
il solo circuito stampato LXONID releti- '
vo al display L.
Il solo circuito stampato LX415 relativo
all'allmerltatore L.
Tutto il materiale occorrente per realiz-
zare II progetto, cioe I 4 circuiti stam-
pati` resistenze, potenziometro, trim-
mer, condensatori, diodi. transistor,
zener, integrati e relativi zoccoli, con-
nettori maschio e femmina, display, 4
pulsanti, deviatori a levetta, ponti rad›
drlzzatorl e traslormatore n. 7D .
Una mascherina pia forata e seriuralata L. 3.000
l prezzi sopra riportati non includono le
nneen mslnll

tm

LM

LIM

LSM
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circuiti come questo.
.Elettronica fa pervoi
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per lavoro o per hobby dei circuiti mine quello ripro-
dotto qui a fianco le parole magiche per voi sono
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stribuire le marche di maggior prestigio nei settori
della componentistica e della strumentazione.

Reperibilità dei prodotti, quindi, per trovarli seri-
m perdere tempo e denaro. Per questo Melchioni
Elettronica ha reali-to una rete distributiva artico-
lata in più di 100 punti di vendita ripartiti su tutto il ter-

ritorio nazionale, un magazzino servito da un centro elettroni-
co capace di evadere ordini in l'tempo reale” di quasi 27.000
articoli diversi, un efficiente servizio di assistenza.

Se non l'avete ancora fatto recatevi in uno dei nostri punti
di vendita. Saremo lieti di fornirvi componenti e strumenti elet-
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Poiché sappiamo che molti tra l lettori appaaslø
nati dl BF dispongono nel proprio laboratorio dl un
oscilloscoplo, abbiamo pensato dl realizzare un
semplice ed economico accessorio che, abbinato
a tale strumento. vI permetterà dl visualizzare sul-
lo schermo delle tracce dalla cui analisi potrete
dedurre se II segnale disponibile sulle uscite dl un
sintonizzatore o di un amplificatore risulta «mono»
o «stereo›, controllare I'amplezza del due segnali
destro e sinistro. stabilire quali frequenze in un dl-
sco risultano Inclse più a destra oppure più a slnl-
stra, nonche verificare se Il controllo di bllencla~
memo sul vostro impianto Hi-FI risulta regolato
nella posizione più Idonea per ottenere II miglior
efieito stereo oppure se occorre rltoccaric.

in altre parole ciò che vi presentiamo e un ac-
cessorio molto utile per tutti quanti lavorano ln HI-
Fi one potremo anche sfruttare come «vettorsco-
pe» di BF per stabilire In quale percentuale e pre-
sente l'eitetto stereotonioo In un pezzo di musica
che stiamo ascoltando oulndl individuare subito
quali sono i dischi o i nastri di maggior pregio, ri-

rlre sullo schermofl“e oeoiiioscoplo In mo-
do tale da come! il mm In anticipo le
poaslbillià che Me 0Mñ oflm.

Fig. 1 - Questa traccia ai ottime applicando ai-
i'lngresso dei solo canale di ùisn un segnale a
frequenza costante. La iurmazn oeiia linea Incli-
nate e proporzionale all'ampim dei segnale ap-
plicato: plù i'amolezza e eießta. maggiore risulta
le lunghezza di tale llnea. L'lncilnazione e 45' è In-
vece delermlnata dalla unclbflfl su cui viene re<
goleta la manopola deli'orlzzonlaie suli'ouiliosco-
plo (nel caso in cui questa ela presente) oppure
I'eventueie potenziametro applicato auil'ueclta ¢o~
rizzontale» del nostro circuito.

Noterete intatti che ruotando questa manopola
da 50-60 mv X cm. a circa 0.1 volt X cm.. cioe dimi-
nuendo la sensibilità, la linea stessa tenderà a di-
venire più verticale; passando Invece ad una sen-
sibilità più spinta, per esempio 2540 miilivolt X
cm., la linea tenderà ad Inclinaral maggiormente
verso sinistra.

Flg. Z - Questa traccia si ottiene sempre appli-

Se siete amanti della Hi-Fi e disponete di un osciiloscopio potre-
te reallzzare questo semplice accessorio che vi permetterà di
controllare visivamente se un qualsiasi segnale è «mono» oppure
.stereon e vi indicherà inoltre se l'arnplezza d'uscita dei due ca-
nali b ldentica oppure sono sbilanciatl l'uno rispetto aii'altro.

Ievando sempre In percentuale se Il canale sini-
stro e lnciso con la stessa Intensità dl quello di
destra oppure esistono sostanziali diiierenze tra i
due.

In pratica applicando un segnale stereo agli ln-
gresal dl questo circuito noi vedremo apparire sul-
lo schermo dell'oeollloscoplo una specie dl «van-
tagllm (vedi tigV T) con le tracce relallve alle varle
frequenze che sl allungano e sl aocorclano a se
oorlda dall'lntensltà e della posizione nella quale
sono state registrate sul disco o sul nastro, per-
tanto dail'anallsi dl tale ligure potremo trarre tutte
le deduzioni che cl Interessano riguardo II segnale
stereo, come chiaramente Indicato nei paragraii
che seguono.

LE FIGURE VISIBILI SULLO SCHERMO
Prima dl presentarvi lo schema elettrico e io

schema pratico relativo al nostro progetto. voglia-
mo mostrarvi gli osclliogramml che potranno appa-
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cando un seonaie a ireouenza costante ln Ingreef
so. pero questa volta aui canale di deatra anziche
su quello dl slnletra; per II resto vale tutto quanto
eliermato in precedenza cioe la traccia tende ad
lncilnarsi dl più verso destra se not'eumentlamo la
sensibilità orizzontale, viceversa tende a divenire
più verticale se nol dlminulamo tale sensibilità.

Fig. 3 - La linea retta verticale al centro dello
schermo si ottiene quando sul due Ingressl destro
e sinistro del nostro circuito viene applicato lo
stesso ldentico segnale. vale a dire quando sul
due canali di un impianto «stereo» e presente un
segnale «mono»

Fig. I - Questa V si ottiene solo quando sui due
canali è presente una note 'Isla stereo oppure
due segnali a frequenza ilssa però siaaati tra di lo-
ro di 180 gradi. cioè In opposizione di polarità.

L'apertura della V è determinata anche In que-
sto caso dalla sensibilità su cui risulta regolato
I'Ingreaso orizzontale dell'osciiloacoplo: piú e bas-
sa questa sensibilità. più stretta risulterà le V



ha un canale che dispone di ampiezza superiore
ail'altro. la V non sara più simmetrica bensi pre
aenterù come in questa toto uno del due bracci
più lungo dell'altro.

Regolandc Il bilanciamento del preempllilcatore
noi potremo comunque correggere molto incli-
mente questa diealmetria. Facciamo presente che
In assenza dl segnali in ingresso, sullo achenno
dell'oecllloacopio sl vedrà un solo punto luminoso
che nol dovremo posizionare In basso al centro
agendo sul comando dl posizione «verticale›.

SCHEMA ELETTRICO
Come vedesi In ilg. a, lo schema elettrico di

questo «vettorecepe» per segnali di BF e molto
semplice ln quanto richiede l'ueo dl due soli am-
plliicatorl dlflerenzíall contenuti nell'lnterno dl un
unico integrato di tipo CA. 1458 (equivalente ai
MC. 1458).

i due eepnall di BF relativi ai canale destro e ei-
nistro dell'amplltlcatore HI-FI potranno essere pre-
levati direttamente dalla presa «altoparlantev (gli

mentre rendendo la sensibilità più spintal la V ten-
derà ad allaroarsl.

Flg. 5 - Questa ligure cl apparirà soltanto appli-
cando sul due lnpressl dei noetro circuito due ee-
gnall di Identlca ampiezza e irequenza, pero atua-
ti ira di loro di 90 gradi. SI noti che a differenza
della ilg. 4 i due estremi In alto della V risultano
congiunti tra di loro da un semlarco.

Fio. S - Quando l due segnali applicati In Ingres-
so hanno identica ampiezza e ireouenza. però ri-
aultano sfasati ire di loro dl 130 gradi, troviamo al-
I'Inclrca a metà della V una linea retta orizzontale
che congiunge I due latl estremiV

Flg. 1 - Applicando apll Ingressi del nostro cir-
cuito, anziche una irequenza fissa, della muaica
prelevata degli altoparlanti di destra e sinistra del-
I'lmplanto Hl-FI, se Il sepnale è stereo vedremo ak
I'Interno della V di tig. 4 delle tracce supplementa-
ri il cui andamento rispecchia appunto l'andamen-
to della musica. ,

Descrivere la torrna dl queste tracce a parole e
un po' difficile tuttavia possiamo dlrvl che per l to-
nl baasl queste appaiono più crotondepplantb
mentre ail'aumentare della ireouenza queste assu-
mono sempre di più I'aspetto di altre V lntercalate
alla V principale esterna.

Flg. I - Se il bilanciamento del preernpllilcatore
e Imperfetto oppure il disco aacoltato o ll nastro

altoparlanti ovviamente dovranno risultare inseriti)
dell'amplificatore ilnale ed applicati alle prese In-
presso dentro e sinistro del nostro circuito.

Su entrambi questi Ingreeel noi troviamo presen-
te un diodo (vedi DSl-DSZ) seguito da un conden`
eatore (vedi 61-62) I quali realizzano nel loro insie-
me un semplicissimo rllevatpre di picco necessa-
rio per lsoiare la sola semlonda poeitiva del se-
gnale. escludendo quella negativa.

l due segnali presenti il capi dl tali condensato-
rl. che Indlcheremo rispettivamente con D per il
canale destro e S per ll canale sinistro, vengono
quindi applicati, con un particolare gioco di resi-
stenze, apll Ingressi dei due amplliloatorl diiieren-
zlall ICiA e i615 i quali cl iornlranno in uscita ri-
spettivamente la somma D+S del due segnali
(pledlno 1) e la dlflmrlzl D-S (piedino 7).

A conoscenza di questo particolare e sapendo
che il piedino i dl IC1A pilota l'lnqresso vertlclie
dell'oscllioscoplo, mentre Il pledlno 7 dl ICiB pilo-
ta I'lnqresso orizzontale, nol ora poeelamo facil-
mente comprendere come possano comparire eul-
lo schermo le tracce che abbiamo visto nelle pre-
cedentl ligure.

Cominciamo innanzitutto dalla tig. 2 relativa ad
un unico segnale a ireouenza iiasa applicato sui-
l'inoresao Dl cioe canale destro.

In tali condizioni. non essendo applicato sul ca-
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Fin. 1 Applicando sul solo inprel-
so di 'sinistran un segnale di BF I
trequenza costante, sullo schermo
doll'oecliloecopio apparirà una linea
Incilnata e alnlotra le cui lunptrona
O subordinata ell'lmoiom dei lo
ønllo applicato.

.|,LL”-
1Ll

8.1.

Flo. 3 Applicando su entrambi gli
Ingressi destro e sinistro dei no-
otro vettorecopo un identico legno-
le dl BF (segnale mono) nullo
schermo oell'oecllleaconio vedremo
apparire una llnel verticale dl am-
piezza doppia rispetto alle prece-
denti.

Flo. Z Aplicanoo lo stesso sepnale
di BF a lrequenza contante sull'ln-
grisoo del canale dentro vedremo
apparire aullo ocherrno la atom ll-
neo rbortltl In tie. 1 quante volte
paro lncllrute nulla dentro.

Flo. I Applicando sui due ingressi
destro e sinistro del nostro vettor-
lcooe due segnali di identica arn-
piem e lrequenza. pero Iiautl tra
dl loro “altamente di 1l0° (legna-
Ie atoreo) vedremo apparire eullo
echerrno doll'oocllloacopio una V.

nale sinistro neaaun segnale, aull'uaclta verticale
(piedino 1 dl IC1A) cl ritroveremo con lo stesso se-
pnale presente sull'usclta orizzontale (piedino T)
penanto sullo schermo ad oqnl spostamento verso
destra in orlzzontale del puntino luminoso corri~
aponderà un identico spostamento In verticale e
questo produrrà come effetto una linea retta Incli-
natn di 45 gradi verso destra.

Se Invece noi applichiamo un segnale a irequen-
za e ampiezza costante sul solo canale dl sinistra
(ilo. 1) eull'usclta orizzontale ci ritroveremo un se-
gnate dl ampiezza Identlca a quello presente aul-
l'uaclta verticale. Derò lnvertlto di polarità rispetto
a questo, cioe un segnale negativo.

In tali condizioni il puntino luminoso, anziche

deviare verso destra, al sposterà verso alnlatra e
poiche pil spostamenti in verticale sono ancora
identicl e quelli in orizzontale, è owlo che sullo
scheme otterremo una linea simile alla preceden-
te pero inclinata dl 45 gradi verso sinistra.

Se ora nol applichlamo sui due ingressi destro e`
sinistro del circuito due segnali perfettamente
ldenticl, cioè un segnale «mono»r auil'uacita verti-
cale otterremo un segnale dl ampiezza pari al dop-
pio di quello applicato ln inpreaao mentre sull'u-
sclta orizzontale otterremo una tensione llasa dl 0
volt.

Questo significa che Il puntino Iumlnoao al potrà
muovere solo verticalmente sullo schermo dise-
gnando una linea rette, più lunga dl quelle oollque



Flg. 5 Applicando sul due ingressi
del vettorscope due segnali dl
identica ampiezza e irequenza pero
alleati ira dl loro di iti' sullo .chor-
me dell'oocllloecooio cl apparire an-
oorl una V però con gli “treml lu-
oorlorl collegati dl una specie dl
eemlerco.

Fig. 7 Collepando gli ingressi del
vettorscone alle uscite dl un
pmmplliloatore o vleuallzando lul-
lo lchermo Il legnale relativo l un
dllce o nutro stereo (musica o
parlato) vedremo ancora apparire il
V riportata ln tig. l però con tanto
righe moololnentni Il contro.

Flg. 6 Se i due segnali applicati in
ingresso. anziche risultare silaetl
tra dl loro di in', risultano alleati dl
IN-ilHSll gradi, vedremo ll oo-
Inllroo che congiunge" l due
oltreml della V abhaourol progred-
elvamente lino a coincidere con ll
vertice interiore. ~

Flg. I Se II controllo di bilancia-
mento sul oreempllilcatore e Inal
regolato vedremo apparire lullo
lohlrmo una V In cui lo due linee
laterali non hanno una identica un-
pinza cioe avremo un tratto più
lungo a destra o a alnietra.

Precedenti.
Inline se noi appilchiamo sul due ingressi del

clrculto due segnali dl Identioa ampiezza e ire-
quenza però siasail ira dl loro di 180 gradi (segna-
le stereo), grazie al tatto che al raddrlzza solo la
semibnda positiva di questi segnali, otterremo In
pratica un eltetto .comooeton di ciò che abbiamo
analizzato nel primi due esempi, Iniattl la semlon-
da positiva dei canale destro lara comparire la
traccia lncllnata a 45 gradi verso destra e la se-
mlonda positiva del canale sinistro lara comparire
le traccia Incllneta a 45 gradi verso sinistra, pertan-
to globalmente noi vedremo comparire sullo
schermo la V tipica del segnale stereo (vedi tigV 4).

E intuitivo che applicando In Ingresso a tale cir-

cuito II segnale stereo ricavato da un disco o da
un nastro non avremo sempre dei segnali dl Iden-
tlca ampiezza e frequenza come quelli appena
analizzati, bensi quest! varieranno in continulta se-
guendo appunto l'andamento della musica pertan-
to ali'lnterno della V compariranno un'lnilnltå di
tracce supplementari, come schlzzaio in ilg. 7. do-
vute appunto ella diversità di ampiezza e lrequen-
za dei secnall disponibili sul canali destro e alnl-
siro.

Come noterete ll funzionamento del circuito e
abbastanza semplice e I'unlco trimmer presente,
cioe R2, serve In pratica per bilanciare le due usci-
te In modo da poter ottenere sullo schermo delle
ilpure eimmetriche.
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Flo. 0 Schemi elettrico.

Preclslamo che qualora I'oecllluooplo non di~
:ponga dl manopola per le regolazione delle sen-
gibllltl orizzontale potremo facilmente ottenere ta›
le regolazione applicando fru I'uecita orizzontale
del nostro circuito e la messa un potenziometro
loqarltrnlco da 10.000 ohm e prelevendo quindi il
eeqnale da applleare all'oecliloecoplo del cursore
di auestoV

Per alimentare tutto ii circuito al richiede una
tensione duale dl D+9 volt (cioe 0 volt positivi e 9
volt neoatlvl rispetto alla mensa) che potremo otte-
nere molto lacilmente utilizzando due pile da 9 voli
collegate In serie tra dl loro come vedesl In lla. 13.

Potendo il nostro circuito tollerare tensioni da
un minimo dl 7+7 volt ad un massimo di 15+15
volt, potremmo comunque utilizzare per questo
.cono anche i'llimentntore LX4U presentato sul
rl. 71.

REALIZZAZIONE PRATICA
Le realizzazione pratica dl questo precetto e a dlr
poco elementare Infatti una volta In possesso del
circuito stampato LX418. visibile a grandezza natu-
rale ln ilo. 11, essendo questo gli lorato, potremo
subito iniziare a montare I Dochl componenti rl-
cniestl lacendo solo attenzione e non lnvertlre in
polarità del due diodi DSt›DSZ e a non eonlondere
i valori delle resistenze.

Per quanto riguarda I'Inteqreto IC1 utilizzeremo
come al eoillo l'apposito zoccolo a 4+4 piedini o
quando lo lneerlremo dovremo lore attenzione che
Il lecce di rilerimento presento sul euo lnvolucro

.000 ohm trimmer
R3 000 ohm ill wett
R4=15ll.0t|t| ohm 1/4 watt
R5=150.000 ohm 1/4 mlt
Ri=150.000 ohm 11. Will
R1=220.000 ehm 1/4 Will
M=150.000 anni 1/4 vult
R! 150.000 ohm 1/4 Will
R1 50.000 Ohlll 1/0 'Ill
R"=2l.00ll ohm 1/0 'Ill
01 =41.0M pF I disco
CZ=I`LMO PF a dllco
C¦=10ILMII DF l disco

00.000 pF a disco
diodo al silicio 1m".

'odo ai silicio lNflfl
IC1= ntegrato tipo CAAJSB

m'
"0145! q.,

Fil. 10 Cennmlo-
nl dell'lllleflrllø
"0.15. Ville Il

Sl noti In
dl rllorlmlrl-



FloY 11 Dleognc a grandezza naturale
del circuito atampeto neceeearto per la
mallnazlona del vottorleepo.

risulti rivolta come chiaramente Indlcato sulla eerl-
oratla e sul disegno pratico dl lla. 12 dlvarsamente
Il circuito non potrà funzionare.

Per I'allmentazlone, ae utlllzzerete come cone!-
pllato In precedenza due plle da 9 volt in aerle, do-
vrete rlcordarvl dl utilizzare come Interruttore di
accensione un devlatore dopple lmpleqando una
eezlone dl questo per Interrompere ll illo del +0
volt e l'altro per Il tilo del -9 volt.

Glunll a questo punto dovremo preccuparol dl
ettettuare | collegamenti richiesti tra le uscite del
«vettcrscope- e all ingressi orizzontale e vertloele
deli'oacilloscoplo, un'operazlone questa che p0-
trerno eseoulre molto tacllmente sfruttando l ca-
vettl coassiall dell'oaclllcscoplo stesso

Per quanto rløuarda I comandi dell'oacllloecoplo
dovrete come prima operazione spostare l'aopoei-
lo devlitore a levetta o pulsante sulla posizione
.Orizzontale Esternm.

Cosi facendo aullo schermo vedrete apparire un
puntino lumlnoao che agendo aut comandi dl apo-

etamentc orizzontale e verticale cercherete dl po-
alzlonare In beaac al centro dello schermo.

Se disponete dl un csclllatore di BF potrete ep-
plicare eull'lnøreaeo DESTRO un segnale elnueoi-
dale dl Ireauenze qualelasl (non Importa se LM
Hz 2.000 Hz oppure 5.000 Hz); cosi facendo sullo
schermo dovrà apparlrvl una linee inclinata vene
destra a 45 qradl (vedl liq. 2). Se I'Incllnazlone non
risulta esattamente a 45 gradi per ottenere tale
condizione potrete agire sulla senelblllta orizzonta-
Ia, riducendola o aumentendola a seconda delle
necessità.

Noterete Iniattl che agendo eu questo comando
dell'oacllloecoplo I'Incllnazlone della traccia va-
rlera In modo notevole.

A questo punto potrete collegare assieme I due
ingressi e poiche cosi facendo e come ae vol ap-
pllcaete un segnale umano». aullo schermo dovrà
appanrvl una sola linea verticale al centro, come
vedeal In tig. 3. Preclslame che l'amplezza dl que-
sta linea, cosi come della precedente linea Inclina-
ta. el puo tacllmente modlilcare aqendo sul 00-
mando dl regolazione «vertlcalm dell'oacllloaco-
pio.

Se Invece dl una Ilnea retta vl appare una llrtea
leggermente inclinata a destra o a elnlatra elflnlfl-
ca che ll vostro circuito non e ancora pedettamen-
te bilanciato ed ln el'letti dlftlcllmente potrebbe ec-
aerlo In quanto non abbiamo ancora reoolato ll
trimmer R2.

Con un cacciavite ruotate lentamente ln un ver-
ao o nell`eltro ll cursore dl tale trimmer finche non
rlporterete questa linea in posizione esattamente
verticale al centro dello schermo ed a questo pun›
to li circuito earù perfettamente cbllanclato..

Se ora vol applloale ll eeqnale alnueoldale alter-
nativamente sull'lnoreeso dl destra e su quello dl
elnistra, una volta vl apparirà la linea inclinata ver-
ao destra a 45 credi e una volta la llnee lncllnata
verao sinistra.

EII'MVI
CÃIÀLI SUISTIU

Elm'l
CAIMI Din"

renzio dl alternata.

Flo. 12 Schema pratico di montante del vettoucope. Sl caneiclla dl
racchiudere questo circuito dentro una piccola ecatnte metallica e dl
utlhzare per l'lnereeeo del aecncle e per le uscite del cavetto letter-
mato e eeauicle da 52 ohm ln modo da evitare che questo captl del
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A tele proposito dobbiamo subito preclearvl che
In qualche oscliioscopio potrebbe anche verificarsi
ll contrario rispetto e quanto da noi affermato, cioe
che applicando il segnale sul canale destro sl ve-
de aDDHrlre la riga lncilnata a sinistra e viceversa
appiicandoio sul canale sinistro` si veda apparire
la riga inclinata verso destra

Ebbene tale InconvenienteI qualora si verifichi,
e da attribuirsi solo ed esclusivamente al tipo di
oecllioscoolo Imoleqato in quanto la scansione
delle traccia awlene da sinistra verso destra anzi-
che da destra verao sinistra.

Per porvi rimedio e comunque sufficiente scarn-
blare fra di loro le due entrate «destra e «sinistra-
del nostro vettorscope. cioe applicare II segnale
relativo al canale cdestrm sull'lnpresso usinlslroa
e viceversa.

Terminato ll collaudo potremo collegare pli ln-
preesi destro e sinistro dei nostro cvettorscope.
alla presa d'usclta ccaaam deli'ampllflcatore, utl-
llzzendo per questo scopo del cavetto schermate
la cui calza metallica andrà collegata alla massa da
entrambe le pani facendo molta attenzione a non
creare del cortocircuitl fra le uscite deil'ampltflca-
tore stesso.

Ricordatevi che del tre fili presenti uno è sem-
pre quello di rnassa e va collegato alia calza metal-
lica del cavetti schennatl, uno e relativo al canale
destro e va collegato all'increseo canale «destrm
mentre ii terzo e quello relativo ai canale sinistro e
ve collegato all'inpresso canale :sinistrom

Etfettuata questa operazione potrete Inserire sul
giradischi un -microsolco- atereo ed automatica-
mente sullo schermo dell'oscilloscoplo vi apparire
una V con tante tracce supplementari al centro, ei-
mlle e quella dl ilp. 7.

Se l due bracci della V risultano uno più corto
dell'altro significa che Il controllo dl blllnclemento
eull'lmpianto Hl-Fl non e regolato in maniera cor-
retta, quindi occorre ritoccarlo.

Qualora anche apendo sul controllo di bilancia-
mento ia V rimanda sempre non perfettamente
simmetrica, cioe risulti per esempio più marcata a
destra che a sinistra` significa Invece che I'Incisio-
ne stereo non e stata effettuate in modo perfetto
ln quanto si hanno più frequenze a destra che non
a sinistra o viceversa.

QUALCHE IIGUORIA
Poichè questo accessorio vl potra risultare

estremamente utile per molte tarature e poiche rl-
teniamo che possa servire anche come attraente
sistema cvlslvon per mostrare al clienti l'effetto
delle onde sonore suli'oscllloscoplc, vi conslolla-
mo senz'altro alcune semplici migliorie che potre-
te apportarvl qualora lo rltenlate opportuno. `

Per esempio se voleste far funzionare un ampilf.
tlcatore HI-Fl ad un certo livello dl potenza, po
trebbe accedervi che le tracce vadano «fuori

FII. 18 Cemldavate ll baaeo aeeerbl-
mente dl questo circuito. per allmen-
urto ceneløllamo di lmpieøare due nor-
mali pile da I volt colleoendole in eerle
come lndicato nel dleeflne. Per evitare
dl alimentare li circuito In mode errato
aarâ bene utlllnare un fllo melo per ll
positivo del I volt, un Ille nero per I
negativo e un filo bianco-ghllo e verde
per le lnaaee.

schermo: ed In tali condizioni, per ridurre ia sensi»
bilità, occorrerà attenuare Ii segnale In ingresso ai
nostro circuito applicando In parallelo acli lnoressl
due potenziometrl Ioparltmicl “10.000 ohm, prele-
vendq il aeønale dal cursore dl questi.

Chl disponesee invece di un oacilloscoplo con
una eccessiva sensibilità aull'lnoresso orizzontale.
potrà applicare sull'uscita orizzontale del nostro

`circuito. come ola anticipato In precedenza, un ul-
teriore potenziometro Iooarltmlco da 10.000 ohm
per dosare I'ampiezza dei segnale presentsA`

0081'0 DELLA REALIZZAZIONE

li solo circuito stampato LXM! In fi-
bra di vetro ola idrata e completo di dk
senno serlpraiico L. LM
Tutto il materiale occorrente, cioe cir- ~
culto stampato, resistenze. diodi. con›
deneatorl, Integrato e relativo zoccolo`
trimmer L. 8m
| DfQZZI IOD'G "Dom" "0" lmllldOI'IO IQ W D0-
Still.



QUANDO.GLI ALTRI VI GUARDANO
STUPITELII

LA scuoLA nAnlo ELETTRA vl DA' QUESTA PosslnlLe'. oGGi snSs'o
S. vl lulu-m enlrau nel mondo
dalla locnlcn. u volcln acq re ln-
dlpcndonu economica ln guadagna-
u vcumenle lune). cun Il SCUO-
LA RADIO ELETTRA ci rlulclre-
ll. E lullo cnlro puchl mealA

TIIETI DI NOI RIUSCIRI?
Allnrl Ieggnle quali qarlnxll nøl III-
mo ln grido dl ollrl pol mldoln
IlbnllnanloA
INNANZITUTTO I CORSI
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Il"
SEMPLICI
PROVA
in possesso di due diodi zener uno siglato 1N4733 e l'altro
"43406 sapreste dirci qual'e la tensione dl lavoro? Se su altri dio-
di zener sl tosse cancellata le lascia di riferimento, sapreste dir-
cl quale dei due terminali va collegato al positivo e quale al ne-
gativo? Sapreste inoltre Indicarci quale corrente e necessario tar
scorrere su tall diodi per ottenere una tensione stabilizzata ri-
chiesta?
La risposta quasi certamente e -no- ma da cool In pol tutti que-
sti interrogativi vI verranno taclimente risolti dal nostro semplice
prova diodi zener.

A prima vista un progetto come questo potrebbe
sembrare aupertiuo In quanto un diodo zener non
è certo un componente cosi complesso da creare
tutti quel problemi che possono alfliqqere ad
esempio un transistor o un integrato, tuttavia se
iossimo In vol non cl lasceremmo andare a oiudizi
cosi allrettatl. Iniattl anche un semplice diodo ze~
ner, se utilizzato In malo modo, può creare qual-
che urattacapo.

Ospita spesso Iniatti che la dicitura impressa sui
diodo sia cosi mlcroscoolca da non potersi legge-
re oppure che la sigla non ahbia nessuna relazio-
ne con la tensione dl zener (per esempio 1N4735
per Indicare uno zener da 6.2 volt oppure 1N3448
per indicare uno zener da 15 volt) ed In tell condi-
zioni II lettore che non dispone di un'apposlta ta-
bella linisce sempre per inserire lo zener contrad-
distinto dal numero più basso laddove si richiedo
una tensione Interiore e quello contraddistinto dal
numero più alto laddove sl richiede una tensione
superiore con la laoioa conseguenza che alimen-
tando Ii_clrculto ci si ritroverà con una tensione di
15 volt in un punto In cui erano richiesti 6.2 volt e
viceversa.

Cosi iacendo quel «poverb Integrati che non
sopportano tensioni superiori alla normav llnleco-
no quasi sempre per andarsene in turno e quando
ol sl accorge dell'errore ormai la clrlttataa è latta e
non ai puo più rimediare se non sostituendo I'inte-
grato stesso con un nuovo.

A volte Invece le scritte sono ben vlalblli e com-
prensibili. cioe 5,1 volt, 12 volt, 1! volt ecc. pero
esiste un altro inconveniente, cioe la lascia di co-
lore che contorna il corpo e che dovrebbe con-
traddistinguere ll «catodo- (vale a dire Il terminale
positivo) anziché trovarsi de un lato, el trovo osat-
tementè al centro del corno o Dedalo ancora risul-
ta dei tutto scolorlta, quindi non sl riesce a stabili-
re Ii verso esatto In cui li diodo stesso deve esee-
re Inserito sullo stampato.

Preclslamo che inserendo un diodo zener alla
rovescio questo si comporta In pratica come un
normalissimo diodo, cortoclroultarido e masse tul-
ta la tensione anziche stablilzzarla sul valore rl-
chiesto.

A tutto questo occorre aqqiunoere che se vol in-
serlte un qualsiasi diodo zener In un circuito sen-
za calcolare esattamente II valore della resistenza
di caduta, potrebbe accedervi dl ottenere per
esempio una tensione dl 4.6 oobure di 5.4 volt` an-
ziche l 5.1 volt richiesti ed ln tall condizioni la rea-
zione più Immediata e quella dl accusare ll diodo
dl essere cluorl tollennz».

Acquistando un altro diodo ci sl eccome però
che anche questo. una volta inserito nel circuito.
iornlsce una tensione diversa da quelle dichiarata
dalla Case costruttrice e qui si comincia ad avere
dei iondatl dupbl circa la serietà della Casa stes-
sa.

Purtroppo in questi casi Il vero motivo per cui si
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ottiene sul diodo una tensione diversa non è la
atolleranzen, bensi siete vol che non late scorrere
su di eeeo le corrente richiesta in lunzione della
Potenza.

Per risolvere tutti queetl problemi il prove diodi
xener che cl ecclnqlamo e presentarvi el dimo-
etrere di validissimo aiuto in quanto non solo vl
permetterà dl rllevere le polarità dl qualsiasi lener
vl capiti tre le mani, me vI permetterà anche di de-
terminare, I'esatto valore della tensione dl stabili:-
znzlone nonche le tolleranza che el ottiene eulll
teneione eteeee nel caso In cul la resistenze di ce-
dute non rieulti di valere adequate.

SCHEMA ELETI'RICO
Un circuito per prov-re un diodo xener deve rl-

aultere aflidabiie .i 100% ma nello lteuo tempo

secondario 45 voli 0.1 amoere (n. Ill)

deve anche risultare semplice e poco costoso e lo
schema da nol realizzato, vedi tA 1, presente ap-
punto queate caratteristiche in quanto per la sue
realizzazione sono necessari due soli translator,
un tresiormatore. un deviatore e due pulsanti.

Per economlzzare al massimo, come strumento
dl misure utilizzeremo un normalissimo tester, uno
strumento questo sempre presente nell'attrezutu-
ra minima di chiunque sl dllettl di elettronica: e ov-
vlo comunque che se volessimo rendere Il nostro
montaggio più ratilneto, potremo sempre sostitui-
re Il tester con uno strumento a lancette oppure
anche applicare In ueoite al prove zener ìl voltme-
tro digitale LX317 oreeenteto sul n. 63.

Ritornando el nostro scheme elettrico possiamo
vedere che le tenelone del 45 volt disponibile eui
secondario dei trutormetore T1 vlene reddrlzzete
del ponte R81 e Ilvelletn dal condeneetore elettro-



lltloo C1 in modo da ottenere al capi di questo una
tensione continua di circa 60 volt.

Plglando ll pulsante di «prova» P1 noi Iornlremo
tensione al due translator TFt1'TR2, entrambi NPN
dl tipo BF257. I quali realizzano nel loro Insieme un
generatore dl corrente costante In modo tale one
sui diodo zener. sia esso da 5,1 volt, 12 volt. 18
volt. 22 volt o 33 volt scorra sempre una corrente
dl 5 mllilamparo oppure dl 15 mllliampore a secon-
da della posizione su cui risulta commutato ll de-
vlatore St.

Il motivo per cul sono stati scelti questi due va-
lorl di corrente e abbastanza ovvio Inlatti se avete
letto I'artlcolo riportato sulla rivista n. 56I57 a pag.
114 e seguenti saprete certamente che ia corrente
più Idonea per provare un diodo zener da il! watt
sl aggira sul 4-6 milllampere, mentre quella per
provare un diodo zener da 1 watt sl agolra sul 15-
20 miillampere.

Applicando sulle boccole di prova II diodo zener
dl valore sconosciuto nol otterremo al capi di oue-
sto Ia tensione stabilizzata su cui esso lavoral ten-
sione cne andremo pol a misurare con II nostro te-
ster posto au'tenslone continua, 1540-50 volt Ion-
oo scala a seconda dei valore del diodo zener.

La presenza del pulsante P1 e molto Importante
per evitare che la lancetta dello strumento sbatta
violentemente contro ll tondo scala nel caso In cul
per esempio, dopo aver provato uno zener dl bas-
sissima tensione (3,84,5-6.1 volt) lo tonlleaslmo
Improwlsamente dal circuito senza prima aver toi-
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Flo. 2 Clrculto stampato I
grandezza naturale nsoaaaa-
rio per la realizzazione dl
questo prova-zener.

to il tester oppure averlo oommutato su una porta-
ta superiore.

lI secondo pulsante P2 cl sara Invece molto utile
per provare come risponde ll diodo zener se viene
tatto attraversare da una corrente dl valore diverso
rispetto a quanto richiesto, Iniattl sulla portata 5
mA piglando tale pulsante nol potremo portare la
corrente a 10 milliampare mentre sulla portate 15
mA pìqlando li pulsante P2 la corrente passerà a
20-22 mA. Preclslamo che l transistor da lmpieqare
In questo propone deooono risultare dl tipo NPN
In grado dl sopportare una tensione di lavoro sul
100-150 volt e per questo noi consigliamo l'impiego
del transistor BF.57-BF.258 0 altri equivalentl.

REALIZZIZIONE PRATICA

La realizzazione pratica ol questo progetto e
molto semplice ed alla portata dl tutti e poiche al
tratta dl unvappareccitletto In grado di lornlre un rl-
sultato Immediato lo oonslqllamo senz'altro a tutti
quanti siano alle prime esperienze ae non alla pri-
ma In senso assoluto nel campo dell'elettronica.

Sul circuito stampato LX417.'vlslblle a grandezza
naturale ln llg. 2, monteremo tutti I componenti rI-
chiesti, attenendocl alle Indicazioni lornlte dal dl-À
segno pratico dl Ilgt 3 e facendo attenzione a non
Invertlre la polarità dal condensatore elettroiltlco e
a non scambiare tra di loro l tre tennlnsll E-M
del transistor.

Polche si tratta di un progetto rivolto principal-
mente al principianti, permettetecl di ricordare che
II terminale del transistor posto accanto alla tacca
che sporge dall'lnvolucro è sempre I'atnattltore,
quello che sta al centro del triangolo e la bau e
quello dalla parte opposta ll ooliattora, come del
reato vedesl chiaramente dalle connessioni ripor-
tate ln tip. t in cui li transistor stesso e visto dal di
sotto, cioe dalla parte In cul I tennlnall fuoriesco-
no dal corpo.

Una volta terminato II montaggio collecheramo l
componenti esterni (cioe deviatore, pulsanti e tra-
sformatore) al nostro circuito stampato, utilizzando
per questo scopo degli spezzoni dl illo di rame
isolato In plastica possibilmente non troppo lun-
flhl.

Polche tale circuito andrà montato dentro una
piccola scatola dl plastica o di metallo noi consi-
qllarno dl applicare sul pannello frontale una presa
a pressione del tipo dl quelle Impleqate come
uscita per gli altoparlanti In un Impianto HI-Fl che
utilizzeremo per ilssarcl I dlodl sotto prova.

DI llanco a questa presa applicheremo pol Il pui-
sante di rprova- P1, II pulsante dl «sovracorrentm
P2. I due deviatorl necessari per I'accensions e
per mooltlcare la corrente da 5 a 15 mA. nonche
due boccole d'usclta necessarie per oolleoarvl l
puntati del tester.
NOTA: vi preclaiemo che nel klt one iomlremo e
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presente Il prese e pressione In quanto questa
non eernpre risulta di facile reperlbllltl.

QUALCHE UTILE OONSIGLIO

Quando proverete un diodo zener vi consigliamo
sempre di partire con Il tester commutato sulla
portata più alta, cioè 50 volt tondo scala. poi una
volta Inserito II diodo e constatato che la lancetta
si sposta solo di pochi gradi dallo aero», commu-
iare Il tester stesso su portate più ossee per otte-
nere una lettura più accurate.

Se anche passando alle portate lnlerlorl la len-
oetta dello strumento non si sposta dello rzerm I
motlvl possono essere due e cioe o avete Inserito
lo zener sulle boccole dl prova alla rovescio per-
tanto questo si comporta come un normalissimo
diodo (Invertendolo tutto ritorna alla normalità) op-
pure Il diodo stesso e in corto ed In tal caso nn-
cne Invertendoio la lancetta non sl sposterà dello
IZBYOI.

Se Invece Inserendo un diodo zener sia de'un
lato che dall'altro la lancetta dello strumento va
sempre a tondo scala anche sulla portata 50 volt,
slpnlllca che II diodo stesso è lnterrotto.

lntlne se Inserendo Il diodo da una parte la Ian-
oette non si sposta dallo :zero: mentre Inserendo-
io dalla parte opposta va a tondo scala su tutte le
portate, può slonltlcere che io zener ha una ton~
sione di lavoro superiore si 50 volt oppure che ln-
vece dl uno zener sl tratte di un nonnallssimo dio-
do raddrlzzatore.

Durante le prove vi conslqllamo sempre di utiliz-
zere per oli Zener da 112 watt o da 1/4 watt le
corrente del i mA e per qll zener da 1 watt la cof-
rente del 15 mA non tanto perché provando un
diodo da 1/2 watt con une corrente dl 15 mA sl
corra Il rlscnio dl metterlo luorl uso, quanto per-
che l valori da noi Indlcatl sono quelli ottlmell di
Iunzlonamento: noterete lntattl eseguendo delle
prove su vari zener, che diminuendo o aumentan-

do la corrente. le tensione dl zener puo variare In
maniera notevole. tanto per lare un esempio uno
zener da 5.1 volt 1 watt attraversato da una corren-
te di 5 mA puo fornirci sul tester una tensione di
l.o-4,7 volt contro I 5,1 previsti e se questo tosse
de 1/2 watt` lacendoqll scorrere una corrente dl tã
mA, potrebbe lomlrol una tensione di zensr dl 5.6
volt. Precisiamo che ouest'ultlmo etletto si le sen›
tire soprattutto con gli zener di valore più basso.
vele s dire 3.53.0-4.5-6,1 volt.

Con Il nostro circuito, plqlando di aovracorrerite
P2, voi potrete rilevare di quanto aumenta la ten~
sione di zener, pertanto a conoscenza di questo
particolare, se una volta montato un circuito note~
rete che le tensione stabilizzata e Interiore a quei-
la che il diodo avrebbe dovuto fornire. saprete eu-
bito caicolarvi di quanto e necessario diminuire le
resistenza dl caduta R1 (vedi lig. 4) per tar lavorare
meolio lo zener. viceversa se rlleverete una tan-
slone maggiore (vedi ilp. 5) potrete subito oaloo-
Iervi dl quanto eccone aumentare tale resistenza.

CORE CALOOLAIE LA RESISTENZA
DI AUMENTAZIONE

Per completare || nostro articolo possiamo oul
riportarvl qualche esempio dl come al oelcoia la
resistenza dl alimentazione del diodo zener In tun-
zlone della tensione disponibile. _

Per tale esempio teremo rllerlmento alla tia. 4-5
In cui abbiamo une tensione che deve essere sta-
bilizzata ad un valore X per alimentare un circuito
che assorbe una corrente che dovremo logica-
mente oonoscero. ^
t' esempio

Abbiamo un circuito che assorbe 23 mltliempere
a i volt ed abbiamo disponibile una tenelone dl 14
volt; quale valore ohmico dobbiamo utilizzare per
la resistenza dl caduta R0 ammesso dl aver riscon-
trato che sullo zener da 1 watt una tensione dl 0
volt si ottiene con una corrente di 15 mA?

Flo. 4 Se un diodo
ad una tensione Interiore pe
quella richiesta sionltlce che ll valo-
re della resistenze dl cadute R1 e
troppo alto eulndl oooorrere dimi-

flj V.

FM! Salrweoeleteneioneetebt-
ilaata risulta superiore a quella
etarmiollata sullo tener etonifloa
ehe il valore delle reeletenza R1 e
troppo beaeo quindi oooorrere au-
montarlo



åš* Flg. I Per dietingtero li torrrdneie del dodo
tener che ve collegato el positivo delle i»
lione de stabilizzare. e sempre ripoflete sui-
l'irrvoiucro une lucia dl colore. Nei simbolo
elettrico questo terminale corrisponde el ieto
ln cui e presente ll trattino orluontele copre
I vane. del triangolo.

e) calcoliamo ie cedute dl tensione el capi delle
resistenze:
16'- I I I M

o) calcoliamo ia corrente che deve scorrere cui-
la resistenze:
Il -i› 15 I 3. IIIA

c) calcoliamo li velore delle resistenze servendo-
cl delle lormule:
ohm - (voltzmA) x 1.000
(IM x Lilli e: 181 Ohm

Poiche 131 ohm e un valore dimclimente reperi-
bile In commercio potremo utllizzere per questo
scopo una resistenze oe 120 onm eemprecne non
ie el voglie correggere con une da 10 ohm ln eerle
ottenendo coel un totale dl 120 + 10 - 130 ohm.

Se Invece avessimo utilizzato uno zener de 1/2
watt con II ouele le tensione del 0 volt sl ottiene
con una corrente dl soli 5 mA. i calcoli precedenti
derebbero li seguente risultato:

e) cadute dl tensione:
1M I i Volt

h) corrente totale:
H+! I Il mA

c) velore delle resistenze:
15:3) x 1.0w - 17! ohm
e poiche Il più prossimo valore commerciale 6100
ohm potremo senz'eltro lmplegere questo tipo di
resistenze senze paure di evere presse tollerenze
e_ulle tensione In uscite.

Qualora vi Intereeel conoscere anche le potenze
dl cui deve disporre la resistenze che Inserite In
eerie allo zener, potrete sempre riceverie utlllzzen-
do la seguente iormule:
Iett n (volt x mA) : LUI
dove l mlillampere sono quelli che scorrono sulle
resistenze e l volt le cadute dl tensione el euol ca-
pl.

Soetituendo ln questa lormula I valori reietivl el
prlrno esempio otterremo:
(III) : LM I 0.1lirefl
pertanto ln questo case nre sufficiente lrnpleøere
une resistenze de 1/4 ol watt.

Soelltuendo Invece nella Iormule I velorl relativi
el secondo esempio otterremo:
(Ilm:1.fl0- ll.1lwett
ed e maggior raglone encne ln questo caso potre-
rno utilizzare una resistenze da 114 dl watt.

Come evrete compreso, e seconde che In un cir-
cuito el Impieghi uno zener de 1/2 watt oppure da

1 watt. Il valore dl resistenze da applicare In serie
puo risultare notevolmente diverso inlettl nel pri-
mo esempio avevamo necessita dl une resistenze
de 130 ohm mentre nei secondo dl una resistenze
de 1M ohm.

In ogni caso comunque, per eseguire questo ti-
po di celcolo. e sempre lndhpeneeitlle concedere
esattamente le corrente eeeorbite del carico, cioe
dal circuito che voqllemo alimentare perche il velo-
re delle resistenza dlmlnulsce notevolmente ell'eu-
mentare dl tele corrente, come vedesl nell'eeern-
nio che eepue.
2' eeemplo

Ahblemo una tensione dl 12 volt de steplllzzere e
5,1 volt e con questa vogllemo ellmentare un cir-
cuito che assorbe 4 milllampere ed uno che esser-
be Invece 35 mllllamoere.

Supponendo dl utlllzzere un dlodo zener de 112
watt (che per tomlre tele tensione richiede una
corrente dl 5 milllamoere), voøllemo celcolercl Il
valore delle resistenze dl cedute nel due oasl w
preelencatl.
1! - 5.1 = ..I volt
(cedute dl tensione necessarie per stabilizzere da
12 e 5,1 volt)
I + 4 I I Illlllllllwl t
(corrente totale che deve scorrere sulla resistenze
Dll'l alle somma delle corrente eeeorttite del carico
più la corrente che ettreverse lo zener)
I. l x 1.” = 1B ohm
(resistenze di cadute rlchlesta per tele circuito).

Come noterete, con un apparato che assorbe 4.
rnilllernpere. sl ha necessita ol una resistenze de,
1|! ohm, un valore questo che potremo epproeel-
mere ed esempio collegando in serie lra ol loro
une resistenze da w ohm con una de 82 ohm.

Se I'eppereto assorbe une corrente dl 35 mli-
Iiampere otterremo Invece del velorl ben diversi
Bur utilizzando lo stesso diodo zener ed avendo a
disposizione come tensione di oertenze sempre I
12 volt precedentl. lnlettl:
11 - 5.1 = I.. Volt
(cedute dl tensione) _
i + Ii I Ill nilllllmårl
(corrente circuito + corrente :enon
ltlllti X 1.0” I 112 pttrn
quindi potremo `applicare In serie elio zener per
esempio une resistenze de 100 ohm.

De questi ultlml esempi al puo facilmente Intulre



che In certi oasi. Interrompendo la corrente sul
manco». cioe sul circuito alimentato. si possono
veriticare delle condizioni anomale, per esempio
acolleoande II circuito che assorbe 4 mA dallo ze-
ner, sullo zsner stesso non scorreranno più 5 mA,
bensi 5+4-0 mA, penanto misurando la tensione
al suol capi non rIIeveremo più 5,1 volt. bensi 5,5-
5.6 volt.

Nel secondo caso inveceI cioè quello relativo al
circuito che assorbe 35 mA, togliendo II carico dal-
lo zensr, potremmo anche correre Il rischio di
metterlo fuori uso Inilttl In tall condizioni tutti la
corrente che prima scorreva sui carico stesso (35
mA) si rlversera sullo zener mettendolo In breve
tempo iuorl uso.

In tall circostanze sarebbe pertanto più consi-
oilablle utilizzare uno zener da 1 watt al posto dl
quello da 1/2 watt e poiche lo zener da 1 vvett ri-
chiede una corrente di circa 15 mA per iomlre Is
tensione stabilizzata richiesta. e ovvio che dovre-
mo calcoiarcl dl nuovo II valore della resistenza ol
caduta:
Il - 5,1 n I.. volt (caduto di tensione)
li + 15 = Sil mlllainpero (corrente totale)
I. i : Sil x Lilli u 1M oiim (resistenza richiesta)

In altre parole, Impiegando uno zensr da 1 watt
al posto di duello da 1/2 watt, avremo necesslfl dl
una resistenza dI 138 ohm (contro I 172 preceden-
ti). un valore questo che potremo spprosslmare ed
esempio con due resistenze da 270 ohm collegato
Il'. dl loro In parallelo (intatti 270 : 2 - 135 Ohm).

Giunti a questo punto crediamo che abbiate
compreso I'utilltù dl dispone nel proprio laborato-
.rio di un prova zener pertanto vI Invitiamo sen-
z'altro a realizzare tale prooetto anche con pezzi
di iortuna in quanto con una spesa dl poche Ilre
eviterete dl arrecare danni molto più grossi al clr-
culti che monterete In futuro.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

II solo circuito stampato LX41`I In 'Ibra
di vetro olà lorsto e completo dl diso-
ono seriqmiico
Tutto Il materiale occorrente, cioe cir-
cuito stampato. resistenze, condensa-
tori. transistor. pulsantiv deviatore, tra-
stormatore, ponte e una presa d'ln-
oreaso tipo casse acustiche
i prezzi sopra riportati non Includono le
M" Milli.
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Avendo trasformato, con la modifica da noi pro~
posta su Questo stesso numero, li vostro vecchio
TV a 6-10 canali in uno ultramoderno In grado di
elntonlzzare ben 200 canali, vl rimane ancora un
oroblema da risolvere, quello cioe relativo all'an-
tenne infatti e ovvio che essendo le UHF delle on-
de molto cdlrettlve›, disponendo di una soia an-
tenna llssa, rinunceremo in partenza a ricevere un
buon 00% delle emittenti che raggiungono la no-
atra zona. Per owiare a questo lnccnveniente ia
soluzione più semplice, ma anche più costosa, se-
rebbe quella di acquistare un rotore` applicarqil
un'entenne per la banda 5' UHF e direzionare
quindi di volta in volta i'antenna verso I'emittente

TuTTI le omiflflll
che oi interessa captare, che potrebbe trovarsi in-
dlfierentemente a nord, sud o sud-ovest.

Considerato pero che questa soluzione non
sempre risulta possibile ner ragioni «condominia-
III, potremmo consigliervene una seconda più
semplice della orecedente ed anche più iacilmem
te attuablie. cioè prendere 4 preamplllicatori UHF
per la banda 5°, collegare a ciascuno di essi
un'entenna sempre per ia banda 5' UHF e posizio-
nare quindi tall antenne sulle direzioni che dopo
due o tre Drove ci saranno sembrate le piú Idonee
per riuscire a captare li maggior numero possibile
dl emittenti TV private.

E ovvio che un impianto di questo genere dovrà
risultare completo dl un commutatore che selezio-
ni una per volta questa antenne In modo tale da
non ricevere contemporaneamente sullo stesso
canale un'emittente che trasmette da nord, un'al-
tra che trasmette da ovest e una da sud, nonche
dl un miscelatore sulle uscite dei quattro pream-
plllloatorl onde utilizzare per la discesa un solo ca`
vo coassiale da 75 ohm che collegheremo sull'al-
tro estremo alla presa d'antenna UHF del TV.

Precisiamo che come ai sollto sarebbe stata no-

Se avete deciso di modificare li vostro 'IV collegandogii la sinto-
nia digitale per 200 canali presentata su questo stesso numero,
per riuscire a captare Il massimo delle stazioni vi necessiterà ora
un circuito ln grado di preemptilicare i segnali di 3-4 antenne e di
selezionarll une per volta In modo da non ricevere contempora-
neamente sullo stesso canale due o tre emittenti sovrapposte.



stra intenzione non solo darvi un consiglio ma rl-
aolvervl totalmente il problema presentandovl que-
sto circuito preampilllcatore-mlsoelatore completo
di commutatore elettronico di selezione per le
quattro antenne ed In eflettl e quello che abbiamo
tentato di lare realizzando anche diversi prototipi`
tuttavia quando si e trattato di lar montare come
sempre a cinque-sel persone diverse questi
preamplltlcatorl-mlsceiatorl per controllare in quali
difficolta sarebbe lncorso il lettore, abbiamo` pur-
troppo dovuto convenire che oer evitare cocentl
delusioni a tutti quanti ci seguono e credono ln
noi, sarebbe stato meglio scegliere un'altra stra-
da.

Questi preamplltlcatorl Infatti, una volte montati.
dovevano necessariamente essere taratl uno per

veniva accuratamente schermate ed eseguito con
llll molto corti, al ottenevano delle autoosclllezlonl
tall per cul era meqilo smontare li tutto e rimontar-
Io daccapo

Considerato quindi che li N70 dei lettori al sa-
rebbe trovato ln simili condizioni. cioè dl perdere
gloml e giorni In Inutill tentativi senza riuscire a
concludere nulla dl veramente oesltlvo, abbiamo
pensato dl owlare ail'inconvenlente cercando una
ditta che ci lernlsae questo preampllllcatore-
miscelatore già montato e tarato, completo di con-
tenitore da appllcare al palo, lasciando al lettore Il
solo compito dl lnstallarlo sul tetto e collegarq le
antenne.

E owlo che avendo a disposizione lI pre-
ampllllcatore-mlscelatore ola montato e tarata tutti

'l'V PRIVATIm-VQS'I'RA
uno m maniera totalmente diversa` cioè se in uno
si doveva allargare una spira per riportare I'ampli-
llcatore stesso sulla gamma 5, neli'altro la sl dove~
va restringere; ae uno puadagnava linearmente 23›
25 dB su tutta la oarnrna i'altrol per la tolleranza di
un condensatore o per un illo stagnato dentro la
scatolina un po' più a ridosso dl un componente,
presentava un cammanco» dl guadagno In una por-
zione di gamma che sarebbe potuto risultare .de-
iaterlo» nel case In cui, nella nostra zona, su que-
sta porzione dl gamma avessimo avuto necessita
di ottenere Il massimo guadagno.

A questo sl aggiunga che se li montaggio non

*`
_
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_
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i problemi sono eiiettivamenta risolti ed anche se
adesso potreste non condividere la nostra decisio-
ne ln quanto e sempre più «appetlbllm un proget-
to da montare ln proprio che non uno iornlto ln
scatola chiusa. quando avrete tra lo mani tale olr-
culto ed aprirete la scatola controllando come su
no disposti i componenti, vl renderete conto che
solo pochissimi tra vol avrebbero potuto eflettuare
un simile montaggio, senza considerare che a
questo punto avreste pol dovuto risolvere ll pro-
blema della taratura che In mancanza di strumen-
tazione adeguata non sl sarebbe potuta In alcun
modo concludere.

Foto del pmmptlttcatore-
mlscstatore idonee per rl-
eevere In Ingresso l ee-
ønall dl quattro antenne
UHF per la banda 5' più
una vHF e altre due an-
tenne UHF per la banda
I'.



Fl'. 1 Il pnllnpllflcflflt-
mbodnm ducrmo In quanto
lrlboh lndrl Ipplbfln dlrllll-
mum- sul pila dl .autunno dd-
l. lmlnno .Inmlndo como ln-
ømll por llll Int-n i l qulflm
clvl GOISIIIII dl Il llrl. l lrl
cui mulnll dl duirn wn'ømo
lnvm uilllxznll per colloglrvl
l'lminnl VHF cppurl quølll
UHF vtr Il 2° Mamma RAI.
Sn qual'ulllml :manna dltno-
nl dl pnlmplllluìorc dmlnø
utllhln II lola cavo muli!-
podo Il comm lanciando Inuti-
qlc ll rlmuuntl.

Mo Il TV Ippllehorumo I'nll-
mnmm od ll commumm I
pulumu (MI Inlø In lllo I .Inl-
llu). I qulnro lod pmonll lu
quuto Wlumc cl lndlchorlnm
dl valli In volu qual. :Monna
rhum .muta nor Il rleulonø.



IL "EMPUFICATOIE IMELA'I'OIE
Il preamplillcatore-rnlsceiatore descritto in que-

sto articolo e provvisto dl contenitore In plastica
per proteggerlo dall'umidlta e dispone pia di attac-
co per Il paio deil'antenna.

Come vedesl nel disegno dl tig. 1, sulla sinistra
della scatola abbiamo 4 prese per cavo coassiale
che utilizzeremo per collegarvl altrettante antenne
UHF per la banda 5': ciascuna dl queste prese a
intatti I'inqreseo dl un preamplltlcatore In grado dl
amplillcare ll segnale UHF di circa 30 dB.

Spostandocl ancore sulla destra troviamo subito
la presa per cavo coassiale VHF a cui potremo
oollepare l'antenna relative al 1' canale RAI. Dur-
cne sul palo dove questa risulta installata non sia
applicato un preampllilcatore d'antenna. intatti aul-
la presa vHF non e disponibile la tensione conti-
nua per alimentare tale oremplllloatore.

La seconda presa, con scritto USC, e quella su
cui ritroveremo In uscita i segnali VHF-UHF pia mi-
scelatl e preampllilcati, pertanto ad essa dovremo
colieeare ll cavo coassiale da 75 ohm che portere-
mo In basso alla scatola deli'allmentatpre e del
commutatore d'antenna.

La terza presa. con scritto UHFcc.. potremo
elruttarla per colieoarvl I'antenna UHF banda 4°.
quella cioe su cul sl riceve normalmente il 2' Dro-
eramme RAI. purche questa risulti ela provvista dl
preampllilcatore d'antenna, Intatti su tale uscita e
Meesnte una tensione continua dl 12 volt cite ser-
vira appunto per alimentare tale preamplltlcatore
sempre attraverso il cavo coassiale.

Inline i'uitlma presa sulla destra. con scritto
UitF. cl servire sempre per la bende 4° nel caso in
cul l'antenna non sia provvista di preamplltlcatore
In quanto su tale uscita manca la tensione conti-
nua dl 12 volt che abbiamo visto elsere disponibi-
le aulla presa UHF oo.

L'ALIIIENTATOIE e COM-WATOIIE
In basso, cioe vicino ai TV. sppllcheremo la sca-

tola dell'flllrnentatore completo dl Duiellltlefa W
oommutare elettronicamente una alla volta le quat-
tro antenne della banda 5' UHF.

Guardando ia scatola come riportato in disegno,
sulla destra colleqheremo II cavo coassiale prove-
niente dai palo delle antenne, mentre sulla secon-
da presa collegheremo ii cavo che dovra congiun-
øersi all'lnpresso antenna VHF-UHF del TV.

Come tzonstateretev tornando tensione sl accen-
dera uno del quattro diodi led presenti sulla scato-
lina del pulsante per indicarci duale delle quattro
antenne disponibili risulta attualmente collegata al
TV.

Plolando il pulsante noi vedremo tale led spe-
pneral ed accendersene un'altro ai euo posto per
lndloarcl che abbiamo colleoato al TV un'entenna
diversa dalla precedente.

L'unlco lnconvenlente che abbiamo riscontrato
au questo circuito di commutazione a duello dl ee-

eere molto eoooetto al rimbalzi dei pulsante, cioe
se tossimo commutatl sulla 2' antenna e voleeai-
mo passare alia 3', plelando li pulsante potrebbe
capitarcl dl passare per esempio alla 4' oppure al-
la 1' ed in tall conslzionl occorrera pielare altre
due o tre volte Ii pulsante per etlettuare la oom-
mutazione suil'antenna desiderata.

Precleiamo cne tale inconveniente e dltllcllmen-
te ellminsblle per cui e Inutile tentare di manomet-
tere Il circuito bensi a meglio accontentarsi di cio
che esso e ln erado dl oitrlre per non cenere Il rl-
echlo di metterlo iuorl uso.

Art-renne paìumaeuta
Le antenne che Installerete dovranno risultare

dei tipo adatto per la ricezione della banda e' UHF
e possibilmente dovranno dispone dl un quade-
pno dl almeno e dB (Ineollo se 10-12 dB), perche
questo slpnlilca che ci ritroveremo con un sspnale
ela dl una certa ampiezza da preampllllcare.

Quando lleserete questa antenne sul paio cerca-
te dl tenerle distanzlete tra dl loro dl almeno 00
centimetri per evitare che sl Intluenzlno l'una con
l'altra nel caso ln cui risultino dlvarloate dl pochi
gradi (per esempio se una sl trova dlrezionata ad
est e l'altra a nord-est).

L'antenna più alta dovrete utilizzarla per le emit-
tenti che vi arrivano da più lontano mentre quella
più baeaa per le emittenti locali ln quanto queste
vi perverranno con un segnale dl maopior potenza.

La direzione più Idonea su cui posizionare le
quattro antenne potrete trovarla sperimentalmente
lacendone ruotare una ln senso circolatorio sera
per sera e annotandovl quali emittenti al ricevono
e con euale lntenslta su tutte le direzioni o ancor
meglio, avendone a dlsposlzlone quattro, potrete
In due sere soltanto risolvere tale problema ini-
ziando col poelzlonerne una a Nord. e una a Nord-
Est, una a Eat e una a Sud-Eat pol ia aera suooee-
eiva posizionarne una a Sudv una a Sud-Ovest, una
a Ovest e una a Nord-Ovest.

Cosi lacendo espiorerete tutte le direzioni poe-
slblll stabilendo in tal modo quali sono le più ida
nee per ricevere mepilo il meodlor numero dl
emittenti.

GOSTO DEL PRELIPUFIOATOIE-
IMELATORE UHF

Nell'eventuellta II lettore non riuscisse
a reperire nella propria «zona tale
preampiltleatore-mlsoelstore UHF pro-
dotto della ditta FI completo di ali›
mentatore e commutatore a pulaantle-
ra, taçclamo presenta che siamo In
pradodiiornlrdlllltuttoalpreuodl .. i.. um
Speeepoetalledlepedizlons... .. L. m
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Sull'ultlmo numero della rivista, nell'articolo -Dlvertltovi con il
micro 280», non e stata riportata una tabella di programma: ripa-
riamo pertanto a questo errore riportandovl qui dl seguito li pro-
gramma completo.

PROGRAMMA
RUOTARI
DISPLAY

II titolo apparso sul n. 71 a panw 96. cioe «Diverti-
tevl con li micro» era abbastanza allettante per cui
tutti hanno subito Iniziato a memorizzare delle Ira-
sl più o meno interessanti e alla line hanno atteso
che queste ruotassero da destra a sinistra come
promesso, ma ahimè, I'attese è stata vana ln
quanto tale rotazione non sl e verlllcala.

Certo una cosa di questo genere non si puo de-
ilnlre cdlvertlmento: e se vol vi siete divertiti mollo
Doco. nei ci siamo divertiti ancor meno constata"-
do alla consegna della rivista pià stampata che
mancava totalmente ll programma n. Z della rote-
zlone e a questo punto non era più possibile porvi
alcun rimedio.

Ebbene potrebbe sembrarvi assurdo ma tutto
ciò è accaduto proprio per colpa dl un computer.
anche se sarebbe più qico atlermare che II vero
colpevole e stato l'operatore ll quale ne impostato
una istruzione errata.

Oggigiorno lnlattl l'lmpaqinazlone dl una riviste
awiene davanti ai video dl un computer ll quale
prowede automaticamente a disporre le colonne e
ad andare a capo quando arriva e line riga oppure
ad Iniziare della pagina successiva cuando arriva
alla tlne di una qualsiasi pagina, tuttavia per poter
lare questo occorre che qualcuno gli dica che la
lunghezza della pagina e 250 mm. e che ogni pagi-
na può contenere Z colonne dl 64 riqhe.

L'operatore nel preparare la tabella ha erronea-
mente comandato al computer di tare 4 colonne
(in realtà avrebbero dovuto essere B colonne, per-
tanto quando questo è arrivato a fine pagina con la
prima tabella) non potendo più proseguire perche
la pagina successiva era gia occupata, al e tenuta
ln memoria la seconda tabella.

Purtroppo` come abbiamo sempre affermato. un
computer è una macchina perletta che esegue a
velocità lantasclentlfica tutto cio che pil si ordina,

ma a ditlerenza dl un essere umano non puo pren-
dere nessuna iniziativa autonoma.

Per esempio, rilacendocl ancora una volta al cri-
storanle cinese'. se noi versiamo In una pentola
una quantità di brodo sulllclente per li persone,
pol anziche dirgli di riempire 8 tazze, gli diciamo di
rlemplrne solo 4. quando Il computer le na riempi-
te tutte non al domanda perche è rimasto del bro-
do nella pentola a meno che non vi sia una preci-
sa Istruzione che qll dice di effettuare questo con-
troll!)V

Questo errore capitato a proposito serve no-
munque per tarol comprendere che occorre fare
molta attenzione nel nroerammare un computer
perche se noi qll torniamo un'lstruzione che risulti
tattiblle da un punto ol vista pratico, come appunto
versare del brodo In 4 tazze. questo la esegue
tranquillamente senza porsi del problemi e senza
curarsi se rimane del «brodo» nella pentola, men-
tre se l'lstruzlone è totalmente sbaølllta come DO-
trebbe essere per esempio:

«Riempi 4 forchette con il brodo della pentola:
II computer non riuscendo ad eseguirlo si lenna e
segnala errore.

Nella pagina qui a lato questa volta risultano rl-
portare tutte e due le tabelle dl programma e pre-
cisamente il programma n. 1 cl servirà per inserire
le trasi in memoria, mentre II programma n. 2 per
larle ruotare sul displayV

Per scrivere le trasi, oltre alle lettere e al numeri
pià presenti sulla tastiera esadecimale. potremo
ottenere anche quelli riportati In llq. i a paq. ß
dei n. 71 pigiando contemporaneamente Ii tasto
CONTROL Insieme ad uno qualsiasi degli altri tlstl
disponibili.

Ad esempio, se volessimo ottenere una G, do-
vremmo ploiare contemporaneamente I due tasti
CONTROL - 9. per scrivere una P dovremmo pigia-
re contemporaneamente l due tuti CONTROL - 7
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mentre per scrivere une U dovremmo pioiere I due
ilall CONTROL - E.

Un volta terminata le frase occorre plglere i due
testi CONTROL - 3 per tar capire elia CPU che ia
iraee e ilnlta ed e questo punto. le ci interessa
ierie ruotare sui display, occorre procedere come
Wue:

1) Piglete ii tasto RESET;
2) Piolate I due testi CONTROL - 2 per accedere

el registri;
3) Pigtete tante volte di seguito I due matt CON-

TROL - 0 quante occorrono per veder comparire
eui display la scritta PC seguita da un numero a 4
ciire che rappresenta ii contenuto precedente di
tele registro;

4) Impastato sulla tlatiera MMI, cioè Il numero dl
rlge da cul inizia Ii programma n. 2, pol plglate ì
due testi CONTROL - 0 per trasierire tale numero
In memoria;

5) Piglate i due tasti CONTROL - 4 ed automati-
camente vedrete comparire sul display la scritta
.St›, cioè «Scegli II tempo di rotazione», In quanto
il computer vuole sapere a quale velocità deve tar
ruotere ie vostre irese sul display;

ti) Pigiate uno qualsiasi dei tasti presenti sulla
tastiera (ii tuto 0 corrisponde alla velocita più alta
mentre Il tasto F elle velocita più bassa) ed euto-
maticamente ia vostre trees inizierà a scorrere sul
dlepiay da destra verso sinistra alla velocita pro-
gremmata.

Prime di concludere vl ricordiamo ancora che
sempre sulla riviste n. 7'1 la tabella riportate e pat;À
100 o indicata come tabelle n. 4. In realta. e le te-
holia n. 3 richiamata nei corso deli'ertlcolo e pag.
00.

CONCLUSIONE
Se qualche volta. leggendo la noetre rivista, tro-

verete degli errori non dovrete in nessun caso
preoccuparvl in guanto noi, e diiierenze dl altri.
non cerchiamo dl ignorarii bensi cl eiorziamo dl
presentare sempre i relativi erratacorrlge.

Sbagliare Iniattl non e un disonore: peggio e vo-
ler dimostrare dl essere depil Intalliblll ben sapen-
do che cio non corrisponde a verità.

Se noi non pubblicasalmo I'erreta›corrlge e volte
potremmo anche tarie trance nei senso che chi
non realizza Il progetto non potrà mal sapere se
questo presenta'del dilettl mentre chi lo realizza,
ottenendo un inauccesao, potrebbe anche credere
che ciò sia dovuto solo a sua incompetenza e sil-
duciato abbandonare l'elettronlce ritenendola una
scienza troppo difficile per le proprie capacita.
Non è pol cosi dliilciie, ogni volta che cl si rende
conto che è presente un errore, renderlo di pub-
blico dominio: questo ci costerà purtroppo qual-
che :accidents: (e tale proposito l`operutore dei
computer che In settimana el e ammalato dI scer-
Iettina non se ancora capacitarsi di ciò che gli e
accaduto) ma alla fine avremo sempre le soddisfa-
zione dl vedere il nostro progetto tunzionere.
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Era nostra Intenzlone presentarvi su questo nu-
mero. Insieme alla tastiera altanumerica. anche la
scheda video a cul tale tastiera endra collegata ma
ell'ultlmo momento abbiamo saputo dalla Casa co-
struttrice che sta uscendo una nuova serie di Inte
grati CRT CONTROLLER cosicché tutti quelli utlilz-
zetl ilnc ad ora dal 30 giugno saranno da conside-
rlrel uobsoletb.

Questo elgnltlca che tra qualche mese tall Inte-
grati risulteranno praticamente Introvabili per cui
chl acquista oggi un mlcrooomputer commerciale
e non conosce questo particolare. puo correre il
rischio, se un domani gII el guasta, dl ritrovarsi In
una condizione molto preoccupante: inlattl non es-
sendo i nuovi Inteprati compatibili con i «veccnh`
se la parte che non iunziona e proprio I'lntertacoia
video, non la si potrà più riparare ed anche rivol-

sl apoiunge II periodo riservato al collaudo che a
sempre un periodo molto elevato lntattl quando
parliamo dl ccollaudare» una scheda dei micro-
computer non Intendiamo certo lnserlrle sul BUS e
controllare per 10 mlnutl se Iunzlona per aftermare
che essa e ola pronta per la produzione, benel ci
rIIerlamo sempre ad un collaudo che si protrae
con minimo per 15-20 giorni durante | quali ll cir-
cuito viene tartaseato In tutti I modi possibili per
scoprirne ie eventuali pecche.

Eccovi quindi spiegati I motivi dei noatrl ritardil
motivi che riteniamo più che vaildl In quanto rivoitl
ad ottrlrvi sempre il meglio del meglio soprattutto
In questo caao in cui trattandosi dl un microcont-
puter. cioè dl un progetto destinato a durare per
anni ed anni anche lavorando a pieno ritmo dalla
mattina alla sera` non si possono certo trascurare

TASTIERA «rr-...m -
La tastiera alianumerica per Il nostro microcomputer, a differen-
za dl quelle solite, dispone dl ben 59 tasti, vale a dire 5-6 tasti
più del normale per poter svolgere tunzionl particolari, non solo
ma II circuito stampato è già previsto per potergli collegare a Ia-
to, senza alcuna modlllcav una tastiere numerica come In tutti l
computer più rattinatl

gendoal alla Casa costruttrice sappiamo gia quale
sara la risposta: «Il modello di mlcrocomputer
«tipo A, venduto lino allo scorso anno e stato sp-
atltuito con Il nuovo modello «tipo s› gulndl non
esistono più l pezzi dl ricambio ed essendo scadu-
ta la garanzia non possiamo ripararvelm.

Nol Invece. considerato Il diverso tipo dl rappor-
to che esiste con I nostri lettori, non potevamo
certo presentarvi un'lntertaccla pià sapendo che
domani, ee si tosse bruciato l'lntegrato CFIT CON-
TROLLER. questa sarebbe stata da buttare nella
spazzatura, quindi accollandocl un sacrificio tlnan-
zlarlo abbastanza considerevole, abbiamo prelerlto
buttare ncl nella «spazzaturan I nostri prototipi, an-
che se questi cl erano costatl dlverai mesi di lavo-
ro. e In Dossessc dei nu0v| CRT CONTROLLER cl
siamo messi a progettare una nuova scheda dl ln-
tertaccla, a disegnare un nuovo circuito stampato
e e rimontare un'altra decina di prototipi per sotte-
porll a un prolungato collaudo.

Tutto questo owlamente non sl riesce a lare in
brevissimo tempo, basti pensare che tra preparare
un progetto e disegnare II circuito stampato non
passano mal meno dl 10-15 giorni lavorativi. altri
10-15 giorni Ii impiega la ditta che ci Iornisce l cir-
culti stampati a preparare Il prototipo ed a questi
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certi particolari che ln altre occasioni potrebbero
anche passare In second'ordine. non ultimo duello
del pezzi dl ricambio la cul disponibilità deve ea-
sere garantita da parte nostra almeno per 5-10 an-
nl.v

In attesa che questa scheda cosi sosplrata el
renda disponibile, noi oggi possiamo comunque
gia Iniziare a muoverci per guadagnare un po' di
tempo montando la tastiera altanumerlca che già e
stata preparata da mesi e collaudata per un perio-
do più che suttlciente a garantirne un regolare
tunzlonarnentov

LA TASTIERA

Realizzare una tastiera altanumerloa con i mel
che sl hanno opgi a disposizione sembrerebbe la
cosa più semplice di questo mondo, inlattl In teo-
rla basta prendere un certo numero di pulsanti ed
applìcarll agli Ingressi di un Integrato che iornisca
In uscita un codice ASCII ed automaticamente il
oloco sembrerebbe risolto.

ln pratica invece se si vuole ottenere un oooetto
effettivamente valido si debbono atirontare dei
problemi molto complessi, per esempio I contatti



per

dei pulsanti debbono risultare di ottima qualità. di-
versamente con Il tempo possono ossidarsi, deb-
bono essere protetti contro la polvere per non
sporcare! e debbono Inoltre risultare elettricamen-
te e meccanicamente penettl per evitare I «rimbal-
zhv cioe per evitare che quando si pigla un tasto
compalano sul video due o tre lettere o numeri ln-
vece di uno solo.

Risolti questi problemi ci si dave ancora preoc-
cupare del numero del testi da Implegare. intatti
una tastiera sl può realizzare molto economica-
mente con 51 tasti. oppure con 53-55 tasti se sl
vuole ottenere una tastiera più completa, ma si
puo anche realizzare. come nei nostro caso. con
SI tuttA

E ovvlo che aumentando || numero del tasti oue-
ato inevitabilmente comporterà un aumento di
prezzo, aumento che però e abbondantemente rl-

. pagato dalle prestazioni in più che si possono ot-
tenere.

In altre parole poiche ogni tasto aggiunto signifi-
ca In pratica una prestazione In più ottenibile dal
microcomputer. oi e sembrato assurdo rinunciare
In partenza a tutti questi vantaggi solo per rispar-
miare 1045.00!) ilre, quindi abbiamo preterlto rea-
lizzare una tastiera comprendente Ii massimo nu-

'mero di tasti che poteva accettare in Ingresso l'ln-
tegrato «encoder» In modo tale da poterlo sfruttare
nella pienezza delle sue possibilita anche se que-
sto comporta un costo leggermente più sito rispet-
to ad altre tastiere similari.

In tig. 1 troverete riportata la disposizione del
vari pulsanti sulla nostra tastiere, compresi quelli

CROGDMPII'I'IR
aggiuntivi che permettono di ottenere funzioni par-
ticolari come per esempio il tasto SHIFT-LOCK
(vedi e sinistra In basso). oppure i due testi
BREAK | quai|«ci permetteranno dl ottenere una
tunzlone simile alla STOP quando lavoreremo In
BASIC. oppure un vero e proprio RESET quando
iavoreremo in linguaggio macchina.

A proposito di questi ultimi vorremmo preclsarvl
one normalmente per tele funzione sl lmpiega
.sempre un solo tasto però ci siamo accorti che In
questo modo e molto facile, per un'errata mano-
vra, cancellare tutto quanto sl ere ecritto (per
esempio plglendo il tasto vicino. si potrebbe stio-
rare inawertltamente anche il tasto BREAK) e pol-
cne caso strano questo non capita mal ail'lnlzlo
dei programmal bensi alla line, non sarebbe certo
piacevole ne augurablle riscrivere tutto daccapo
per colpa di tale tasto` quindi abbiamo pensato di
utilizzarne due oollegatl ln berto tra dl loro, ponen-
doll alle due estremità della tastieraÀ

Cosi facendo, anche se per errore plglaeslmo
un solo tasto non si potrà mai avere la condizlone
di «reset» In quanto per ottenerie occorre piglare
tutti e due i tasti BREAK, un'operazlone questa
che si può compiere solo volutamente, Implegan-
do entrambe le maniV

Polche acquistare già montata una tastiera con
pulsanti dl ottima qualità e con 59 funzioni princi-
pali più altre 20 funzioni supplementari` gia provvi-
sta di connettore per coilegarll un domani una ta- v
stiera numerica sarebbe venuto a costare un qual-
cosa come 150.000 llre + iVAl cioe 171.000 lire cir-
ca contro le 130.000 + IVA - 148.200 che ne costs
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Fl.. 2 Le harra dell'lnterllnel
dispone dl una ball che andrl
fimta al circuito stampato. So-
pra a questa el lppoøgera Il ier-
ro sagoma al cul estremi do-
vremo lntlllre l du eqrti In
piantina che lnnee remo pol a
pressione negli appositi veni
agli estremi della barra steaea
come vedeel ln disegno.

una più semplice a 53 tasti, sprowleta pero dl con-
nettere supplementare per la tastiera numerica e
tenendo presente che una tastiere a 53 tasti dl alii-
dabllita mediocre costa oggi mediamente In Italia
circa 00.000 lire + IVA; cioè 102.000 lire In totale.
tirando un po' di somme cl siamo accorti che im-
portando direttamente dall'Amerlce I soli pulsanti
e eeppuccl lnclsl e realizzando In proprio II circuito
stampato avremmo potuto larvl risparmiare una ci-
ira non Indifferente.

In questo modo Iniattl, con una spesa compies›
slva dl L. 105.000, cioè solo 3000 llre In più rispetto
al modello «economici» a 53 tasil e con un rispar-
mio dl ben 66.000 lire sull'edulvalente modello a 50
tasti, vol potrete reelizzarvl un oogetto eilettlva-
mente valido ed affidabile sotto ogni punto dl vl-
lil.

SCHEMA ELETTRICO

Come vedesl In ilg. 3 lo schema elettrico relative
alla nostra tastiera alianumerlca si riduce In prati-
ca ad un solo integrato (vedi ICl) detto cenooderv.
il quale, a seconda delle combinazioni di chiusura
che noi appllcnlamo sul suoi Ingressi X-V tramite I
pulsanti della tastiere, è in grado dl lornircl sulle
sue uscite un codice binario che opportunamente
decodlitcato da un Integrato presente aul~
i'interiaccia video, cl permettera dl lar comparire
euilo schermo del TV un carattere aliabetico onDu-
re un numero.

Per esempio pigiande ll tasto A noi mettiamo ln
wmunlclllone Ira di lore qll Ingressi X5 (piedino

34) e YB (piedino 23) di i01 ed In tall condizioni l'ln-
tegrate stesso cl tomlra sulle otto uscite il codice
binario
01m
necessario appunto per tar comparire la lettera A
sul video.

Plglando Invece ll tasto B, noi metteremo in co-
municazione lre dl loro gll ingressi X4 (piedino M)
e YO (piedino E) dl lC1 ed In tall condizioni l'lnte-
grato cl tornlra in uscita ll seguente codice:
MMI!
cioe un codice diverso dal precedente In quanto
stavolta la lettera cite deve comparire sul video e
la B e non la A.

In pratica ognuno del nostri tasti può essere
considerato come un Interruttore In grado di coi-
Ieoare Insieme due diversi ingressi dell'lnteøfl-
to «encoder» mentre I'encoder stesso puo essere
considerato come una memoria ROM la quale, a
seconda degli Ingressi che noi cortocircultiamo ln-
eleme, cl lornlece In uscita un diverso codice bi-
nario programmato al suo Interno dal costruttore.

Questo codice binario sl chiama «codice ASCII»
e come gli anticipato In precedenza, applicato al-
l'lngresso di un opportuno decodlilcatore, ci per-
metterà di lar apparire sullo schermo del video il
carattere alfabetico oppure ll numero da noi pigia-
to sulla tastiera.

Considerata i'estrema semplicità dei circuito e
ovvio che tutto Ii secreto del perfetto iunzlona-
me'nto della tastiere e basato sulla perfetta chiusu-
ra del contatti nonche sulle caratteristiche dell'ln~
teorato lC1. un KRJGTD periettamente equivalente
ll AY5,2376. '
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Gli Ingressi X e Y di taie Integrato sappiamo gli
che dovranno collegarsi alla matrice dei pulsanti e
poiche questi collegamenti sono gia presenti sul
circuito stampato non dovrete assolutamente
preoccuparvi, cosi come non dovrete preoccuparvi
per le uscite ed vI tasti supplementari BREAK-
SHIFT-CNTR.

Da notare che I due tasti dl BREAK, collegati In
serie tra dl loro, non agiscono auil'lntagrato, bensi
l iili ad essi relativi vanno direttamente al connet-
tore d'uacita.

A proposito di tale connettore preclalamo che
questo risulta del tipo a 10+10 contatti di Ottima
qualita disposti su due tile parallele sul quali po-
tremo lnnestare una plattlna a 20 ilil necessaria
per collegarci con I'analogo connettore posto sul-
i'interiaccla video.

Sullo stesso connettore e presente anche la
tensione dei 5 volt positivi necessaria per alimen-
tare Ii piedino 1 deil'integrato nonche ia tensione
dal 12 volt negativi necessaria per alimentare II
Diodlrto il.

Sempre sullo stesso connettore sono lntine pre-
visti diversi terminali di rntassaa.

REALIZZAZIONE PRA'HCA

ii circuito stampato necessario per ll montaggio
della nostra tastiera alianumerica porta la algia
LX387 ed e un doppia Iaccla metallizzato. cioe tut-
te ie plate superlore risultano gia elettricamente
lcollegate con quelle interiori tramite uno strato dl
rame galvanlco depositato aii'lnterno dei tori per-
tanto non è necessario eiiettuare nessun ponticel-
lo ma nello stesso tempo non e neppure poeeihlie
tentare dl allargare I tori con una punta da trapano
per non asportare la metallizzaxlone Interna ad ee-
el.

il montaggio ol tale tastiera e molto semplice a
richiede ben poche spiegazioni lniattl I pulsanti
sono praticamente tutti uguali ira dl loro tranne
uno che va montato in basso a sinistra (SHIFT
LOCK) e cite e un interruttore, cioe piglandolo ll
perno rimane bloccato a iondp e rlplglandolo sl
sblocca. pertanto la prima operazione da compiere
sara appunto quella di individuare tale interruttore
per evitare dl conionderio con gli 'altri e montarlo
cosi ln posizione sbagliata.

L'Indlviduazlona dl tale Interruttore e comunque
un'operazione molto iaclie in quanto ll perno su
cui andrà applicato il coperchio di plastica nera
con le scritta SHIFT LOCK, a differenza dl tutti gli
altri che sono bianchi. risulta di colore nero per-
tanto e praticamente Impossibile conionderlo.

Una volta individuato questo interruttore potre-
mo stagnare tutti l pulsanti nelle apposite sedi (I
cappucci iI Intlleremo In seguito) dopodiché potre-
mo Inserire sullo stampato lo zoccolo a 40 piedini
necessario per i'integrato iC1. le resistenze. l con-

densatori e II connettore maschio a 10+1ii tenni-
nail che ci servire per Innestare la plettlna di colle-
gamento con l'lnteriaccia video che pubblichere-
mo ln seguito.

Per quanto riguarda le due ille di iorl disponibili
in basso sulla destra dello . stampato possiamo
precisarvl che ouestl serviranno un domani per ac-
cogliere un secondo connettore In modo da poter
abbinare alla presente una tastiera completamente
numerica tuttavia non essendo ancora disponibile
tale tastiera. per ora li lasceremo lnutlllzzatl.

Per la barra di Interilnea posta in baaao sotto gli
altri pulsanti dovremo fissare sul circuito stampato
con viti e dadi lI supporto In plastica che servire di
appoggio ai ierro sagomato.

Agli estremi di questo ierro appiioheremo a
pressione | due supporti in plastica visibili In tig.
2, quindi sempre a pressione (occorre splngeril
abbastanza ione) Iniiieremo le estremità libere di
tail supporti negli appositi vanl alle estremità della
barra.

Completate la barra potremo lnillare sopra i pul-
santi l relativi cappuccl nella esatta posizione Indi-
cata in tig. 1.

A tale proposito per non rischiare dl commettere
errori nel vl consigliaremmo di dispone innanzitut-
to questi cappuccl sui tavolo nell'ordlne Indicata e
di insonni poi uno dopo i'altro sul relativo pulsan-
te.

Per ultimo Inseriremo sullo zoccolo i'lntegrate
Ict rlspettandone la tacca di rlierimento ed a que-
sto punto Ia nostra tastiera sarebbe gia pronta per
funzionare tuttavia, come gia anticipato. per poter-
la colieudere dovremo attendere i'interiaccla video
in quanto le uscite vanno a collegarsi con una
piattlna e tale piastra.

Prima di concludere vl anticipiamo che il mobile
necessario per contenere ll video, la tastiera e tut-
te le sitede del microcomputer e gia In iase dl ai-
Iestlmento anche se I primi prototipi ci verranno
consegnati solo a settembre.

Anche per questo vl chiediamo pertanto un po'
di pazienza ma quando potrete ilnalmente vederlo.
converrete certamente con noi cite e valsa la pena
attendere In quanto vi ritroverete con un Insieme
che, almeno a nostro parere. e esteticamente moi-
to bollo.

COSTO TASTIERA

Il solo circuito stampato LX887 In fibra
di vetro a doppia iaccla con tori pas-
santi metallizzatl L,
Tutto Il materiale occorrente, cioe cir-
culto stampato. resistenze, condensa-
tori` integrato e relativo zoccolo, con-
nettore più tutti I 50 pulsanti compresa
la barra di lnterilnea L. ifilm
l prezzi sopra riportati non lnciudono le apeae po-
atail.



Spesso leggiamo sul quotidiani che la iamlglia
X, rltomando a casa dopo un week-end, ha avuto
i'amara sorpresa dl trovare II proprio appartamento
spooiiato dl tutti gli oggetti dl valore presenti ed e
tanto I'ardlre di questi «soliti Ignoti: che spesso
approilttano dl questa vlslts per consumare anche
un iauto pranzo con le scorte che trovano nel iri-
gorliero.

Contro queste Incursionl indesiderate come può
proteggersi il cittadino? Semplicemente installan-
do del sistemi di allarme sempre più perlezlonatl e
ira i tanti disponibili, quelli che oggigiorno risulta-
no più aitldablll e sicuri sono senz'aitro pil antliur-
to a microonde, conosciuti anche con Il nome dl
cantliurio a radar».

Per spiegarvi come funzionano questi particolari
sntliurto potremmo dirvl semplicemente che sirut-

blle e poiche nel circuito e presente un .compare-
tores che controlla se questa onde risultano lem-
pre identiche tra dl loro. trovandole tall conter-
mera che tutto risulta regolare mantenendo I'allar-
me a riposo.

Ammettendo ora che una persona entri nella
stanza. le microonde presenti ali'lntemo verranno
subito Inlluenzate dalla presenza dl questo «corpo
estnnem maniiestando delle variazioni sia d'ln-
tenslta che dl iase che ovviamente verranno rileve-
te dal comparatore II quale pertanto lara immedia-
tamente scattare l'allarme.

Se volessimo tare un paragone con un qualcosa
dl piú comprensibile anche se non e proprio cosi
che iunzlona ll circuito, potremmo considerare ll
trasmettitore come una lampadina che emette un
fascio dl luce ed il ricevitore come una ictoresl-

' ANTIFURTO A
Proteggere il proprio appartamento da visite indesiderate quan-
do lo sl lascia lncustodlto e un problema che molti hanno neces-
sita dl risolvere per non rltrovarsl rientrando la casa svallgiata.
L'antliurto che vi presentiamo, a microonde. sarà un occhio sicu-
ro ed lnvlslbile che vlgliora per vol ln vostra assenze e metterà
subito ln azione l'allarme per lar desistere oonl mallntenzlonato
dei portare a compimento ls propria indesiderata opera.

tano I'eiietto cdoppler: ma' se per molti questa pa-
rola vuol gia dire tutto, per tanti altri più lnespertl
non signlilca proprio nulla, ouindl riteniamo sla
nostro dovere softermarcl più a Iunqo per potervi
iomlre una spiegazione un po' più esauriente in
proposito.

In pratica II nostro circuito funziona come un rs-
dar. cioe abbiamo un trasmettitore che Irradla una
certa ireouenza ed un ricevitore che capta questa
irequenza.

A dliierenza dl un radar pero II ricevitore non
deve rivelare ll segnale dl crltomr», In quanto que-
sto risulterà sempre presente perche rliiesso delle
pareti o mobili che si trovano nella stanza. bensi
rilevare solo se nella stanza e entrate una persona
estranea, oulndl deve funzionare In modo Inverso,
cioe ceccltarsi- solo se Il segnale di ritorno subl-
sce delle «variazionln dovute ad un corpo estraneo
che sl e introdotto nell'amblente protetto e ne ha
modiiicato la stabilità.

In altre parole, in assenza dl corpi In movimento
all'lnterno della stanza, Il segnale che noi rlcevla-
mo riilesso da una parete o altro oggetto Immobi-
le. come vedesl ln ilo. 1. risulterà un aednale sta-

stenza che copia questo lascio luminoso per ri-
iiesslone da una parete.

L'ohmetro che noi applichlamo ai capi della loto-
reslstenze cl tornlra ln questo caso un'lndlcazlone
più o meno elevata a seconda della natura della
parete rliiettente. cioe se le parete e bianca misu-
reremo una resistenze più bassa In quanto map~
giore sara la porzione dl luce riilessa che rlusclra
a raggiungere la iotoreslstenza e come sappiamo
questa dlmlnulece il proprio valore ohmico all'au-
mentare della luminosità: viceversa se la parete e
scura mieureremo una resistenza più elevata in
quanto gran parte della luce verra assorq dalla
parete stesse.

il ccomparatoren potrebbe essere In questo caso
una persona che guardi continuamente lo stru-
mento e cl awlsl non tanto quando la lancetta del-
lo strumento modlilca lentamente la propria posi-
zione, Infatti tale posizione dipende dalla quantita
dl luce riflessa e potrebbe variare anche a secon-
de della iuce ambiente nel corso della olornaia,
bensi solo ed esclusivamente quando la lancetta
evidenzia delle variazioni improvvise come per
esempio un'osciliazlone che sl protrae per ouai-



che secondo da un minimo a un massimo.
Infatti quando un corpo estraneo entra nel locale

protetto. II lascio luminoso che prima veniva riiiea-
so dalla parete per colpire la iotoreslstenza, ora
verrà deviato in varie direzioni da questo cordo
qulndl la luce ricevuta subirà delle variazioni dl In-
tensità e la lancetta dello strumento che prima rl-
maneva Immobile Inlzlera ad oscillare.

Se la persona estranea, una volta entrata nel Io-
cale, si fermasse e rimanesse Immobile. anche la
lancetta delle strumento tornerebbe a fermarsi In
una posizione stabile, pur se diversa dalla prece-
dente a causa della presenza di questo corpo :aq-
qiuntlvm tuttavia sarebbe sufficiente che la perso-
na muovesse un braccio oppure un piede o al epo-
etasse Ieoqermente perche la lancetta dello etru-
mento ritornasse ad oscillare.

Ebbene I'antifurto a microonde funziona a grandi
linea con lo stesso principio, soitanto che al posto
della luce abbiamo un sepnale dl alta frequenza
che Irradiato dal trasmettitore, qlunoerl per rifles-
sione delle pareti al ricevitore.

Quando non vI saranno opqettl in movimento ai-
I'Interno dei locale, ll ricevitore non rllevera nee-
suna variazione dl segnale; quando Invece sarà
preaente un oggetto in movimento. II comoaratore
ne sednalerà Immediatamente ia presenza facen-
do scattare I'aiiarrne In quanto II segnale trasmes-
ao subirà, come qià detto In precedenza, delle va-
riazioni di ampiezza e dl fase.

SCHEMA ELEITIICO
L'elemento principale per realizzare un antifurto

a radar è la cavità ricetrasmittente, vale a dire una
cavità analoga a quella che abbiamo sfruttato Der
la realizzazione dei trasmettitore sul 10 GHz, nel
cui Interno rlsultl presente un diodo dunn e un
diodo SChOftky.

Considerato pero che II costo di tale cavità e ab-
bastanza elevato. circa 45.000 lire. abbiamo tentato
dl realizzare un qualcosa dl analogo ad un prezzo
notevolmente Inferiore, In modo tale da consentir-
vl di risparmiare subito una citra non Indifferente.

in questo ci ha aiutato moltissimo la SGS-ATES,
tecnicamente molto avanzata nella fabbricazione dl
translator al silicio. la quale ultimamente ha realiz-
zato del tlpl In grado dl funzionare fino a frequen-
ze suil'ordlne dei 5 ßlqaitertz, quindi particolar-
mente idonel per realizzare degli oscillaiorl su tali
gamme ed e proprio utilizzando uno di questl tran-
sistor (Il BFOII) che siamo riuscltl a progettare un
modulo rlcetrasmlttente molto economico, di facile
realizzazione e con elevata affidabilità.

Precislamo subito che ll nostro circuito funziona
su una irequenza di 2,45 GHz. un valore questo
permesso per applicazioni Industriali ed e ln qrado
`di erogare una potenza dl circa 5 mlillwait. più che
sufficiente per proteggere delle stanze dl apparta-
menti che non suoerino l 30-35 metri quadri.

Come noterete lo schema elettrico del nostro
antifurto al divide In due parti ben distinte: l| mo-
dulo radar a 2,15 GHz e II circuito analogico diqlfa-
le relativo allo stadio comparatore e allo stadio dl
eccitazione dei relè.

In ilq. 8 possiamo vedere lo schema elettrico del
modulo radar. comprensivo di trasmettitore e rela-
tivo ricevitore.
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li transistor TRl, un NPN In contenitore cerami-
co miniaturizlnto, è ll BFOSS Impiegato nel nostro
circuito come oscillatore AF a 2,45 GHz e gli acf
cordl per tale osclliatore sono ottenuti con bobine
cstrip-Ilne› direttamente incise sul rame del clrcul~
to stampate (vedi Lt-L2-L3).

L'antenna irradiante e costituita da un piccolo
stilo (vedi L4) sempre lnclso sul circuito stampato,
della lunghezza di 4 cm.. accoppiato capacltlva-
mente alla base del transistor tramite li condensa-
tore C4 anch'esso Inclso sul rame dello stampato
(vedi la U attorno allo stilo deii'antenna).

Un altro stilo dl lunghezza leggermente diversa
(vedi L5) viene sirutteto come antenna ricevente e
II diodo Schottky ad esso collegato (D81) lunzlona
da diodo -mlscelatoren tornendocl ln uscita ll :bat-
timentov tra la lreouenza del segnale generato dal
trasmettitore e la lrequenza dei segnale captalo
per rillesao dalle pareti.

Per aumentare la sensibilità dei ricevitore abbia-
mo leggermente polarizzato Il diodo Schottky tra-
mite la resistenza R4 da 150.” ohm.

La Irequenze dei bettlmento, che normalmente
si aggira per questi Impieghi su valori compresi tra
un mlnlmo dl b.: Hz ed un max di 20 Hz, viene am-
plificata dal 'due transistor TFIZJRG dl circa 40 dB.
cioe circa 100 volte in tensione.

Tutte le trequenze superiori al 30 Hz Vengono In-
vece attenuale In modo da eliminare ognl segnale
spurlo, Inlatti già a 50 Hz abbiamo un'attenuazione
di circa _15 dB per raggiungere l 25 dB di attenua-
zione a 1m Hz.

lt segnale gta preamplillcato presente sull'uscita
del ricevitore verra quindi applicato alla bocoola
.Ingresso segnale» dei secondo circuito, ii cui
schemavè visibile in tig. 5.

Su tale circuito ll segnale. passando attraverso II
tlitro passa›basse con frequenza dl taglio a 20 Hz
costituito dem-01413432 raggiungerà ll piedino 3
dell'amplllicatore operazlcnaie lC'lIA (contenuto
insieme a lClIE In un unico Integrato dl tipo TL.
m2) Il quale provvederà ad ampllllcarlo di circa 10
volte.`

Il'se'gnala presente Inausclta sul piedino l. trami-
te Il condensatore elettrolltlco 68, verra quindi tra-
sferito sull'ingresso non invertente (piedino 5) dei
secondo ampilllcatore Ict/B utilizzato nel circuito
come comparatore a soglia variabile intatti I'ln-

>presso Invertente dl questo (piedino 6) risulta col-
legato al cursore del trimmer RB tramite Il duale
nol potremo regolare la ndistanzan dl Intervento
del nostro radar.

Quando Il cursore di tale trimmer sara ruotato
tutto verso la tensione del12 volt positivi, essendo
necessario url livello di segnale maggiore per su-
perare la soglia del comparatore, la persona estra-
nea dovrà passare molto più vicino al radar per lsr
scattare lfallarme, viceversa quando tale trimmer
risulterà ruotato tutto in senso opposto, cioe tutto
verso ll diodo zener DZt da 6,2 volt, abbassandoal
Il livello dl soglia del comoaratore, sarà suftlclente

un minimo spostamento della persona anche ad
una distanza molto elevata dalla testina per provo-
care I'Innesco.

Suii'uscita dl tale oomparatore ritroveremo degli
impulsi souadratl con un'ampiezza dl circa 10 volt
che utilizzeremo per pilotare Ia base del transistor
TRZ, un NPN di tipo BC317 Il quale, iacendo iam-
pegglare Il diodo led collegato al proprio emettlto-
re. ci permetterà di determinare II raggio di azione
dell'antllurto, cioè stabilire a seconda della posi-
zione su cul risulta ruotato II trimmer, a quale dl-
atanza ll nostro radar e In grado dl :sentire: la pre-
senza di una persona nel locale protetto.

Ln stesso treno d'lmpuisl. tramite Il cderlvatore»
costituito da ClO-Fttt, verra Inoltre applicato all'ln-
grasso (piedino 3) dell'lnverter Schmitt-bigger
ICE/A il quale cl lornlra ln uscita (quando una per-
sona si muoverà nelle vicinanze del radar) degli
Impulsl positivi della durata dl circa 6 mllllsecondl
cadauno, impulsi che utilizzeremo sia per eccitare
ll monostablie costituito da iC2l B-ICZIC, sia per pl-
Iotare I'lngresso di clock dell'lntegrato iCâ. un di-
vlsore CIMOS dl tipo 00.4017.

Preclslamo che la durata dl questi impulsi non e
assolutamente critica, oulndl anche se questa ri-
sultasse diversa dal 6 lnllllaecondl Indloltl, al tini
del funzionamento del circuito non avrebbe alcuna
imDOmrlZa.

A questo punto. prima di proseguire nella de›
scrlzlone. riteniamo Indispensabile aprire una plo-
cola parentesi per orecisarvl che le qualita essen-
ziali di cui un antiturto a radar deve necessaria-
mente dlsporre sono due e cioe l'antilurto deve
essere abbastanza sensibile da eccltarai ae una
persona entra nella stanza protetta ma nello stes-
so tempo deve essere così :intelligente: da non
eccltarsl per esempio al passaggio di un Insetto.
cioè una mosca, una iarfaila, un calabrone o al
passaggio di un topo (In certi ambienti purtroppo
sono presenti anche questi). non solo ma oltre
agll Insetti deve risultare Insensiblle anche ad
eventuali disturbi elettrici o a vibrazioni momenta-
nea del vetro di una tlnestra per esempio In eon-
eeguenza di un tuono durante un temporale oppu-
re quando passa un aereo a reazione che supe-
rando la barriera dei suono provoca il caratteristi-
co -bang›.

Nel nostro clrculto tutte questa condizioni sono
state previste Inlattl. come vedremo. esiste un so-
lisllcato «controllm In grado di escludere tutti gli
Impulsi spurli e dl Individuare istantaneamente w
lo oueill necessari a tar scattare l'allarme.

II principio intormatlvo su cui sl basa tale con-
trollo può essere cosi riassunto: se passa un In-
aetto davanti ai radar questo lo rileva al massimo
con uno o due lmpulsl a seconda della sua mole;
se Invece passa una persona gll Impulsl saranno
molti di più a tutti compresi in un lasso di tempo
molto breve pertanto ae quando arriva li primo Im-
puiso noi abllltlamo un contatore che reati attivo
per 2~3 secondi al massimo e conteggi appunto gli



Fl'. 3 Schema olottnoo dei trumettltore e ricevitore a microonde.

impulsi applicati al suo ingresso ln tale periodo di
tempo, se queato numero e maoqlore dl 5 leremo
acattare l'aliarme mentre ee e minore di 5 consi-
dereremo II tutto come un «falso allarme. e ripor-
teremo Ii circuito nelle condizioni Iniziali.

Come qlà detto In precedenza nel nostro circui-
to ll primo impulso che al presenta suii'usoita del
trlooer ICZIA ecclta li Inonoetabtle costituito da
ICZIB e iCZ/C Il quale, agendo aull'lnoreaao di re~
aet di I03 (piedino 15), abilita questo contatore per
un tempo che noi possiamo regolare a piacimento,
tramite ll trimmer R13, da un minimo di 0.8 ad un
maaalrno dl 4 secondi circa.

Supponenoo per esempio di avere tiasato un
tempo di eccitazione dl 1,5 secondi. ae davanti al
radar passa un Insetto, In questo lasso di tempo ai
contatore giungeranno un max dl 2-3 Impulel, cioè
un numero Insufficiente per lar scattare I'allarme:
trascorso tale periodo Il monosteolle dlaeccltando-
al riporterà Il contatore nelle condizioni iniziali di
riposo applicando di nuovo una tensione positiva
aut suo Ingresso di reeet (piedino 15).

Se Invece davanti al radar passa una persona, la
perturbazione da essa provocata nell'ambiente
aarà tale che all'ingreaso del contatore, una volte
abilitato, giungeranno ben più dei 5 Impulal richie-
atl, cosicché in corrispondenza dei 5' impulso (Il
B' ae ai considera anche quello necessario per ec-
citare il monostaolle) I'uacite 1 di tale contatore.
che normalmente si trova In condizione logica 0
(tensione nulla). si porterà In condizione logica 1
(mex tensione positiva) provocando In questo m0-
do I'eccltazlone dl un secondo monoatablle, vlalbi-
le In basao nello scheme elettrico dl lla. 5, e costi-
tuito degli Inverter ICZIE-IGZIF.

Oueato monoatabile funziona in pratica come un
temporlzzatore In orado di tenere eccitato Il relè
che vediamo applicato aut collettore di TRA-TRI)
per circa 25 secondi (Intettl per tutto questo perio-
do la base di TFtfi viene mantenuta polarizzata dai-
la tensione poeltlva disponibile eull'uaclta 12 di
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mir-uu ohm m un,
lift-1.” drm 1/1 “l-
Ct-m pF a dheo
CI-IJ pF e dteoe
cisti pF a diaoo
Olnvedl articolo
Gui.: pF a diam
a=fl InF dllìl. a 'lil
asili” DFm
Cl=l1 mF otottv. Zi 'dt
CIH1N.M DF While'.
Gustitm pF oollletlrl
611-41 mF etottr. ß volt
wisdtodo Sdtottky tipomi!
maremma mm non omne

ensistor PNP tipo BC 17!
mmqmv PND mm a .

lFllll IDI"

Flo. 4 Conneulenl del tremi-
etor BFG." e 86.1". II tenni-
naie C del BFOJI si ripone-oe
“perche”cl rlaulte taollato a punte di

a.



iCZIE) e poiche In tall tmndentl la persone intro-
dottasl abusivamente nella stanze se ia dare velo-
cemente a gambe, trascorso tale periodo e venen-
do meno ie condizioni dl alisrrne, la sirena ces-
serà automaticamente di suonare ed ll clrculto tor-
nerà a riportare! In condizioni di riposo in quanto ll
.pericolo e cessatox.

Se pol questo Ignoto tentasse nuovamente dl
rientrare, cosa alquanto Improbablle, nella stanza,
il nostro radar nuovamente lo Individuera e per al-
tri 25 secondi iarà suonare l'ellarme.

La stessa condizione el verlllchera anche se la
persona, anziche tudeire, rimarrà Immobile sil'ln-
terno della stanza, Inlatti anche In questo caso,
non appena cesserà Il primo allarme e I'Intruso
cercherà dl muoversi. i suol movimenti verranno ol
nuovo rilevati dal radar che iara scattare l'ailarme
Der altri ß secondi.

L'ultirno trloger ICZID che troviamo presente In
alte sulla destra dello schema serve unicamente
come «ritardo Iniziale: per consentire al proprieta-
rio dl inserire l'allarme e di uscire dall'apparia-
mento senza che questo entrl Immediatamente In
tunzlone.

Preclslamo che Il «tempo dl pausa., cioe Il tem-
po che deve trascorrere prima che l'antlturto, una
volta acceso, risulti ldoneo per svolgere le sue
funzioni, con I valori da nol consigliati sl addira sul
U secondi, tuttavia mie tempo potra essere facil-
mente aumentato o diminuito semplicemente so-
stituendo Il condensatore elettrolltlco G13 de 33
rnF con uno dl diversa capacita.

inserendo un condensatore da 47 mF il tempo
diverra più elevato; Inserendone inveoe uno da 22
mF il tempo dl pausa sublra una diminuzione ao-
stanzlsle.

CIRCUITO DI ALIMENTAZIONE
Tutto il circuito che abbiamo appena esaminato,

vale a dire lo stadio comparatore e io stadio di al-
larme, richiede per la sua alimentazione una ten-
zione dl 12 volt e poiche l'assorblmento e mlnlrno
(circa 50 mA a riposo e 120 mA con li rele eccita-
to). un semplice alimentatore costituito da un tran-
sistor NPN tipo 80.187 (vedi Tm) più un diodo ze-
ner da 13 volt (023) cl permetterà dl raodiunpere ll
nostro scopo.

Occorre pero tener presente. installando un an-
tilurto. che qualcuno potrebbe sempre tagliare i ii-
iI della tensione alternata prima dl entrare oppure
creare un cortocircuito in una presa luce per Iar
saltare l tueibill del contatore, quindi per prevenire
questa eventualità non trascurabile e sempre ne-
cessario applicare In tampone aii'aiimentatore
steaso una batteria d'auto In modo tale che venere
do e mancare la tensione dl rete sia questa batto-
rla ad alimentare I'antllurto.

Poiché nel nostro circuito le tensione raddrizza-
ta disponibile ai capi del condensatore eiettroiltico
CN e sempre superiore e quella della batteria, tre-
mite Il diodo DSG noi otterremo Il duplice effetto di
iar deilulre la tensione delta batteria al transistor
quando viene e mancare Is tensione alternata di
rete e nello stesso tempo dl impedire che la ten-
sione reddrlzzete dal ponte al rlversl sulla batterie
In condizioni dl normale iunzlonamento.

Preolelamo Inoltre che la batteria e sempre Indi-
spensabile per alimentare le sirene in quanto que-
ste, assorbendo una corrente elevatissima, non
potrebbero venir alimentate direttamente dal tran-
alator 80.137 in grado dl eropare un max di 2M
mA.

In queste loto e visibile la testina
mittente del nostro radar vi-

parte entertore. Ricordle-
mo al lettore che posteriormente.
alla dletlnll dl ciro! 3.5 cm.. dovre-
mo collocare la Dilltra dl alluminio
dl cm. l.5x11 presente nel kit la
quale esplica per le microonde la
funzione di scherma riflettente.
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Per quanto riguarda i'allmentazione del modulo
radar abbiamo vlato che ai richiede una tenalone
di circa 9 volt, tensione che noi otteniamo molto
semplicemente da quelle del 12 veit tramite ll dio-
do zener DZt ed II translator TRi '(vedl In alto nello
schema).

NOTA IMPORTANTE
Dobbiamo tar presente un particolare che iorle

a molti sarà aiuoplto, cioe che le cmaaaan del mo-
dulo radar (vedi tig. 3) e collegate al positive dei 0
volt sul circuito del comparatore, non alla «massa-
dl questo, pertanto recchludendo questi due telai
dentro una scatola metallica non sarà assoluta-
mente possibile colleqare entrambe le «muse- al-
le pareti della scatola perche ooai facendo al cree-
rebbe un cortocircuito.

REALIHAZIONE PRATICA MODULO RADAR
ll montaggio del noetro antlturto a microonde al

Iniziare dal circuito dl maggior importanza, cioe
dal modulo radar II quale richiederà ovviamente
una certa attenzione In quanto occorre tener pre-
sente che non al lavora In bassa frequenza, benal
ln UHF e per lo più nella gamma del 2.45 Gioa-
hertz.
E owlo che la maggioranze del problemi che cio
avrebbe potuto comportare e dla stato da nol risol-
to iomendovi un circuito stampato con sopra incl-
ae le due antenne a stilo, i'accopplatore e Ie-bobl-
ne atrlp-ilne, tuttavla abbiamo pur sempre del
componenti esterni che dovremo ataqnare in poal-
zioni ben determinate diversamente II circuito. pur
riuscendo ugualmente a funzionare, non lo tara
con II suo massimo rendimento.

Per prima cosa prenderemo il circuito stampato
LX419 che e una doppia faccia, cioe presenta delle
piste dl rame su entrambe le facce e nel punto in
cui va applicato Il transistor ceramico BFQMA
eaedulrerno un toro da 3,5 mm. dl diametro con ll
traoano In quanto il corpo dei translator andre Infl-
Iato dentro la vetronlte.

Questo translator, come noterete, e molto minu-
scolo intatti ha un diametro di aoll 2 mm. e dal auo
corpo luorleacono 4 terminali ad angolo retto.

Sui corpo del transistor non troveremo certo una
scritta iunqa come la sua alqla, cioè BFOJìßA.
bensi un 88^ che vedremo solo con una lente d'ln-
qrandlmento e le stesso lente ci aervlra anche per
individuare quale del quattro terminali presenti o Il
.collettorm Infatti questo, a dltterenza degli altri
tre, risulta tadllato a punta.

Inillato il transistor dentro II loro. ataoneremo ll
terminale dl collettore sulla pista dl massa. dopo-
diche potremo stagnare anche cll altri due terrni~
nali. cioè l'emettltore e is base, alle relative plate.

Poichè del terminali cemettitoren ne ealatono
due, quello che non atauneremo dovremo ripiegar-
Io verso I'slto a L ln modo che~ non veda a contatto
con ie plate adiacenti.
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Prima comunque di staonare tale translator vI
consiglieremmo dl eftettuare, nei punti richiesti, I
e ponticelli di collegamento Ira le piste di messa
delle due Iacce. Implegando per questo scopo de-
gli spezzoni di Illo dl rame nudo rlpleoati a Z che
Intllerete nel iorl s staonerete quindi su entrambe
le parti.

Non tralasciato neppure uno di questi ponticelliI
anche se vi sembrerà supertluo. diversamente sl
creeranno nel circuito dei «girl dl massa: lndealdo-
ratl In orsdo dl eiterarne II funzionamento

sempre sul lato rame, cioe dalla parte in cul ab-
biamo stagnato II transistor. troveranno posto 8 re-
sistenze. 4 condensatori ceramici e Il diodo
Schottky, che stagneremo nella posizione Indica-
tl.

Facciamo presente a coloro che hanno la cattiva
abitudine dI lasciare i tenninall di questi com»
nenti lunghi 1 cm. o piùl che in questo caso do-
vranno tenerli cortisslmi (max 3 mm.) per non
creare delle linee rleonantl, Inoltre I condensatori
ceramici che monteremo dovranno risultare del ti-
po per AF. condizione questa automaticamente ve-
rIllcate se acquisterete il nostro kit In quanto in
esso sono InserItI solo condensatori con ie carat-
teristiche richieste.

Per ouanto riguarda il diodo Schottky questo
presenta sul suo lnvolucro. come del reato tutti I
diodi, una lascia nera In corrispondenza del cato-
do. pertanto nell'lnserlrlo dovremo lare attenzione
che tale tascla risulti rivolta come richiesto verso
l'antenna a stilo (vedi schema pratico di Iio. 7).

Montatl tutti I componenti rlchlesil su questa
Iaccla dello stampato, volteremo Il nostro circuito
dai lato opposto e monteremo I due translator. en-
trambi PNP dl tipo 50.178, Iacendo attenzione a
non scambiare ira di loro l tre terminali E-B-C.

Monteremo quindi I tre condensatori poliestere.
I tre elettrolltlci (attenzione a rlspettame le pola-
rità) e tutte Ie resistenze in posizione verticale.

Tenete presente che un terrnlnaie della real-
stenza R11 viene utilizzato come ponticello dl
crriassan tra le due lecce dello stampato, pertanto
dovremo stsqnario sia sopra che sotto.

Giunti a questo punto. per completare il modulo
radar, è assolutamente necessario applicare po-
steriormente al circuito stampato, dalla parte del
condensatori elettoilticl, une piastra dl alluminio dl
cm. 8.5x11 ed una distanze di 3.5 cm. che serve
unicamente da antenna rltiettente.

Ripetlamo ancora che la «maesa- del circuito
stampato relativo ai modulo radar e Interessata da
una tensione positiva dl B volt pertanto tate atten-
zione che questa non tocchi altre parti metalliche
collegate al neoatlvo dl alimentazione, come per
esempio ia massa del circuito stampato Dim. dl-
vsrsamente sl creeranno del conoclrcultl.

Ricordiamo Inoltre che I tre terminali presenti au
questo clrculto stampato. cioè il terminale «Uscita
BF›, lI terminale + e Il terminale - vanno coileoa-
ti ai corrispondenti terrnlnaii sul circuito stampato

LM utilizzando eventualmente (ma non e nec»
sario) per II solo tilo di BF un cavetto schermato Ia
cui calza metallica dovrà risultare coileoata alla
massa solo da una parte e Isolata dalla parte op-
Mie.

REALIZZAZIONE PRATICA
TELAIO ANALOOICO-DIOITALE

il secondo circuito stampato necessario per
questo entlturto e un semplice monoiaccla e porta
le algla LX420.

In Ilg. ,9 possiamo vedere Il disegno pratico rela-
tivo s tale circuito con tutti I componenti dia mon-
tati nelle posizione richiesta.

Per primi Inserlamo su questo circuito tutti I
componenti di minor Ingombro cioe le resistenze.
l diodi (facendo attenzione alle polarità), qll zooooll
per gli Integrati ed I transistor` controllando che la
smussature presente sull'lnvoiucro di quelli plasti-
ci e la parte metallica dei due 50.137 risulti rivolta
come nel disegno.

Proeeguiremo montando tutti I condensatori a
disco. pol quelli poliestere e per ultimi quelli elet-
troiltlcl I quali pure hanno una polarità che va rt-
lDOttltl.

Montererno Inline II ponte raddrizzatore, I trim-
mer, II relè e I diodi led I quali andranno colledatl
al circuito stampato con due IIII Iaolatl In plastica
In ouanto e bene che risultino applicati sul conte-
nitore per poter controllare visivamente Il regolare
Iunzlonsmento del circuito quando tutto I'antiturto
sara applicato stabilmente in un anoolo In alto nel-
le stanza da proteggere.

Giunti e questo punto potremo Iniliare oil inte-
oratl neoli zoccoli rispettandone Ia tacca di rilevi-
mento dopodichè cl resteranno da ettettuare solo l
collegamenti tra questo circuito e II modulo radar
nonche I collegamenti con II trastormetore di aii-
mentazlone e con Ia sirene dl allarme per avere
sia «quasi pronto. il nostro antifurto.

Abbiamo detto «quasi pronto» perche ora dovre;
mo Ilseere il tutto entro un mobile e tararlo come
di seguito Indicato.

TANTUM E HESSÂ A PUNTO
II progetto una volta montato richiede una sem-

Dlice taratura In modo da poterne dosare Ia distan-
ze massima d'azione (trimmer Rs) e la sensibilità
al disturbi (trimmer R13).

Queste due operazioni tuttavia, pur essendo
semplici da un punto dl vista concettuale. risulta-
no alquanto problematiche da attuare poiche una
volta ilsssto Il radar In una stanze, ouesto non so-
lo «sentire» se una persona si muove di Ironte ad
esso. ma rileverà anche se questa si muove di lato
e con minor sensibilità anche posteriormente.

La soluzione più Idonea risulta pertanto quella dl
Installare l'antiturto In un angolo sufficientemente
In aito per coprire cosi un'area maggiore; se pero
ci risulta più comodo potremmo anche tiasario ao-
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Ill-tore Ti.

diodo lod DLZ per conlroliore le Il veli o ceduto.

Flo. I Schema outloo dl montaggio del circuito nnlloolco-dløltllo da colleølnl alla
llellne rodlr rlcolrllmlllenll (vedi l Ir. llll lulll einlslrl). l due llll in Illo Sulle d.-
llrl oon l'lndloozlone -11 voll bellerln» “Nono por colleqlrvl unl blllerle In modo
de eulouure Il Iunzlomlnento dol olrculio anche In “unu dl iolulone dl rete,
mentre l due llll «15 volt lliemnll- servono per colieglnl ll mandorlo del iuslor-

SI ricordo Il lolloro cho l'enlllurlo diviene operativo lll'lnclrel dopo 30 secondi del-
I'Iooomlono. La elronl o eliro lvvlutove andranno collegati sul lermlmll d'ueolll
del role che lungerlnno de semplice Interruttore. ll diodo led DL1 ol aervlri per :vo-
doron dall'ulemo se ll radar ha lndlvldullo qualche motto In movimento. mentre ll

IUI'

pu un armadio oppure eoprn ll cassonetto dl una
llneetra: I'Importante e che esso risulti direzionale
possibilmente vereo la porta d'lnqresso in modo
lche nlà eprendola questo entrl in allarme. poi se
qualcuno tentasse di entrare eventualmente da
una finestra o lacesse un buco nel soffitto o nel
pavimento' gli sarà euillclente muovere un braccio
o una gamba all'lnterno del locale per ler scattare
I'allanneÀ

La cosa a cui dovremo lare maqqlormenle allen-
zlone durante la taralura è le unslbllllù onde Im-
pedlre che la vibrazione di un vetro o ll passaggio
dl un grosso Insetti) che vola nella stanza oppure
II movimento dl una tenda e causa dl un leggero ll-

lo d'arle possano far eccliere I'antllurto.
E meglio Inlutti che ll (radar: rleulll un Do' meno

sensibile piuttosto che al verifichi le condizione
opposta. cioè che inlervenua a spronoslto.

Per la taratura ponete Inizialmente i due trimmer
e metà corsa. noi portale I lilì dl alimentazione nel-
la stanza appresso in modo da poter accendere
l'antiiurto rimanendo nell'altra stanza e dopo :il
eooondl dall'accensione provate ad entrare nel Io-
cale protetto: vedrete che non appena varcherete
la soglia, il diodo led del relè sl accendere per
oontermarvl che I'allarrne è scattato.

Se Invece enlrando voi constatata che tale diodo
led e qlà acceso, slunllica che la sensibilità del



circuito e troppo elevata quindi dovrete rldurla
ruotando Il cursore del trimmer R13 nel verso In ROBUSTO
cul al riduce la resistenza.

A volle potrebbe anche risultare necessario rl< FI
durre la distanza d'azione spendo sul trimmer R8 AF DABILE
ed a tale proposito vorremmo subito precisare che
ridurre la «distanzar significa solo imporre al radar
dl non rilevare alla massima dlstanza Il movimento
dl piccole masse, cioè ll movimento dl pochi centi-
metri dl una mano o di un braccio, mentre il radar
stesso continuerà a rilevare regolarmente Il movi-
mento In avanti dl un corpo umano.

Come noterete eilettuando delle prove, se II
corpo si sposta In avanti o all'indletro rispetto al-
l'asse del radar, I'allarme scatterà anche con uno
spostamento dl pochi centimetri; spostandosi in›
vece di lato. cioe parallelamente alla testina del
radar. sarà necessario un movimento di almeno
5-60 crnV per ottenere la stessa condizione di al»
terme e questo perche uno spostamento iunoo
i'aase del radar procura uno siesamento dell'onda
riflessa più marcato che non Il movimento paralle
lo.

Tutte queste condizioni potrete facilmente rlle-
varie tenendo sotto osservazione Il diodo led DL1
Il quale Iampeqqla ogni qualvolta ll :radar: segnala
uno spostamento anomalo nell'lnterno del locale
Drotetto.

Per concludere avrete già lntulto che non esiste
una regola ilssa per tarare questi due trimmer.
bensi ciascuno dl vol dovrà reoolarll In tunzlone
delle dimensioni delle stanza e delle sensibilità ot-
tenuta eseguendo diverse prove.

Une volte taretl l due trimmer dovrete preoccu-
pirvl dl completare II vostro Impianto collegando
Il contatti del relè une sirena e lecendo In modo
che Il llloldl alimentazione non risulti troppo s por-
tata di mano, diversamente potrebbe essere visto
e tagliato. e cosl dicasi pure per la batteria.

Vi consigliamo pertanto di tar passare questi fill
molto In sito, possibilmente dentro l tubl deli'iln-
pianto Interno. e dl collocare I'Interruttore di ac- B E c KMAN sugo
censìone al dl luorl della stenza In un punto da vol

:tfnãTååiLl'ååå'nfglå :fålììfm ° '"°'"°°'° "il multimetro digitale
a misura di tecnico..

COSTO DELLA REALIZZAZIONE
Il solo circuito stampato LX419 a dop-* o Precisione base 0 1%Il faccia, là loratoe completo di dl- _ I
:sono aerografo.: I.. am U Autonoma 2_000 ore
u solo clmuno stampato Lx4zo In nm O lndlcazlone Istantanea di continuità
dl vetro ola forato e completo dl dise- Q Misure di corrente sino a 10^

gna seIrllgra'ltleìlule occorrente cioe I L. 3.500 . impedenza d'ingresso 22 MnU O ma , - › - -

due circuiti Stampati, resistenze, con- . Alto "vello d' protez'om
densatori, transistor, diodi, Integrati e . Gafanzia_1 anno
fel-tivi mao", pome raudrlmtore. O Prezzo Llre 205.000 (Plu- im
traetormatore. led e relè L. 48.000
l prezzi sopra riportati non lncludono le spese p0-

mfl- B Ec KMAN
BECKMAN INSTRUMENTS ITALIANA SQL

lfia F Arese. 11 - 20159 MILANO
Tei4 (02) 688.8951 - Telex 330484



CEIOÀ Pm!
carmerlnicne:
- imminente con 0 012 mail di chiamata
- Irequenza dl-ilvoro 27 MHZ
- :mama di uscita 12 wafl - 52 OHM
_ MMI. mßdll 1 km
_ alimentazione 220 V AC l W
- Iofrilln dl lnllmil
- alimentazione con olle al mercurio
- autonomia dl ß meel
- cllo di attacco per taschino

JAIOX 1

- Telefono ponatlie compone da una mio ricetu-
amiitento bidirezionale coiiaøaia in paralbiø al Mom
oil oreeeiaianie inmite ponte radio
- univa ponaiile ol dlmeneloni Wiienutieelme con ia-
atiem alia numerica a 12 iaail per teleionate umana - in-
murbane - Internazionale
- unita Iiaea ricevente munlia oi carica battevia pa'
unita portatile a puiname oevua persone
_ Dorian utile: 1m mi antenne a viaia

L ZIA!!! + IVA

_, ,

- parma w nn

ulcnoouoa ssa I a... ..a
- 24 meal

ma inleionloo nel mondo

I'I'ALS'I'IIIIMEN'I'I sn
00141 ROMA - VIALE DEL CARAVAGG IO 113 - TEL. IIS/51.111.252

COMPUPIIOIII 12.

Canti-rimane:
- combinaiore non caoaclfl di memofizule fino a 1m
numeri di 12 alive
- batteria ricaricabile in caao di mancanza di ooneme
- dlenlay vieualizzaiofe
_- ripetlzione Istantanea dei numero
- oroioalo a ire zone ol iemw
:acronomeim - chiamata amomaiica con nodioe di 2 ci-

- uub eeeere proqmmnieio per I'uao In Qualalaal allie-

L4 M111) + IVA

TELEFONO SENZA FIIJ
- Ricevitore munito ol combinato" a iaatl
- ricevitore e traamaflliore .ono In comunicazione in
loro via radio
_ uniú mobile allmeniaia da un minlaecumumore im
tomo che ai ricarica automaticamente quando viene ai-
mmaho euil'unltl ilaaa durania i oeviodl In cui non via-
nouaato
- Wifla ville: w mi
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RICITRASMI'I'TI'I'Q
Fotedeirtcetraemettltoredafll
Gl'lzoomeelpreeontaunavolta
montatedernmllauemoblie.

Dopo aver dato la possibilita a meltl radioamatori di costruirsi un
economico e semplice ricetraemettltore per I til GHz, ritomlamo
opel au tale gamma proponendevl un rlcetraemettltore molto più
aenelblle e sofisticato. Plolando un semplice pulsante potremo
intatti ricevere o trasmettere con banda larea, stretta e strettle-
alma. uno atrumento S-rneter cl indicherà l'lntenelta del segnale

.ë,fin ,a,1,š...,-v

captato, il controllo automatico dl irequenza cl permetterà dl te-
nere aqqanclata l'emlttente ricevuta anche se questa ualltta- In
frequenza, una sintonia automatica eeplorera per noi In contk
nulte tutta la camma per rilevare la presenza di qualche segnale
e un Indicatore digitale cl permetterà dl oonoecere eu quale tre-
quom atlamo trasmettendo.

l| nostro primo progetto dl rlcetrasmettitore eul
10 GHz. elolato LXM, iu studiato principalmente
per poter oflrire a tutti quel radioamatori che avea-
eero voluto aentrare› per la prima volta In tale
camma, un qualcosa dl semplice, funzionale e aul-
flclentemente economico con cul compiere I primi
timidi tentativi.

Preeentare subito un qualcosa dl molto corn-
plesso a chi per la prima volta sl addentrava nel
roono del 10 GHz sarebbe stato alquanto azzardato
e controproducente, inlattl per potersi buttare a
capofitto e con entusiasmo su tale damn-la occorre
prima che |l «virus del 10 GHz. ci entri nei aanque
e cl contaql. dopodichè non vl sare medicina che
riesca a debelierio.

Per merito dl questa nostra lnlzlatlve possiamo
opqi affermare che l «contagiatl- In Italia sono ol-
tre un migliaio quindi riteniamo che si possa obiet-
tivamente confermare che abbiamo contribuito a
rendere accessibile a molti radioamatori questa
pamme, ee non altro per aver loro consentito dl
reperire iaciirnente I componenti necessari per la
costruzione dl tali RTX.

Sapevamo anche nol che Il nostro propetto era
alquanto semplice, che la cavità impiegata aveva
delle caratteristiche Interiori rispetto al GUNN~
PLEXER, che Il circuito poteva pennettercl di rice-

vere solo In :banda Iarqib, ma per evitare a chi ini-
zie delle delusioni occorre proprio iniziare con un
qualcosa dl laclle che permetta dI prendere conli-
denza e di acquisire pratica Dol, In possesso dl
una certa esperienza, iotnqli un qualcosa di più
perietto e completo.

il rlcetraarnettltore LX421 che qui presentiamo.
coei come è stato progettato, riteniamo sia ln gra-
do di soddlsiare anche |I più esigente radioamato-
re. Inlattl e nato proprio In lunzlone delle richieste
che cl aono pervenute da un anno a questa parte,
apponendo di volta In volta al circuito quel perfe-
zlonamentl che ognuno cl auqoeriva dopo averlo
avuto In prova.

Le caratteristiche salienti dl questo apparato ci
possono cosi elencare:

1) lmpieoo dl una cavltl GUNN-PLEXER a sinto-
nla elettronica ,

2) Ricezione con tre larghezza dl banda: 1.8 MH:
(larga), 2m KHz (stretta), 10-20 KHz iatrettlsalma) e
possibilita dl adattamento In trasmissione '

3) Sintonla manuale con potenziometro a 10 qlri
e sintonia automatica per i'esplorazione completa
della gamma del 10 GHz (da10,4 GHz a 10.5 GHz)

4) Sintonla automatica che permette la totale e
continua esplorazione (lento o veloce) dl tutta la
camma per la ricerca di emittenti, con circuito di
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Ouuiø nmom: pannolini a luni l rudlounuofl
ch. uplrlno Id .Mr-r. Mill ølmml dd 1Il GH: di
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bon pruamlbllo. Cl auguriamo parlante che ma
lruvl il giulio conunsc ira I radio-muovi lillilnl o
e». mIa-rl nonno". loro dl mlgllourc II mad
mondiali di 150 km gli dl cui døiinuio.



llnearlmzlone per la .caratteristica dei diodo va-
11c

5) Generatore dl nota iissa a Il) Hz per la chia-
mata a la ricerca dl eventuali segnali di AF o di
cbeacon:

0) Sintonia digitale a display (facoltativa) per vl-
suallzzare la irequenza approssimativa dl trasmis-
alone

7) Alimentazione a 12.6-13 volt per oiirlre la Dos-
aiblllta, a chi impiega II rlcetrasmettltore per I
-contest›, di allmentarlo con la batteria dell'auto

d) Fornitura di un mobile già forato e serigratato
che vI permetterà di ottenere un rIoetrasmettltore
di alta classe che certo non siigurera nel conironll
di altri apparati commerciali.

Comunque per poter valutare più a tondo I pregi
dl questo rlcetrasmettltore vl consigliamo dl legge-
re tutto I'artlcoio In modo da ooteme apprezzare
nel minimi particolari le caratteristiche salienti.

l VANTAGGI DEL GUNN-PLEXER

Poiche una cavità GUNNJLEXER ha un prezzo
commerciale dl quasi 5 volte superiore rispetto ad
una cavlta normale (180.0«1 llre contro le 45.000 lire
di una cavita standard, anche se possiamo gia an-
ticiparvl che da nol la troverete a sole 100.!!! lire
compreso IVA) la prima domanda che tutti si por-
ranno sara quella dl chiedersi perche mal || solo
tatto dl possedere un diodo varlcap per la sintonia
comporti una dliierenza dl prezzo cosi sostanziale.

Preclslamo subito che se ncl volessimo dare
una risposta esauriente a questa domanda adden-
trandocl In tutti i minimi particolari che caratteriz-
zano una cavlta gunn-olexer, non ci basterebbe
meta rivista per lario, quindi cl soiienneremo an-
che oondensandolo su duello che riteniamo più ln-
teressante.

Gia guardandole dall'esterno si noterà subito
che la costnizlone meccanica delle due cavlta è
ben diversa Iniattl Ia prima, cioe quella standard,
viene ottenuta con una lega dl alluminio In presso-
iusione mentre la seconda vlene ottenuta per ire-
satura da una lega metallica a maggior consisten-
za.

Questa diversa lavorazione meccanica, abbinata
ad altre soluzioni tecniche molto Interessanti, cl
permette dl ottenere dalla stessa notevoli vantaggi
quail per esempio una minor ligure dl rumore
(gulndl una maggior senslblllta del ricevitore) e
una miglior miscelazione del segnale In arrivo con
ll segnale dell'oscillatore locale.

Tanto per tare un esempio, mentre la cavlta
standard ha una figura di rumore che sl aggira sul
14 di, la gunn-plexer ha una ilgura di appena 1-0
dl, qulndl a parla dl segnale che giunge all'ln-
grosso delle due oavlta, suil'usclte del diodo
Schottky del gunn-plexer ci ritroveremo con un se-
gnale dl ampiezza doppia rispetto a quello disponi-
bile sull'altra cavlta.

II motivo dl questa ditterenza consiste appunto
nella diversa tecnica costruttiva Impiegata per rea-
llzzare le due cavlta Iniattl eccone tener presenta
che In una guida 'd'onda I'lntenslta del «campo
elettromagnetici» sia in trasmissione che In rloe-
zione e massima al centro e sl riduce quasi a zero
sulle pareti laterali.

Nella cavita standard, trovandosi II diodo
Schottky aderente a una parete laterale, la percen-
tuale dI segnale che riuscirà a raggiungerlo risul-
tera minima sia per guanto riguarda ll segnale in
ricezione, ala per quanto riguarda II segnale del-
I'osclliatore locale e minima risulterà pure la sen-
sibilità del ricevitore tant'e vero che per migliorare
questa sensibillta siamo stati costretti, sul vecchio
ricetrasmettltore, a polarizzare leggermente In
continua il diodo Schottky facendo scorrere su di
esso una corrente di 0,8 mA.

Nella cavlta gunn-glexer invece, our avendo
sempre la massima Intensità del segnale al centro
della guida d'onda e Il diodo Schottky su un lato, II
segnale SHF prima dl uscire dalla cavità Der esse-
re lrradlato In aria, Incontra un cilindretto dl ierrlte
sulle cui estremità Internamente sono aDDIicatl
due magneti.

Questo cillndretto, chiamato cIRCOLATORE. ha
la proprieta dl creare neli'lntemo della cavlta un
particolare campo magnetico In grado di Iniluenza-
re le «microonde- iacendo compiere al segnale un
percorso ben determinato.

Come vedasi In tig, 1, il segnale a microonde
emesso dal diodo punn, Incontrando questo «cir-
colatore», gli ruota attorno per mezzo giro e dal Ia-
to opposto esce dalla cavità senza alcuna attenua-
zione mentre I'analogo segnale captato dall'anten-
na (segnale di ricezione) entrando al centro della
cavità, viene tatto deviare dal uolrcolatore- total-
mente sul diodo Schottky; ne consegue che aven-
dosl meno dispersione di segnale SHF. rispetto ad
una cavità standard, utilizzando un gunn-olexer au-
menta considerevolmente la sensibilità.

Un altro particolare molto Importante che non rl-
sulta presenta nella csv standard e una
nermalisaima Vite collocata sull'lmboocatura del
gunn-plexer, In pollzlone centrale tra II «circolato-
rer e il diodo Schottky (vedi loto).

Senza questa vlie la cavlta non sarebbe In grado
dl Iunzlonare In ricezione Infatti se avete letto l'ar-
tlcolo pubblicato sul n. 66 a pag. 282 e seguenti re-
lativo al nostro primo rlcetraamettltore, saprete oil
che la ricezione avviene ln quanto il diodo
Schottky esplica la Iunzlcne di «stadio miscelato-
re›, cioe miscela una porzione del segnale dl SHF
emesso dal diodo gunn (cioe dal trasmettitore)
con li segnale di SHF captato dall'antenna, rica-
vando da tale miscelazione una frequenza di 8)
MHz (valore standard europeo) che verra In segui-
to ampllilcata con stadi di MF accordatl su tale ire-
quenza.

Ebbene questa vite ci permette, dentro la cavita
gunn-plexer, dl tar deviare sul diodo Schottkv una
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Fio. 1 il segnale SHF omesso dal dio-
do gunn. lncontrando il circolatora,
viene da alleato letto deviare verso
I'eoterno. Sari Il vito poets sull'lmboe-
ceture della :evita che permettere di
deviare sul diodo Scnottky le giuste
quantita dl segnale neceeearia per una
Mette mMoIsziono.

umts:

f.`\ :Liam

vga-:r l ml.:unum4msm

Flo. 2 In ricezione il segnalo captain
dall'sntonne incontrando Il «circolato-
ron viene iatio deviare totalmente sul
diodo Schottiry eumentsndono cool Il
sensibilità. Nella cevltl normale. man-
cando questo dispositivo. parte del eo-
onale SHF andava disperso lnutllmon-
il.

percentuale del segnale dl SHF emesso dal diodo
g'unn più che sufficiente per consentire a questo
di svolgere le sue iunzlonl di convertitore-
mlsceiatore SHF senza necessità di doverlo pola-
rizzare in continua come eweniva Invece per la oa-l
vitA standard.

Oltre a questi vantaggi non Indiiierentl, II qunn-
plex'er ne presenta un aitro ben più Importante,
quello cioè dl possedere al proprio Interno un dio-
do varlcao il quale ci permette, applicandooil una
tensione variabile da un minimo dl i volt ad un
massimo dl 20 volt, dl esplorare elettronicamente
a sintonia continua tutta la gamme del 10 GHz (da
10.4 a 10,5 GHz) senza dover agire su nessuna vite
dl regolazione, come awenlva Invece per la cavità
standard.

Avendo la possibilità di modificare la sintonia
aoendo semplicemente su una tensione noi otter-
rerno Il vantaggio di poter installare ll gunn-plexer
dentro una parabola oppure stabilmente sul tetto
dl una casa, completandoio eventualmente con un

` sistema di rotazione a motore In quanto la sintonia
potra essere effettuata agendo suli'apposita ma-
nopola presente sul mobile del ricetrasmettltore.

Preclslemo che le irequenza riportata sulla ca-
vlts. cioe 10.450 GH: e In pratica la irequenza su
cui questa e stata tarata applicando al termlnaie
del diodo varicap una tensione continua dl s volt.

Tale Indicazione. come abbiamo rilevato da dl-
verse prove` non e molto rlgorclsav Iniattl uno scar-
to dl qualche rneoahenz In più o In meno esiste
sempre. perciò non ritenetela cosi precisa come
potreste supporre.

A questo punto, considerati tutti I preol dl cul dl-
spone una cavlfl gunn-plexer, molti saranno indot-

ti a credere che la cavità normeio e un WC (slola
un po' raiilnata per Indicare un oeoetto mollo noto
e da tutti utilizzato) anche perche, quando presen-
tarnmo II nostro primo progetto. molte riviste han-
no crltlcato I'uso dl taie cavità.

Questo però non è vero, inietti pur dovendo rl-
conoscere che Il gunn-piexer dispone dl caratteri-
etiche superiori, non possiamo dimenticare che Il
roooni mondiale di distanza sul 1II GHz, pari fino a<
qualche qlomo ia a 633 Km., era stato ottenuto da
due Italiani, precisamente da I.Z RD (In possesso
dl una cavità standard) e da Li CMV (In possesso
di un gunn-plexer) e che altrl ottimi DX su questa
Gamma sono stati ottenuti solo ed esclusivamente
con cavità dl tIoo :normalem

In ogni caso è ovvio che disponendo dl un gunn-
oiexer al ha la possibilità dl effettuare un maoplor
numero dl DX in quanto la sintonia a diodo varicep
cl permette con maggior semplicità di controllare
su tutta la gamma se e presente un segnale in ar-
rivo e qrazle alla maggior sensibilità. dl captare
anche segnali deboiisslml che la cavità standard
non sarebbe In grado dl rilevare.

RICEVITORE

La parte più Interessante dl questo rlcetrssmet-
tltore e senz'altro la sezione ricevente Ia quale cl
oltre ia possibilita dl ricevere con tra larghezza dl
banda diverse, cioe 1,8 MHz - 280 KHz e 10/20
KHz.

Lo schema completo dl tale ricevitore risulta vl-
siblle In ila. 4.

ll seonaie prelevato dall'uscite dei oreampililca-



tore LXMB (pubblicato sul n. 80 a pag. 576) Il quale
endra collegato vicinissimo alla cavità gunn-piexer,
verrà applicato agli Ingressi delle due MF a 30
MHz Indicata sullo schema con MF1 e MF7 tramite
un partiture resistlvo (vedi R1-R2 e Rzß-RZT) asso-
lutamente Indispensabile per evitare che le due
eezlonl riceventi sl Intiuenzino a vicenda Inlatti,
come avrete più potuto lntulre guardando lo acne-
ma. noi abbiamo In pratica due mimi riceventi,
una che elrutteremo per la banda iam ed una .che
afrutteremo Invece per la banda stretta e
ltrettieelma.

Cominceremo le descrizione dalle stadio più
semplice. quello cioe a «banda Ieri:- vlalbiie In
baaao a sinistra4

Come noterete il segnale SHF gia convertite
sulla frequenza del 30 MHz dalla cavità e praalnpll-
tlcato dal circuito LXSBB viene applicato sul prima~
rio della MH e dal secondario di questa viene tre-
aterito all'lngreeso dl un ulteriore stadio preampll-
ilcetore costituito dal due moelet M083 e M034.

Sul secondario dell'ultima MF a 30 MHz IMFQ)
avremo pertanto disponibile un segnale dI ampiez-
za più che sufficiente per pilotare gli Inqreeei (ple-
dinl 13-14) deil'lnlegrato TBA.120 (ICEI), un ampiltl-
catore di MF e B stadi completo dl demodulatore
FM il quale ci iornirà in uscita aul piedino e il ae-
gnale di BF gia rilevato.

Questo segnale, anziche applicano direttamente
allo stadio preamplltlcatore di BF, noi lo iareino
giungere al piedino 4 deli'integrato CDAM (ICE) II
quale, come vedremo In seguito, non è litro che
un commutatore elettronico da noi utilizzato per
poter selezionare la larghezza rii banda desiderata
in ricezione.

Precielamc che la sezione ricevente appena
esaminata cl permette dl ottenere una larghezza dl
banda dl circa LI Ill'lz. A questo punto ci ai po-
trebbe chiedere perche mal come rivelatore discri-
minatore non el e pensato di sfruttare, anche per
questo stadio, ll TDAJZOO già presente nello ata-

' dio ricevente a banda stretta, Inlattl a rigor di lugl-
ca sembrerebbe che tosse bastato un semplice
commutatore coliegato in modo da prelevare li ee-
gnale dalla MFD e da applicano egli ingreaai di IC1
per risparmiare automaticamente-un Integrato.

A tale domanda risponderemo che ee nol abbia-
mo utilizzato due integrati non e stato certo per
rendere più costoso Il ricevitore. bensi aolo ed
esclusivamente per migliorarne le caratteristiche.

ll TDA.1200 intatti è un ottimo preamplillcatore
MF e diecriminatore tinche ai lavora con frequenze
interiori al 20-25 MH: ma quando ai passa a tre-
quenze sull'ordine del JO MHz diviene molto meno
sensibile ed anche più rumoroso del TBAJZO Ii
quale invece e In credo di preamplllicare ll aegna-
le a basso rumore e con elevato guadagno line ad
oltre 35 MHZ.

Nota: facciamo presente ai lettori che di TBA.120
In commercio ne ealetono dlveral tipi contraddi-
atintl da varie eiglature che ne indicano la trequart-
za di lavoro e precisamente:
TEA.120 - TBAJZI) A - oltre 35 MHz
TBAJZO S - TBAJZO AS - max 12 MHZ
TBAJZO T - TBAJZO U - max 12 MHZ
Nel nostro caso. lavorando a ai) MHz, dovremo
pertanto utilizzare solo i primi due tlpl (cioe 120 o
120 A) diversamente Ii circuito non potra Iunziona-
reA
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lo'. che ll eondoneltofl
etettmlltleo lpøtiute aul
terminale del diodo gunn
va mtltulto con un eon-
deneatore In noli-Item
dl IW.m-1MI.IIM DF I
che la vito dl Moi-:ione
non deve emre toccata
per neuun motho In
quanto eta da nel pretori-
ta per ottenere l miglior
militante.
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Fic. l Schcml .lumen compiuto dal rlcøvliorc a banda lamHIrcm c uni-
Iiuima. Ii modulaløn c i'oicvnlon dl tensioni uno riponnl più lumi. Pu Il
lista column!! "dm il pagina ch. uøucm. Nola: In pmi dl circuito rcc-
chluu dl una comic. in colon sono qucllo ch. dmmo mom-n lul du. io
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f'åñlouom '”"'
R1 I 10 ohm 1/4 'IH
H I 120 ohm 1/4 'lit
RI I 10 ohm 1/4 ..11
R4 = 5.001 ohm 1/4 Intl
RI I 410 ohm 1I4 mlt
RI I 410 ohm 1/4 In'h
R1 = 5.04!! ohm 1/4 IIIH
RI I 660 ohm 1/4 Il."
RI = 220 ohm 1/4 Il"
R10 I 330 ohm 1/4 il"
R11 I 220 ohm 1/4 'oh
R12 I 4.11!! ohm 1/4 In"
R18 I 4.11!) ohm 1/4 nm
R14 I 1NM ohm 1/4 Il"
R10 I m ohm 1/4 Il"
R1. I 221m ohm 1/4Vlo11
R11 I m ohm 1/4 M1
R10 I 1U.M ohm 1/4 Il"
R1' I 1W.m ohm 1/4 Il."
R20 I 00.” ohm 1/4 vuoti
R21 I 00.01!! ohm 1/4 Mmmor
Rfl I 4.7lII ohm 1/4 UI!!
RD I 10.llll ohm 1/4 hhnmof
R” o = 22.000 ohm 114m
R24 I 5.40 ohm 1/4 mt!
RIS I 15.” Ohm 1/4 Hot(
Il I 10 Ohm 1/4 Voli
m I 120 ohm 1/4 'Ill

I 10 ohm 1I4 'oh
Ra I IMI! Ohm 1/4 il"
la I -.M Ohm 1/4 '011
R31 I 1.5!!! ohm 1/4 vuh
R82 I 1M ohm 1/4 'uh
RSI I 410 ohm 1/4 Im
R84 I 5.01!! ohm 1/4 'IH
RI I ohm 1/4 non
RI I 120.1!! ohm 1/4 non
RI1 I ohm 1/4 mi!
RI. = Lin ohm 1/4 Il"
R. = 470 ohm 1/4 'Ill
R40 I m ohm 1/4 'oh
R41 I 1m ohm 1/4 Il"
R4! I LM ohm 1/4 mi!
R40 I 120 ohm 1/4 'oh
R44 I 33 ohm 1/4 'nm
R40 I 12.” ohm 1/4 Il!!
R44 I mmohmhinmorlllflo
R41 I 12.” Ohm 1/4 lo"
R40 I HJIII ohm 1/4 wlfl
R4. I 120 ohm 1/4 Il."
RW I 15.” Ohm 1/4 MI
R01 I LEM ohm 1/4 'mi
III I SJW ohm 1/4 M4
RSI I 1 moooohm 1/4 'uh
R84 I 1.lll) Ohm 1/4 N.14
Rll I m ohm 1/4 'oh
'Il I Il ohm 1/4 una
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R51 I 1UMD Ollll 1/4 'In
Rol I RILM ollll 1/4 'oh
RSI I SLM ohm 1/4 '4011
m I ILWII ohm 1/4 Il"
R41 I "n.000 ohm 1/4 Non
R02 = 100.000 ohm 1/4 non
R03 = 41m ohm 1/4 lo"
R04 I 100.1!!! ohm 1/4 om
RIS = UILMohm1/4ML
Ri I 22mm ohm 1/4 N.11
R01 = 33 ohm 1/4 Il"
R44 I 10.000 ohm 1/4 uh
RI! = 1.1III ohm 114'."
R10 I 1,5 moooohm1/4 Il!!
R11 = 220.” ohm 1/4 n.11
R1! I -.m ohm 1/4 VII"
R18 = 1.5 moolohm1/4 'oh
R14 I 221mm! ohm 1/4 Vitti
R10 I 10.!!10 ohm Dolom. In. 10 M
R14 = 1m ohm 1/4 won
R11 = 1m ohm 1/4 "IH
R7! I 2.” ohm trlmmor un qllo
R10 I LM ohm trimmor un fllo
nio = 10mm ohm 114 vuu
Rl1 I 1S.llll ohm 1/4 Il"
RI! - “AID ohm 1/4 IoH
RN I ZZJIII Ohm 1/4 Hlfl
R04 = LM ohm 1/4 'mi
RH I LM ohm 1/4 In"
RI I LIM ohm 1/4 Vlllì
R41 I LM ohm 1/4 mlt
RI. I ..m ohm 1/4 Illfl
R. = 10.M ohm 1/4 'IH
RI I mm ohm 1/4 'IH
M1 I SLM Ohm 1/4 Il"
R92 I StM ohm 1/4 valli
R08 = 020.M0 ohm 1/4 'uh
R04 = SLM ohm lrlmmor lll *o
RG I 220.” ohm 1/4 'IH
RI I IOJIII ohm 1/4 Il!!
RIT I 1M Ohm 1/4 il"
R. I 11m Ohm 1/4 mi!
R. = 11m ohm 1/4 Ill!
R1M = 10.” ohm 1/4 M1
R101 I 10m ohm Dotonz. loflhllloo
R1! = 4.1U ohm 1/4 Il!!
R1- = 4.11ll Ohm 1/4 ho"
R104 I 4.1Ill ohm 1/4 non
RIN I 1III.II10 ohm 1/4 VII"
R1" = 1M.m ohm 1/4 Wlfl
R101 I 50.1!!! ohm hlmmor un io
R10! I 00.” ohm 1/4 Um
R10. I 410.” ohm 1/4 Il"
R110 = 1 moooohm lrlmmof Im flro
R111 I 1.|I10 ohm 1/4 '4011
R11! I Il ohm 1/4 vufl
R11! I 10 ohm 1/4M
R11_4Imohm1/4Ioh › A .

O1 I 22 DF coromloo VHF
OI I 41 DF ooromloo VHF
GI I 100.01!! oF o dlooo
C4 = 1lll.0fl DF o dboo
Co I 1 mF ololtr. 501oh
e. I “ILM oF I dIIOO
G1 I 1 mF olollr. 50 Voli
e_l I 100.000 oF o dlooo
c! I 41 pF coromloo VHF
01| I 22 oF coromloo VHF
C11 = 1IIMIII oF o dlooo
011 I IIIMIII DF o dlooo
€11 = 1 mF olom. Dll volt
014 I 41oFco mlooVHF
010'- 1 mF oloHr. 50 voh
91h I 1M.w OF o dlooo
610 I 100.llll DF o dlooo
011 I 1111.01!! DF o dlooo
010 I 1 mF oloHr. S0 'oh
O14 I 83 DF ooromloo VHF
020 I 21m DF o dlooo
021 = 12.0fll DF I dlooo
cu I HILIIII DF o olooo
C28 = 1 mF oloHr. “volt
024 I 1W.M DF I dlooo
Gß I 41 DF ooromloo VHF
ci. I 10 mF oloflr. 25 'oh
021 I 1WMII OF I dlloo
Ofl = 4.1!! DF o dlooo
ca = 1 mF oloHr. 50 roll
cu = 1111.01!! DF o olooo
“1 I 10 mF ollílr. 25 Voh
602 = 10 DF oorlmloo VHF
Ou I 4,1 oF ooromloo VHF
034 I 1MJI10 PF I Olloo
W I 1 mF olollr. S0 volt
ca I ol oF oonmloo VHF
037 = "LM DF l dlooo
C10 = 1M.llll DF o dlloo
ci I 42 oF ooromloo VHF
640 I 22 D`F ooromloo VHF
O41 I 10 mF oloflr. I! 'Oli
€42 = 1U.M DF o dlooo
048 I 111m DF o dlooo
G44 I 1 mF Oloflr. 50 Vol!
O40 I 22 DF ooromloo VHF
640 `I1mFolom. 50m"
041 I 1M.III1 DF l olooo
04| I 02 DF ooflmloo VHF
O4! I 1m.m DF l dlooo
H0 I 1lll.lll0 DF o omo
061 I n DF ooumloo VHF-
C52 I 1M.000 DF o dlooo
CSI I 1M.000 DF l dboo
W = 1 mF oloflr. "VO"
o! I 1 mF olom. 501d!
a I 1M OF o dlooo `
G1 I 1M DF o olooo '



'HI- 1 mFIlIflr.50vofl
a! n 10.01» pF I dino
0" I "LM pF I dllefl
G1 = 22 IF cmmløo VHF
002 = 0,1 pF oerIlnlec VHF
000 = 4.1 pF corImlco VHF
000 n 1 mF IIIm. 50 vol!
600 = 22.000 pF I dino
000 = 1W.0N DF I dlleø
601 = 22.000 nF I dheo
al l "LM pF I IIIN
OI! = 1.5101 nF I dlleo
€10 = 00 pF eonmleo VHF
€11 = 1 mF Ilotu. 50 vol!
€12 I 100.000 pF I disco
610 - 1.500 pF I dim
010 = 1 lnF nlIm. 50 vol!
010 -1mF Qløhr. 500°"
01| = 0.100 DF I dllco
071 l 1W.M pF I dlløfl
c'll-10mF0l 1.1010"
O10 = 100.000 DF I dllw
ON n 100.1!!! pF I dbm
001 = 100.000 pF I flheu
Cl! n 00 InF ølIur. 20 vnll
000 = 33 mF elIur. 20 vdl
000 I 1MJIIO pF I dllcfl
OH = 10 mF nIIm. 25 vu"
OI - 10 InF alam. Zi volt
001 = 100.000 pF I diano
600 = 1 mF 010m. 50m!
0- I= 01m pF polltfliri
Oli = 02.000 DF DollIIlIrI
001 u 02.4010 DF pollutIrI
OI! = 10 InF Ilnìtr. I! vol!
W s 4.1!) DF pollo-Inn
000 = AJW pF pollutm
0. n 4,1 mF dal". ZS von
c- = (JM DF Dolliflm
001 n 1 mF IlIflr. 50 voll
OI = 100.000 pF I disco
6. - 1.000 pF pollon."
Q1!! = 1.000 InF IlIm. 10 In"

. C101 = 220 InF Iloflr. 10 voli
M n "IMM pF I dben

Imidmnflmflvndlømlbflrlwddh

“D81 I USI n dbdlllllllcløIHflll
1121 = dbdn :InIr 0,1 vol! 1]! III"
DZ! = :Innr wmpnnnno ZTE. 0,0 v.
DZS = :onor componuìo ZTE. 3.0 v.
020 I diodo :Innr 20 vol! 1/2 wItl
TR1 = lrInIlIlor NPN "po 86.200
TH! = "Inlhlor PHP llpø 50m
TR: = lnslIlor NPN llw BG”
TM = hInIlIlnr PHP [Ipo SCM
Fl'1 = II! tlpo BFJI! mulunI
FI! n 1I1 ilpo lFllS mInIIunI
FI! n III tipo Biz" mInIIunI
.OSI = molli! llpn 010.200
IOS! = molle! llpo 310.100
IOS! = molla! una 31.200
IOSI = Inølhl Il” BNIB.
Ici = Intløraìø llw TDAJIU
IC! = Inlnøuio Ilpo uA.101
IQ = lnbgralo llpo TBA.120
la a Inlnflrno llpo NEJH S
ICS = lnlIørIlc llw uA.101

= lnìlflrlh llpo LMJII
lc1 = lnuqnlo (Ipo L10320
IOI = Imoflrlto tlpo CD.0m
Ici u Inllqlø ilpø TDLZM
UJP1 u unlglunzlono pmmnmnblln lho Ill);
llF1 = mIdlI IroquInzI 00 HH:
IF! = mIdlI Irnquøm 30 MHz'
IIFO = mIdlI Imuonu 00 HH:
un = mau Inquunu 10.1 mi: nu
IIFS = mIdlI 'muonu 10,1 MH: ml
MF! = Inndll IrIquonzI 10,1 MH: mII
IIF1 = mldll "0000010 00.MHI
IFI s mIdII Inquoa 00 MH:
IIFI = modla 110000a :0 MH:
IF10 = mIdII Irnquonu 00 MH:
F01 = IIIIm ourImloo 10.100 MH:
JAF1 = lmpIndInzI AF dI 1M mlcmhnnry
JAFZ = lmpondnnu AF dI 1M mlcrohimy
JIF; = Imma-nu AF un 100 mmm'
JAFl = Impondonu AF dI 22 rnlcrohnnry
JAFS = Impondoa AF dI 100 Inlcmhnnry
.IAFI = lmplnflønzl AF dI 1U mlcmhcnry
JAF1 = ImpIndInzI AF dI 100 lnlemhnnry
XTAL = quam dI 00,100 MH:

macedonia. FIø-null-
dlmprIIIntIIllIflondnmntunImanmmIrllRfl-10.lllloh|n1rlnInIII
Hfll= Ilmohm 1/l wlfl Il. 010 = 1 InFnlmmlHIw 0 C150 = 1U.M IFIdl-
Ino. Quml duI component! nono mi! Iflluntl In Inquhn quando Il dluøno IlIflrl-
eo In gli Imø ulllmno qulndl por non modlflcIn loulmImI II numIrlønI Il Ib-
hhmo wntnddlulml con una -In In modo da non eonlondnrll con quolll qll IIlnIntl.
Tunl quutl componenti, comI vIdrImø dIgll u-Imnl nrlìlcl dl Ilø. 10-11-12. "mono
dhtrlbulll In nIrtI Iul clrcullo bau LX421 e In pIriI mll IIM duI 1IIII LXAIZ I
ma. Sul circuito tuo LX021 lultIrInnn MN Inch. dd Imllull-
jpnlculnnhlnlìtliflrhøivlllbllllnflßl.
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Fm del tllllo LXIIS roll-
fllro lllo [Indio rio-vente
I dowll oonvoroionl nor
Il honda otrlltl. l due le-
hl .ono provvisti di con-
nettore muoillo por po-
terti lnnosuro sul circuito
bue LXIZi.

Foto dei toilio LX!!! sul
quolo immune pooh
tutti i componenti rei-tivi
al ricevitore s banda lam
o ltrottilolnn con PLL.

ll secondo studio ricevente previsto nel nostro
circuito, cioe quello a lande etrettl e stranissima.
e rnolto più complesso del primo in quanto risulta
l «doppia conversione: (anziche I conversione
semplice) e dispone dl due dlscriminetorl, II
TDAJZN per la bono. stretta e Il PLL perla banda
ltrettlsslmu.

Lo eteeso seonale che nbblomo visto entrare
sulla bobine MF7 entra ora sulla MF1 che come le
precedente e una «media irequenzen a 30 MHz.

Questo segnale viene quindi preempllllcato del
meelet M051 e dei secondario della bobina MF2
applicato lll'lnoreseo dl un secondo mosiet M052
impiegato nel nostro circuito come stadio «misce-
lltoren, lniattl sull'lnpresso GZ dl uie mosiet viene
applicato ll segnale di AF penernto dnll'oscillaiore
locale costituito dal iet Fl'l pilotuto da un quarzo
di 40,730 MHI.

Sull'usolte dei mosiet M082 cl ritroveremo per-
tanto con un segnale di irequenze pan alla dlite-
renzo tra le due upplloote ln Ingresso, cioe:
«Jan-n - «un un:
o lpounto eu tele ireouenzn risulterà accordato la
MH.

In oltre parole abbiamo un ricevitore a doppio
conversione iniltti Il prima da 10 GH: I M MHZ
viene eflettueta direttamente dal diodo Schonky
nell'lntomo delle cavità mentre la seconda, da M
MHz l 10.781 MHz, viene eiiettultl dal mooiet
M062.

Per poter ottenere una honda pusants will-

14

clentemente stretta Il segnale ottenuto dalla le~
oonda conversione viene letto passare attraverso
il doppio illtro ceramico a 10.73 MHz indicato sullo
schema elettrico con la sigla F01.

Sull'usclie di questo noi cl ritroveremo un se-
pnole dl MF con una larghezza di banda dl ooll 28)
KH: che eppllcnererno al source del iet FTZ II qua-
le espllca la iunxlone di stadio preemollilcatore e
marciare.

Dal secondario della MF5 preleveremo ll segnale
dl applicare agli Ingressi (piedini 1-3) dell'lntoq-
to TDAJZOO che s lele irequenza e un ottimo
oreampllflcatcre e dleorlmlnatore FM.

A dliierenza del TBA.120, il TDA.1200 dispone dl
un'usclta CAF (piedino 7) per ll controllo automati-
co dl Irequenza, di un'usclta GAG (piedino 15) per
ll controllo automatico del guadagno e dl un'ueclil
(piedino 13) Idonea a plloinre uno strumentlno S-
meter per Il controllo del livello ln ricezione.

Tail uscite sono tutte siruttnte nel nostro ricevi-
tore per migliorarne le prestazioni. anzi possiamo
nntlclparvl iln d'ora che ll CAF-CAG e S-meter dl
questo stadio vengono :frutteti anche quando noi
riceviamo In «bende Iarom, cioe con il TBAJZO In
quanto lo stadio a «banda etrett» rimane perenne-
mente ln iunzlone.

Sl noti lnintti che il piedino del controllo automo-
ticb del uuloaqno (piedino 15 del TDA.1200) e eol-
ieqlto all'lnqreeso dell'ernpililoatore In continui
costituito dal due transistor TR1 e TRZ e che lo
tensione continua presente sul collettore dl TR1



viene applicata contemporaneamente al terminali
G2 del due mostet creamplliicatorl a 30 MHz (vedi
M081 e M083) In modo da controllare I'arnpililca-
zione del segnale In arrivo su entrambi l ricevitori.

Un discorso analogo vaia anche per II CAF li
quale. come vedremo più avanti. serve pure per Il
ricevitore a banda larga.

Anche In questo caso II segnale di BF rivelato
dal TDA.1200 e disuonlblle in uscita sul piedino B
dl tale integrato, viene applicato eli'lngreaeo (ple-
dlno 1) dl un commutatore elettronico contenuto
nell'interno deil'integrato CDAMB che noi utilizze-
remo per selezionare dl volta In volta la banda di
ricezione preferita.

Diaponendo questo secondo ricevitore di una
banda più stretta rleøetto al precedente (2m KH:
contro gli 1'! MHz deil'altro) e owio che cl oer~
metterli dl ottenere In taluni casi del vantaggi non
lndliierentl quali per esempio un aumento dl een-
aibilltå (circa 8 dB) unitamente ad un mlulior rim-
perto segnale-disturbo.

Capita spesso però che neouure la banda stretta
ala ln grado di tarol ascoltare oeriettamente un ae-
gnale che giunge troppo debole alla noatra anten-

na ed in tall condizioni l'unica via d'ueclta per riu-
scire a comprendere ciò che dice || nostro Interio-
cutore e commutare II ricevitore au «PLLL

in ogni caso vl ricordiamo che l'emlttente dovre-
te sempre alntonlmrla in banda stretta e solo
qualora II segnale non risulti pertettamente com-
prensibile, provare e passare sulla banda «atrettie-
elmar per verlilcare ee la ricezione migliora.

Preclalarno che il termine «banda strettiealma-
ha ln questo caso un eignlilcato leggermente di-
verso rispetto a ciò che siamo soliti intendere In
quanto ia larghezza di bende del ricevitore rimane
sempre ldentlca a quella dello stadio precedente,
cioè 280 KH: circa: ciò che varia. passando dal
TDAJM al PLL è solo |l campo di frequenza In
cul agisce li dlecrlrnlnatore Iniatti mentre Il
TDAJZW potrebbe a rlgOr di logica discriminare
anche un segnale con una banda più larga rispetto
a quello che noi gli egplicnlamo e viene limitato
nella sua azione proprio dallo stadio dl MF, ll PLL
a causa del valori di resistenza e capacita Impiega-
tI nel llltrc passa basso riesce a «aegulre- una de-
viazione massima di irequenza di 10 KH: In più o
in meno rieuetto al valore centrale ed è Drenrio

LM con l eornoonentl rem l'lnterno.

In quieta Mo el pol-ono Intravredere l due total ma e LXØ anniicltl Vertiøll-
menteauleircuitcbueLXmJIteiatodelrlcuitoreabeMalargael'uitlmolnlflt-
doemdrimoitoeonlcmnponentlvenoi'utenwmngualeahendam
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W;m questa caratteriatloa che gli oorlteriace una .enal-
' Iíxdfig. ¬¬ _ ' bilità molto auoenore rlaoetto al TDAJZN e ai

.._À › TBAJZO. '
f < lI Pu. da noi utilizzato per ottenere questa barl-

' da catrettlsaima» (vedi IC4) è un NE.501 Il quale,
perle aue caratteristiche. cl è sembrato ll più Ido-
neo ira tutti quelli sperimentati per tunzlonare da
cdlaorlmlnatora FM› ad elevata eenalblilta.

› l| aegnale di MF da applicare all'lngreaeo di gue-
› - :to PLL (pledlno 12) viene prelevato dal drain del
._ J let FTZ tramite l condenaatorl 630-085 ed a In nre-v
¬§a tica lo ateaao aegrtale applicato all'lngreaao dei

L-L TDAJM.
, Rloordlamo, per chi non ne ioue a conoscenza.

4 che un PLL e costituito nel aue Interno da un com-
garatore dl taae, un iiitro paaaa baaao a un V00

I (Voltage Controllated Oeclllator)` cioè un oeclllato-
a; re In grado di lomlre In uscita una irequenza dl va-

_ lore direttamente proporzionale alla tenalonè dl
a, fa; controllo applicata In Ingresso.

› 1 Il oomparatora di laaa conironta tra di loro il ae-
†. gnale che noi applichlamo esternamente ai oledl-

a no 12 con il aegnale generato dal V00 e tramite ll
_. liltro passa basso modlilca la tenaione di controllo

*m del V00 nel senso rlcnleato per mantenere quaatl
n due segnali in oaaao ira dl loro.

Per esempio se la frequenza del segnale di MF
rlaulta più elevata di quella del V00. II comparato-
ra la aumentare la tenalone di controllo del V00
ateaao dl quel tanto necessario'per ottenere I'e-
ouaollanla delle due; ae invece la frequenza del
segnale dl MF e nlù bassa di quella del V00, ll
comparatore la In modo che la tensione di controi-

_ lo diminuisce di quel tanto necessario per riporta-
' . re le due trequenze in paaao.

' Oomorenderete che una volta effettuato l'angan-
† _ ¬ olo «in team del due aegnail, ettlnche Il .segnale

.- del V00 poaea «aegulrm le variazioni di frequenza
- e. a del segnale dl MF dovute alla modulazione. e aa-

solutamente necessario che la tensione dl control-
. lo venga modlllcata dal comparatore In modo pro-

porzionale rispetto a questa variazioni dl trequen-
za e poiche tall variazioni rlapecchlamo I'andamen-
to dei segnale di BF, prelevando le sola compo-
nente alternata della tensione di controllo tramite

i un condensatore, noi avremo automaticamente rl-
_ costruito il segnale dl BF orlglnarlo.

Utilizzando Il PLL noi abbiamo ll vantaggio di po-
ter reatrlngere a piacimento la banda dl dlacrlmi-
nazione del ricevitore Intattl per raggiungere que-
ato scopo e aufllclente rldurre, donando opportu-
namente i valori di resistenza e capacità impiegati
nel llitro passa-basso, Il campo dl «cattura del
PLL stesso, vale a alre il campo dl lreouenza en-
tro ll quale ll segnale del VCO, una volta aggancia-
to ouello dl MF annllcato al piedino 12, rleace a
eegulrne le variazioni dovute alla modulazione.

Preolalamo che in iaae dl taratura Il nostro V00
verra niorzaton ad oscillare sulla frequenza dl
10,730 MHz, vale a dire sullo ateaee valore del lil-
tro ceramico Impiegato, tuttavia anche ae doveaae
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epoetarsl ieopermente da questo valore non ha
nessuna importanza In quanto il PLL e ln grade di
manciere qualsiasi irequenza compresa in un
campo di 150 KHz in più o in meno rispetto al valo-
re «oentraie›, cioe da un minimo dl 10,5% Mt-tz ad
un massimo di 10.80 MHz (300 KHz in totale).

Non sl conionda comunque Il poter «soganclares
un segnale con Il poterlo ldemoduiarm infatti una
volta che ha agganciato II segnale dl MF Il PLL rle-
ace a seguirne le variazioni dl frequenza dovute si-
la modulazione per soli 10 KH: in più o In meno,
vele a dire su una banda massima dl 20 KHz che e
appunto le -benda passante› di questo stadio.

Anche In questo caso Il segnale dl BF dlsponibi~
le in uscita sul piedino 9 di i04 e prelevato tramite
li condensatore CTI viene applicato ad un ingres-
so (piedino e) deii'integreto COMBO, cioe di un
commutatore elettronico sul cui funzionamento
spenderemo ora qualche parola.

In pratica il cum contiene nel suo interno 4
Interruttori elettronici che risultano cchiusis, cioe
lasciano passare Il segnale nel due sensi, quando
il relativo terminale dl controllo e coileoato al posi-
tivo di alimentazione, viceversa risultano -apertb
quando questo terminale e collegato a massa.

Fomendo una tensione positiva. tramite i'appo-
sito commutatore a tastiera, al piedino 13. noi
chiuderemo internamente ali'inteqrato un interrut-
tore che colieohera il piedino 1 ai piedino 2 e di
oul potremo prelevare In uscita Il segnale di BF re-
lativo al ricevitore a «bende iargas; fornendo inve-
ce ia tensione positiva al piedino 5, noi chiudere-
mo I'lnterruttore che collega il piedino I ai piedino
8 e di qui preleveremo Il segnale di BF relative al
ricevitore a banda «strettsu Infine iomendo una
tensione positiva al piedino e. noi éhiuderemo I'In-
ternittore che collega il piedino e ai piedino 0 e'dl
qul preleveremo il segnale di BF rivelato dal PLL
(cioe a banda strettlssirna).

Coilegando ie uscite 2-0-0 del 00.4006 al poten-v
ziometro dl volume Rim, nol potremo prelevare
dal cursore di questo li aeqnaie di BF selezionato
ed applicano quindi all'lnqresso (piedino 1) deli'in-
teorato TDAJW (vedi ICO) che funpe da amplifica-
tore finalev

Da notare che tra il potenziometro di volume e
I'Ingreseo dell'intedrato TDAJOO! e presente un
filtro passa-basso con frequenza di taglio all'inclr-
ca sul 5 KHZ, indispensabile per ridurre il fruscio
In altoparlante.

Per chi si chiedesse come mal abbiamo utilizza-
to un commutatore elettronico per selezionare i
sepnail di BF dei tre ricevitori, quando a rioor dl
logica sembrerebbe potesse bastare per questo
'0090 un qualsiasi commutatore meccanico ri-
sponderemo che tale Integrato e stato inserito so
lo ed esclusivamente per evitare che i fili di ocile-
oamento coi commutatore captassero del ronzlo
oppure si avessero lnterferenze ira i tre ricevitori
Mil.

Ritornando ai fatto di aver predisposto nei no-
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stro ricevitore tre lamhezze di banda diverse e ri-
pensando a quanto detto in precedenza, cioe che
ia maggior sensihiilta si ottiene principalmente
con la banda atrettlaalma, verrebbe spontaneo
chiedersi come mal e stata inserita la banda stret-
ta ed ancor pedqio ia banda larga quando appa-
rentemente sembrerebbe che non sl potesse rica-
varne alcun vantagoio pratico.

in realta non e cosi intatti occorre tener presen-
te che lmpiegando li solo PLL potrebbe risultare
molto dittlclie se non Impossibile sintonizzare una
qualsiasi stazione (vi abbiamo ola anticipato che
occorre sempre sintonizzare prima I'ernlttente In
banda stretta poi, se questa non risulta compren-
sibile, provare a passare ln banda strettlssima)
non solo ma ammesso che il corrispondente mo-
duli troppo, potrebbe accadere che il PLL, anche
dopo aver agdanciato la stazione, al epancl ed In
mi! condizioni, per ripristinare i'ascoito. e neces-
sario slntonlzzare dl nuovo la stazione sempre ri-
tornando In banda stretta.

Proprio per tale motivo non e pensabile, a no-
stro avviso, realizzare un ricevitore che preveda il
solo PLL In quanto otterremmo un ricevitore «a»
ciaiizzatm per GSO su lunghissima distanza (che
sono i meno frequenti) il quale pero risulta estre-
mamente complicato e scomodo da utilizzare per i
060 su breve e lunga distanza (che invece sono i
più frequenti).

Possiamo anzi anticiparvl tin d'ora che per GSO
normali su distanze di 10-2030 Km, la più indicata
e proprio la banda iarqa in quanto non presenta
nessun problema dl sintonia ed essendo in questi
casi ii segnale ricevuto sempre molto tone, anche
la oomprensibillta risulta ottima.

Conciudendc possiamo quindi affermare che la
banda larga si utilizzerà solo ed esclusivamente
per GSO au breve distanza; la banda stretta si uti-
ilzzera in prevalenza per quasi tutti I tipi dl coileqa-
mento su media e lunga distanza e solo quando il
segnale captato in banda strette risulterà incorn-
prenslblle per la eccessiva quantita ol rumore ad
esso sovrapposto oppure quando si vorranno ten-
tare dei «record» dl distanza si ricorrere ai PLL.

Fln qui vl abbiamo spiegato le funzioni svolte dal
vari integrati Impiegati nel tre stadi riceventi. tutta-
vla guardando lo schema elettrico avrete certa-
mente notato sulla destra una parte di circuito che
ancora non vi abbiamo spiegato a cosa serve ed e
proprio tale parte che vi descriveremo nel capitolo
che sepue.

SIN'I'ONIA MANUALE e MI'I'OIÃTIOA

Avendo a disposizione sulla cavlta gunn-piexer
un diodo varicap mediante Il quale e possibile mo-
dificare la frequenza deil'osciiiatore, sembrerebbe
che il problema della sintonia manuale e automati-
ca eui nostro ricetrasmettitore fosse facilmente ri-



lolvlbiie Infatti sapendo che per coprire tutti la
gamma da 10.4 a 10.5 GHz e necessario applicare
ai diodo verlcap della cavita gunn-piexer una ten-
sione che varia da un minimo di 1 voli ad un mas-
almo dl 20 volt, sl potrebbe pensare per la sintonia `
manuale ol prendere un qualsiasi potenziometro,
applicargll ad_un estremo una tensione dl 20 volte
motare quindi || cursore da un estremo all'aitro
per ottenere tutte le tensioni richieste.

Lo stesso dicasi per la sintonia automatica intat-
ti anche per questa sembrerebbe sutiiclente rea-
lizzare un circuito In grado dl generare una aram-
pa» lineare che da 1 volt salge a 20 volt ed applica-
re quindi tale rampa al diodo varlcap per esplorare
automaticamente tutta la gamma.

In realtà II problema e notevolmente più corn-
oleaso Inlattl anche se le soluzioni appena pro
eoettate consentono in vla teorica al ricevitore di'
lunzionare. tale tunzionamento non può certo con-
alderarsl soddisfacente per l motivi che ora vi
esporremo.

Tanto per cominciare noi vl abbiamo precisato ln
precedenza one la irequenza riportata sulla hr-
gnetta del gunn-plexer (cioe 10,450 GHz) el ottiene
applicando sul diodo varicap una tensione di I vpll
a questo dovrebbe gia lervl lmeditare›, Iniattl se
per esplorare la porzione dl gamma da 10,411) a
10.450 GHz (pari a 50 MHZ) è necessaria una varia-
zione dl soli 5 volt, e owle che per esplorare ia re-
stante porzione dl oarnrna. da 10.450 a 10.5«1 GHz
(cioe altri Se MHz) sara necessaria una variazione
dl lit-e u 14 volt, cioe una variazione quasi tripla
della precedente.

ll motivo di questa dlilerenza e dovuto alla curva
caratteristica dei diodo varlcap Il quale non modifi-
ca ia propria capacita interna «linearrnente» rispet-
to alla tensione applicata. bensi ia modifica secon-
do une curva esponenziale. pertanto se volessimo
correggere questa «curva› per rendena perletta-
mente lineare dovremmo dispone dl un potenzio-
metro clogarltmlcm con caratteristiche tali da non
risultare facilmente reperibile In commercio.

Lo stesso discorso, passando da manuale ad
automatico. vale anche per la rampa Inlattl se que-
ata iosse periettamente lineare avremmo sempre
I'Inconvenlente di esplorare troppo velocemente la
porzione dl gamma da 10.400 a 10.450 GHz e troppo
lentamente la restante porzione da 10.450 a 10.51!)
GHz.

Non solo. ma poiche il nostro ricevitore dispone
dl banda larga. stretta e etrettlssima e altresl ne-
cessario che II tempo dl salita della rampa ei ade-
gul al tipo dl ricezione prescelto ln quanto. per po-
ter slntonlzzare una stazione. più si restringe la
banda. più lenta deve risultare la scansione e vlce-
versa.

Scomodo risulta inoltre dispone di una rampa
che da 1 volt salge lentamente e 20 volt pol ridi-
scenda sempre lentamente a 1 volt poiche cosi ia-
cendo noi riceveremmo per ogni scansione la
atesaa emittente sia quando la tensione aaie cne

quando scende: meglio Invece dispone dl un
«dente dl seoa' che regoiunto II rnaealrno della
tensione ritorni bruscamente ad 1 voli per 00| risa-
lire gradatamente lino a 20 volt In modo tale da
slntonlzzare la stazione una sola volta per ogni
scansione.

Come vedete ll problema della sintonia non e
pol cosi semplice come sembra Intatti per risolver-
lo e stato necessario aggiungere al nostro ricevi-
tore la parte dl circuito che ora vI descriveremo.

Oorninciando dalla sintonia automatica, per otte-
nere una rampa a dente dl sega abbiamo Impiega-
to un generatore di corrente costante composto
da un amplliloetore diflerenzlale (IGG/B) e da un
transistor PNP (vedi TR4) II quale prowedera a ce-
rloare Il condensatore elettrolltlco 082 quando vor-
remo ottenere una scansione «velooe›. oppure l
condensatori 082 e 083 (collegando a massa que'
sto secondo condensatore tramite Se) quando vor-
rerno ottenere una scansione denim.

Come al noterà il piedino 2 dell'operazionale
lGIB puo essere collegato al positivo tramite tre
diverse resistenze (vedi RST-RSB-Råfl) one automa-
ticamente verranno commutate su questo piedino
ogniqualvolta nol sceolleremo la banda di ricezio-
ne. oloe larga, stretta o strettlsslma.

in basa al valore dl resistenza collegato a tale
piedino si modificnera ia corrente erogata dal ge-
neratore quindi anche Il tempo di canoa del con-
densatore elettrolltlco per arrivare alia tensione dl
soglia deterrnlnata dal diodol zener DZ! Iniatti
quando soaglleremo ia banda laroa la scansione
potra risultare sutllclentemente veloce. mentre
quando eceolleremo ia banda del w KH: noi do-
vremo ridurre notevolmente questa velocita ed an-
cor dl più dovremo rldurla quando passeremo alla
banda atrettlsslma. una condizione questa che al
ottiene automaticamente nel circuito.

Poiche In sintonia automatica. in presenza di ae-
gnall deboli. ia velocita dl scansione da noi pre-
scelta potrebbe risultare ancora troppo elevata per
riuscire a captare qualche stazione. vi e la possibi-
lita di rldurla manualmente agendo sul deviatore
Se ll quale. come gia anticipato. collega in paralle-
lo al condensatore elettroiltlco w. un altro con-
densatore da 33 mF (vedi G0). .

Quando ia tensione al capi del condensatore
elettrolitico raggiunge II valore dl soglia dl 3,8 volt
determinato dal diodo zaner DZ: (uno ZYE 8,8
compensato della iTT non sostituibile con neaaun
altro tipo di diodo zener) i'integrato operazionaie
ice/0 (Impiegato nel circuito come comparatore)
eccita l'uniglurlzlone programmabile UJP1 il quale;
portandosi In conduzione. scarica Immediatamente
a messa ll condensatore atesao dando ooei inizio
ad una nuova rampa.

Preclslamo che l'lmplego di tale comparatpre al
e reso necessario per ottenere che la tanalone
massima della rampa colncldesae esattamente
con la tensione maselrna ottenibile ln sintonia mr
nuale ln modo tale da poter esplorare. ela ln auto

n
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matlco che in manualel ia stessa identica qamma
dl frequenze. i

La rampa a dente dl seoa presente sul piedino
14 di lOo/A (quando Il ricevitore verra posto in sln-
tonia automatica) oppure la tensione disponibile
eul cursore dei potenziometro R75 (quando cl por-
remo In sintonia manuale) verra prelevate dal de-
viatore SS ed applicata all'lnpresso dl un altro am-
plificatore differenziale ICYIA Impiegato nel circul~
to per «aomrnarm ira dl ioro la tensione della ram~
pe con quella del controllo automatico dl lrequen-
za (CAF) più una componente continua ottenuta
tramite la resistenza R70 collegata al 30 volt positi~
vi dl alimentazione.

A questo seque uno stadio Invertitore (iC7IB)
necessario per restituire alla rampa la qluate pola-
rità ed I Ilvelil dl tensione rlchlesto per ottenere
dal «correttore» la rampa esponenziale che cl ne-
cessita, cioe una rampa che Impieghi per passare
da 1 a 6 volt all'inclrca lo stesso tempo che impie-
oa per passare da 6 a 20 volt in modo tale da ren-
dere più unltornte la ricerca di sintonia.

Per ottenere questa -correzionm noi struttere-
mo Il eruppo di 8 resistenze e 3 diodi collegati sul-
l'ueclta B di IC7IB dopodiché ci serviranno ancora
due Integrati dltferenzlali (vedi lCTIC e IC7ID) Irn-
pleoati come ampilllcatori In continua per tare In
modo che ia rampa che appilcnererno si diodo va-
ricap della cavità sl sviluppi etlettivamente da un
minimo dl 1 volt ed un massimo di 20 volt come rl-
cnlesto per poter esplorare tutta la gamma dei 10
GHZ.

Come noterete, sull'usclta e dl ICT/B e presente
un trimmer da 1 meøeonm (vedi R110) dal cul cur-
sore potremo prelevare la tensione da applicare In
Inoreseo all'eventuale circuito di visualizzazione

digitale che alrutteremo per stabilire su quale tre-
quenu stiamo trasmettendo (l'utlllxzo dl tale cir-
cuito e comunque lacoltatlvo).

Per passare dalle sintonia automatica a quella
manuale e sutllclente. come qll anticipato. spo-
stare il deviatore SS su :manuale: in modo tale da
prelevare la tensione dal cursore del potenziome-
tro a 1ll girl R75 ll quale cl permetterà di ottenere
una elntonla line dl tutta la gemme senza dover
Impleqare alcuna demoltipilca.

Facciamo presente che anche in sintonia «ma-
nualen la tensione prelevata dal cursore dl RE vie-
ne appilcata al «sommatora e al «correttorm visti
In precedenza in modo tale da ottenere un'escur-
sione unllorrne di tutta la qamma dei 10 GHz e non
un'escurslone che risulti più rapida per I primi 50
MHz e più lenta per qll ultimi 50 MH! come el ei-
terreobe pilotando direttamente il diodo varlcap
con Il potenziometro.

Ricordiamo che ll trimmer Fin da 470 ohm colle-
gato ln serie al potenziometro R75 e Indispensabi-
le per fissare il minimo dl tensione richiesto. cioe
1 volt, In posizione manuale mentre il trimmer R7!
da 1.000 ohm e Indispensabile per ottenere la
stessa identica tensione quando passeremo In
alntonla automation; Il trimmer Red ci servire lntlne
per determinare la massima tensione. cioè lo Io".
per entrambe le iunzlonil cioe manuale o automa-
tica.

Come più accennato l'uscita del CAF'(controiio
automatico di lrequenza) e collegata all'lnoreeeo
deil'lnteqrato IC7IA che agisce da sommatore ln
modo tale che se la frequenza dei ccorrisoondem
ten subisce qualche deriva, automaticamente la
tensione di controllo del diodo varlcap venoa rno-



dllioata in più o In meno di quel unto necessario l
mantenere sintonizzato la stazione.

Trattendosl dl un ricevitore sul 10 GH: e non dl
un normale ricevitore dovremo però tener presen-
te un particolare molto Importante e cioe che una
qualsiasi :tazione può essere ricevuta sie che tri-
ometta con una frequenza più .lu-tn, sia che tre-
smetta con una lreouenza più bleu rispetto alla
nostra. purché le differenze tra le due frequenze
(quella ricevute e quella del nostro oecillatore Io-
cule) risulti uguale a :0 lll'lz (pari cioe e 0,030
GHz).

Per esempio se nol trasmetllamo eul 10.450 GHz
potremo ricevere Indlfterentemante sia una stazio-
ne che trasmetta sul 10,480 GHz (intatti 10.400 ›
10,450 a 0,000 GHz) ele una che trasmette sul
10.420 GHZ (lntetti 10,450 - 10.420 - 0.030 GHZ).

In altre parole la conversione da 10 GHz a 30
MHz sul nostro ricevitore può essere eflettuete ln-
dlflerentemente sia che Il corrispondente trasmet-
te 30 MHz sotto le nostra lrequenza di trasmissio-
ne. ele 30 MHZ sopra ma questo, come vedremo.

,non è compatibile con Il CAF del TDAJM ll quale
e. idoneo solo per un tipo di conversione, cioe se

«sent» che le dittørenzl In le frequenza di tm-
smlselone e quelle dl ricezione tende ed aumente-
re, fornisce In uscita più tensione positive per po-
Iarlzzare maggiormente ll diodo varlcap in modo
da tar aumentare le frequenza dell'osolilatore loco-
le. viceversa se sente che le differenze tende a dl-
mlnulre, fornisce al diodo verlcap rneno tensione
positiva in modo da lar diminuire la lrequenza del-
l'oecllletore locale.

Questo tipo dl intervento pero, applicato ad un
ricevitore :ul 10 Gi-lzv puo rivelarsi In taluni cui
addirittura controproducente` come dlmostreremo
ora con un esempio numerico.

Supponiamo Innanzitutto di ricevere unl etezle-
ne che trasmetta 30 MHz «sopra» di noiI ed eeern-
plo eul 10.480 GHZ.

Per poter elntonlzznre tale stazione nol dovremo
regolare I'oscllletpre locale sulla Irequenze di
10,450 GHZ Infatti: 10,4!) -10,450 _ mm GHZ puri
e 30 MHz.

Se durante ia conversazione la lrequenza del
10,4!) GHz slitta di i MHz verso l'alto e paese a
10.481 GHZ, Il CAF rivele subito che le dllfereflzl
tre le due lrequenze dl ricezione e trasmissione e

C0“PONENTI
ELEVATORE DI TENSIONE

R1 a 0,41 ohm 2-8 vlltt e 'lo
RZ = 030 ehm 1/4 Witt
R3 = 220.000 ohm 1/0 Intl
M = 500.000 ehm trimmer un 'in

. Ri = 11.000 otlm 1/4 vutt
M = 120 ehm 1/2 Witt
C1 = till mF olettr. 10 volt
C2 = 1N.M DF I dim

Ftp. 1 Schema elettrico dotl'oimtoro di tendone. Ouoeto circuito andre noettlueo
dentro una ploooia miete di alluminio per evitare che lntluenzl ell ultrl studi.

CJ = 010 mF elettr. 10 V0"
Cl I N.000 DF e dildo
OS = 10 pF e dlooo
00 n 300 pF l dlooo
C1 n 010 mF elottr. 50 volt
Cl = 100.000 pF a dlooe
O0 u 1M rnF Ilettr. 15 volt
081 I diodo ll llllclø "um
DZ1 n diodo tener 1| volt 1 wltt'
JAFI a lmpendonu dl 0.2 mllllhonry
Ici :I lntlflrlte Ilpo SNJISMI



aumentate Ilntnttl questa da In MHz passerà e 31
MHz) di conseguenza iomlra al diodo varlcep più
tensione positiva In modo da ter aumentare dl 1
MHz anche le nostra frequenza di trasmissione, rl-
portandocl cosi in passo.

Se Invece le trequenza dei 10.480 GHz subisce
una dlmlnuzlone di 1 MHz e passa e 10,479 GHz, il
GAF rivela subito che la differenza ire tra le due
troquenze dl ricezione e trasmissione è diminuita
(Infatti questa da 30 MHz passerà e 20 MHz) e con-
seguentemente abbassa le tensione positiva sul
diodo vencep In modo de diminuire anche le n0-
etn frequenze dl trasmissione dl 1 MHz riportan-
docl cosi nuovamente In passo.

Fln qui || tunzlonsmento e corretto però se ore
cl mettiamo nella condizione opposte, cioè nel ca-
se In cui le stazione ricevute trasmetta 30 MHz
:sono: dl noi, cioè sul 10.420 GHz. automaticamen-
te cl eccorqeremo che per raqqiunqere ll nostro
aeooo dl tenere agganciata la stazione quando
questa slitta in trequenze e necessario lmertln il
tloo dl Intervento del CAF, cioe tornlre al diodo ve-
rtcep meno tensione positiva quando le dltterenza
da 80 MHz Bassa a 31 MHz e tornqll Invece più
tensione positive quando le dltterenza da 30 MHz
Duse a 29 MHz.

Intattl se la trequenza del 10.420 GHz aumenta di
1 MHZ e slitta sul 10,421 GHz, le differenza ire le
due frequenze di ricezione e trasmisslone
dinlnulaeo e passa da 30 MHz a 29 MHz (10.450 -
10.421 - 0.020 GHz per! e 29 MHz) e poiché ll CAF
in condizioni normali tornlrebbe meno tensione
positiva al diodo verlceo ne consegue che la tre-
tluenze del nostro TX sl abbasserebbe di t MHz
passando cosi da 10,450 GHz a 10.440 GHz e la dli-
1erenze dlmlnulrebbe ulteriormente Intattl:
10,440 _ 10,421 - 0,028 GHz per! e 28 MHz.

Viceversa se le trequenza del 10.420 GHz dlml-
nulsce dl 1 MHz e slitta e10,419 GHz, ie ditterenza

R3 =10.Wehmtrinlnarlllüll -
Ct =1tll.fllpFldhw
C! =10mFllottnßvãll
C3 =mMpdlllm
Cl =1MpFDdHII
CS a 10mF0hflLIIdl
Ci 10.1!!! nFldlew
JAF1 Mme AF da 1M _
TRt s traneietor PN? the m
m1 = tumbtur PNF tipo W
Tn: n tremmor PNP tipo IQ”
Ict n interno tipo uAJlI
IC? a IMtipo OASI!!
lCã Integrato tioo CA. 3151

3 lav tipo LYJIUZ anodo comune

tra le due trequenze aumenta e passa da 30 MHz e
31 MHZ (10.450 ~ 10,419 _ 0,W1 GHz pari a 31 MH!)
e poiche II CAF ln condizioni normell tornlrebbe
più tensione positiva al diodo varlcap, la Irequenze
tenderebbe ad aumentare di 1 MHz oessando cosi
da 10,450 e 10,451 GHz con la qlce conseguenza
che aumenterebbe ulteriormente le differenza In-
tetti:
10.451 -10,419 - mm GHZ pari e 32 MHz.

In altre parole, con il CAF ln condizioni normali,
In entrambi questi esempi nel otterremmo l'efletto
contrario cioe dl «allontanarm ancor di più le due
irequenze anziche riawlolnerle ira dl loro.

Per poter ottenere che Il CAF agisce In un een›
se quando l'eaeenclo ewlene sopra la irequenza
dl trasmissione e In senso opposto quando I'eß
ølnclo avviene sotto tale trequenza nol abbiamo
utilizzato Il deviatore 53 ll quale cl permette dl col-



lsearcl, a seconda delle esigenze, auli'lnoreuv
lnvenente o non invertente dell'amolliicatore diffe-
renziale m.

in particolare quando commuteremo Il deviatore
53 sul piedino 2 (Ingresso lnvertente) dl lCã Il CAF
eolrl In modo da diminuire la frequenza di lramlaf
alone ee la ireouenza ricevuta tende ad allontanar-
el da essa, quindi risulterà idoneo per una lre-
quenza di ricezione interiore a quella di traamie-
sione. i

Viceversa commuiendo II deviatore SS aul pledl-
no 3 di lcå (Inureeeo non Invertente) il CAF aolrù
In modo da aumentare ia ireouenza dell'oeclllatore
locale quando la lrequerlza rlceivuta tende ad ll-
Iontanarsl, quindi risulterà idoneo per una ire-
quenza di ricezione auperiora a quelle dl trasmis-
SIOne.

Come noterete ci siamo preoccupati, progettan-
do Ii nostro circuito, di includere anche queato Im-
portante accomlmento In quanto era nostra Inten-

di”.
mmc dl Ionio-II ai delimitare
'd lenire per reallnare un amuilca intimi»
ra -dloltalau di sintonia. Come preciaato nel-
l'eriloolo aul ira display potremo laegan con
buona oreciaione la nostra iraquenza dl tra-
-nlaeione da “Mill GH: a 10.50. Gita. Nata:
luldlaplay apparire aulaI'Indlazltanetleiuu.L
mlnquamoemlochalflllalnrtzso-
-meilLDllatoelnhauoleiotolu-
lewitmetmeomainraaemea
M

zione realizzare un rlcetraemettl'tore veramente
idoneonerradloanmorl.

MODULATORE
Come dice la parola eteesa un rlcetraamettltcre,
oltre ai ricevitore, deve possedere anche un tra-
emeltltore e polche lo stadlo dl AF sul nostro RTX
è ottenuto alimentando con una tensione continua
II diodo ounn delle cavità. il lmodulatore› non do-
ve lar altro che modl'lcere In più o In meno questa
tensione continua seguendo le variazioni d'am-
Diem del segnale di BF per ottenere automatica-
mente te deviazione dl frequenza rlchleem nella
modulazione FM.

Ln schema dl modulatore da nei adottato e vial-
blle In ilo. 5 ed anche ae a prima vieta potrebbe
sembrare molto semplice, possiamo garantirvl che
risulta particolarmente idoneo per una cavità

. 5.51.51!
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ounn-olexer tanto che ci sentiamo in dovere di
consldllsrio a chiunque. gia In possesso dl un rI-
cetrasmettltore. desideri sostituire I'attuale modu-
Iatore.

ll segnale dl un qualsiasi microtono plezo (e pu-
re possibile utilizzare un microfono madnetlco)
verra applicato al gate del fat Fl'4 .che funge da
prempliflcatore e dal drain dl questo trasferito, tra-
mite Il condensatore 0101. aqll estremi del poten-
ziometro H120, Indispensabile per modificare la
profondità di modulazione, cioe allargare o restrln-.
gere la banda. In relazione alle condizioni In cui
avviene li collegamento.

in pratica sara || corrispondente che ci Infor-
mera. durante il 050. se dovremo aumentare o re-
strinoere la banda perche se questo afferma per
esempio che il nostro segnale qll qlunqe «distor-
to». significa che stiamo modulando con una de-
viazione in frequenza superiore alla larghezza di
banda del suo ricevitore. quindi dovremo ruotare
tale potenziometro verso ll minimo per ridurre la
deviazione In frequenza; se invece Il corrispon-
dente ci precisa che stiamo «sottomodulandm si-
gnifica che stiamo trasmettendo con una deviazio-
ne dl frequenza Interiore alla Iardhezza di banda

' dei suo ricevitore. quindi dovremo ruotare Ii po›
tenzlometro verso lI massimo per aumentare la

_Drofondlta dl modulazione.
Dal cursore dl tale potenziometro ll segnale dl

BF verra trasferito all'ingresso di un amplificatore
differenziale con Ingresso a fet di tipo TL.001 o
LF.351 (vedi lC.10) per essere da questo ulterior-
mente amollflcato. r

L'uscita di tale Integrato e collegata aii'lnoresso
lnverte'nte (piedino 2) dl un secondo differenziale
dl lO uAJfl (vedi IC.11) ll quale, Insieme al iran-
slstor TRA (un PNP dl tipo BD.140) costituisce un
vero e nroorlo alimentatore stabilizzato Ia cul ten-
sione d'usclta puo essere variata In più o in meno
tramite Il segnale dl BF.

Ricordiamo che per ottenere dal diodo gunn II
massimo rendimento occorre che questo rlsultl
normalmente alimentato con una tensione conti-
nua di 10 volt e che anche in presenza della modu-
lazione. non si scenda mai al dl sotto deoil 8 ne' al
superino l 12 volt.

Come noterete il piedino 2 (Ingresso lnvertente)
dell'lntegrato uAJ41 viene alimentato con una ten-
sione stablllzzele di 4.7 volt forniteoll del dlodo le-
ner 025 ed ll trimmer R.132 collegato tra i'inqresso
non invertente (piedino 3) dello stesso Integrato e
II collettore del transistor 50.140 ci permette dl
dosare oooortunamente ll cousdaqnon di tutto Io
stadio in modo da ottenere In uscita. In assenza dl
modulazione. esattamente i 10 volt richiesti Der sii-
mentare II diodo gunn della cavità. Completa II mo-
dulatore un generatore dl nota fissa a 800 Hz circa
Indispensabile non solo per far sentire agli altri la
nostra presenza In aria (evitando cosi di dover
Inlnterrottamente parlare al microfono In attesa
che qualcuno possa captarcl e rlspondercl) ma an-

S4

che per rivelare a noi stessi la presenza dI qual-
che emittente non «modulatm quando esplorare-
mo ln sintonia automatica tutta la gamma del 10
GHz, infatti se durante questa ricerca cantasslmo
una qualsiasi portante. automaticamente sentirem-
mo in altoparlante la nostra nota fissa a 800 Hz.

II motivo per cui riusciamo a'udlre la nostra nota
In altoparlante e dovuto al fatto che parte del se-
gnale AF modulato a m0 Hz emesso dal diodo
ounn In trasmissione viene deviato dall'appoalts
vlte posta dentro la cavità sul diodo Schottky ed
utilizzato come -oscllletorevlocaim per effettuare
la miscelazione con un eventuale segnale AF In
arrivo. Quando noi esplorlamo ln sintonia automa-
`tica_con l| generatore dl nota Inserito tutte la gam-
ma da 10.4» a 10.500 GHz e non Incontriamo nes-
suna stazione, anche se una porzione deII'AF Irra-
diata rientra sul diodo Schottky, sul nostro ricevi-
tore non possiamo udire le notaa 500 Hz In quanto
gli stadi dl MF sono tarati sul 30 MHz, non sul 10
GHz.

Se invece durante questa ricerca e presente in
aria Ii segnale AF dl un qualsiasi altro radioamato-
re anche nonmodulato, che trasmetta per esem-
pio sulla frequenza dl 10.450 Gl-lz. questo segnale` '
verra cantato dal diodo Schottky e miscelato 'con Il
'nostro ottenendo cosi durante ogni scansione una
conversione sul 30 MHz dchlestl dallo stadio dl
MF, †

'l'aie conversione al otterrà su due punti distinti
della scala dl sintonia infatti 30 MHz di differenza
rispetto a 10.450 GHz si ottengono sia chela no-
stre frequenza risulti dl 10,48 GHZ (10.450-
10.420-0,w0 GHz) sia che risulti di 10.480 GHz.
(10.M-10,450=0.01!) GHz). '

In entrambi questi casi | :lo MHz ottenuti dalla
miscelazione verranno amplificati dal nostro floevl-
tore non possiamo udire la nota a W Hz In quanto
ounn e modulato da una nota ilssa a Boo, auto-.
matlcamente tale nota verra rivelata e riprodotta in '
altoparlante. `V

Tale nota risulterà pertanto molto utile non solo
per la ricerca di qualche emittente ma anche per
la ricerca del -beacon›.

Come noterete osservando lo schema il segnale'
a 800 Hz. prima dl raggiungere II piedino 2 dell'ln-
tegrato lCtl. viene applicato 'su tre trimmer (vedi
R142-R143-R144) i quali cl serviranno per dosare la
profondità dl modulazione ln modo da adequaria al
tipo di ricezione prescelto, cioè In banda Iarqa,
stretta o F'LLA

In pratica quando ncl plglarno in ricezione li ta-
sto che serve per scegliere la larghezza dl banda,
automaticamente effettuiamo la commutazione an-
che su tali trimmer l quali una volta tarati cl per--
metteranno di trasmettere le nota dl BF con una
larghezza di banda di 1,8 MHZ. 2m KHZ Oppure 20
KHz.

L'Interruttore S7 ci permetterà infine dl togliere
alimentazione ail'lnteqrato lOtZ per escludere la
nota di BF quando useremo || microfono.
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ALIMENTAZIONE
Poiché si prevede che qualche rmloamatore al

porti appresso Il nostro ricetraamettltore, per ei-
íettuare dei Contestv anche In alte montagne dove
ovviamente non esisterà una presa di re_te a 220
volt per alimentare il circuito, ma solo ed esolusl-
vamente la batterie dell'auto che Il più «robusto»
della compagnia si sarà portato a spalla ilno alla
sommità. e owio che la prima caratteristica dl cul
tele circuito doveva disporre ere quella di poter
tuniionare con una tensione compresa tra I 12 e l
13 volt.

Oontroilando io schema del ricevitore el potra
oomunque constatare che oltre e questa tensione
ne sono richieste altre due ben superiori al 1243
volt della batteria e precisamente ci occorrono I!
volt per alimentare II circuito della sintonia auto-
matica e manuale e 1| vott per alimentare |'|nte~
grato NE.561.

Per ottenere queste tensioni dl 18 e 30 volt par-
tendo dal 12 voli della batteria, noi abbiamo realiz-
zato un efficiente elevatore di tenelone slruttando
i'Inteorato SNJBSAO (vedi q. 6), un reaolatore

_avlltcnlno II quale. rispetto ad altri circuiti similari
a traslorrnatore elevatore o a duplicazione a diodi,
presenta caratteristiche decisamente auperlorl
che possono essere cosi riassunte:
- semplicità di realizzazione;
- alta stabilità In tenalone anche in presenza di

'orti carichl;
- basso residuo di alternata:
- alto rendimento;
- bassa dlesinazlone.

II trimmer R4 che troviamo applicato tra l piedini
1-10 di tale Inteoreto ci servirà per regolare la ten-
sione ln uscite esattamente sul 30 volt come rl-
chiesto.

La tensione dei 18 volt necessaria per alimenta-
re I'lnteøreto NE.5€1 verra ottenuta molto sempli-
cemente da quest! 30 volt tramite la resistenza di
caduta R6 e Il diodo zener DZ1.

Tutto lo stadlo elevatore dl tensione verra mon-
tato a parte. su un apposlto circuito stampato che
troverà spazio neli'lnterno del nostro mobile.

Con la soluzione da nol adottata anche chi utiliz-
zeri questo rlcetrasrnettltore In citta al troverì'no-



tevoimente svvantadplato in quanto potra alimen-
tario direttamente a tensione di rate utilizzando
per questo scopo un normalissimo alimentatore
stabilizzato da 12.8 volt In grado di erogare in usci-
ta una corrente minima dl 1 ampere.

A titolo intormativo possiamo precisare che all-
montando questo ricetraamettltore con una tensio-
ne dl 12.0 voltv il corrente assorbita risultera all'ln-
circa dl 0,5 ampere compresa quella dei preampii-
iicatore Lxm e quella del voitmetro digitale im-
piepato come lettore di irequenzs.

Esciudendo tramite un deviatore a levetta il volt-
metro. ia corrente massima assorbita si riduce a
circa 0,38 ampere.

A conoscenza di tale assorbimento possiamo
anche tare un calcolo approssimativo di quale sara
i'autonomia massima su cui potremo lara attidr
mento nei Contest alimentando li circuito a batte-
ria.

Per esempio disponendo di una batteria per au-
to da 35 emperelors. potremo utilizzare il ricetrs-
smettltore per circa il ore consecutive purche ci
el ricordi dl spegnere il voitmetro digitale subito
dopo aver controllato la ireouenzaÀ Utiiinando due
batterie per moto da e volt collegate in serie tra di
loro (molto più maneggevoli da portare rispetto al-
le batterle per auto), che pero a differenza delle
prime dispongono di coli 12 amperelora, avremo
Invece un'autonomla di tunzionamento di circa SJ
ore.

.INTONIA DIGITALE

In un ricevitore coal pertetto, almeno noI lo rite-
niamo tale. non poteva certo mancare un indicato-
re dieitaie sul duale leggere la ireduenza di tra-
emissione e poiche non era pensabile realizzare
un ireeuenzlmetro per cosi elevate trequenze in
quanto sarebbe costato una ultra elevatissima e
comunque tale da scoraggiare la maggioranza dl
coloro che avessero avuto intenzione di costruirio,
abbiamo cercato di risolvere il problema motto più
semplicemente utilizzando un comunlssimo volt-
metro dlflltele.

Con tale strumento noi misureremo la tensione
presente auli'usoita (piedino e) di lCTIB ed essen-
do questa` grazie alla correzione della rampa da
mi nomu. proporzionale alla rmusnu aura-
smisaione, ci basterà applicare in ingresso ai volt-
metro un opportuno partitors per leggere diretta-
mente sul display con ottima approssimazione is
irenuenza dei nostro «oscillatore localen.

In pratica motando la manopola della sintonia
manuale dal minimo ai massimo noi avremo la
possibilita di tar apparire sul tre display dei volt-
rnetro dei numeri compresi ira un minimo di Alli
ed un massimo di 500 ed anche se manchera da-
ventl a dueatl il «10- i'eilttvo ai glolhertz In quanto
ol e sembrato inutile sprecare due display per vi-
sualizzare sempre lo stesso numero. avremo li

vantaggio non lnditierente. iegpendo per esempio
420, dl poter atterrnare che stiamo trasmettendo
sul n.420 GHz e non sul`10.425 oppure sul 10,415
GHz e questo obiettivamente non o poco.

Se poi consideriamo che questo Indicatore digi-
tale iunzlona anche con la sintonia automatica (eo
lo quando la sintonia automatica e posizionata per
la ricezione in rbanda larga›, cioe alla massima ve-
loclta. la lettura risulta un po' problematica). cl ao-
corgeremo subito che e possibile strutterio per un
secondo scopo e cioè, constatando per esempio
che su I!! e presente una stazione, potremo Mil-
mente passare In sintonia manuaie e ruotare ll no-
stro potenziometro a 10 qlrl ilno a leggere sul di-
splay il numero 403 con la certezza di ritrovare in
questo punto la stessa stazione che avevamo Indi-
viduata in sintonia automatica.

Ricordiamo che tale indicatore digitale e iacoita-
tivo in quanto anche esciudendoio non si modiiica
nessuna delle caratteristiche dei circuito, pertanto
chi io ritenesse inutile potra sempre iarne a meno
senza per questo vedere ridotte le possibilita dei
proprio ricptrasmettitore.

Come vedesi dallo schema elettrico di tig. I ab-
biamo Il solito voltmetro digitale ottenuto con l
due integrati CA.3181 e CA.3162 l quali 0| permetto'-
no dI pilotare In muitiplexer 3 display iornendocl
come gia detto una risoluzione di lettura a livello
di 1 mepahertz (e ovvio che sul display Ieggeremo
solo l megahertz cioe 401-402408 e non ii numero
10 relativo ai glgahertz).

A tale circuito risulta apgiunto i'integrato stabi-
lizzatore iCi necessario per abbassare la tensione
di alimentazione del 12-13 volt prelevata dalla pia-
stra madre. stabilizzandoia sul valore di 5 volt ri-
chiesto dei due Integrati del voltmetro.

Facciamo presente inoltre che sul pannello iron-
taie dei mobile abbiamo previsto lo spazio per un
Interruttore tramite il quale potremo togliere ali-
mentazione al voltmetro per risparmiare corrente
nel case in cui ci si ritrovi nei bel mezzo di un 060
con Ia batteria mazza scarica, in modo tale da po-
ter prolungare ancora per qualche ora i'uso dei rt-
cetresmettllore.

KEN-morti PRATICA

Per realizzare questo progetto nella sua versio-
ne più completa ci necessitano i s circuiti stampati
che qul lndichereme:
LXA21 - circuito stampato base sul quale trovi

ranno alloggio tutti l commutatori a
slitta nonche i componenti relativi ai
generatore di rampa a al modulatore.

Lxfl n circuito stampato relative Il ricevitore
a banda larga e ai PLL (sullo schema
elettrico tutti i componenti relativi a
questo telaio sono riportati in basso
oontometl da una cornice in colore).



'esatta misura
della tecnologna tedesca

Qúesto microvoltmetro costruito dalla Sennheiser come successore del famoso
RV 55 permette misure molto accurate di tensioni alternate sia come vero valore
efficace che come valore di picco. La possibilità di inserire filtri aumenta la sua
versatilità.
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LXAZS - circuito stampato relativo al ricevitore
a banda stretta l cul componenti sono
disegnati ln alto, sempre nello schema
elettrico dl llg. 4, contornatl anch'esai
da una cornice In colore.

LXAM - circuito relativo ail'elevatore di tensio-
ne oa 12 a 13-30 volt (tale circuito, oo-
me spiegheremo, andra racchiuso
dentro una scatolina metallica). _
circuito base del voltmetro digitale che

v utilizzeremo per Iegpere la lrequenza
dl sintonia (tale circulto e lacoltativo).

LXJZSID- circuito dl visualizzazione necessario
t per ricevere l tre display dal voltmetro,

sempre nel caso ln cui sl intenda ln-
stallarlo. i

Le culto ounn-plexer, congiunta Il Metro
praampliticatore Um, al presta per _u-
sero applicate anche ad un'antenna parl-
bolioa In modo da eumantare Il guadagno.
Prossimamente Iorniremo al lettore un

per racchiudere ialo preampli-
con tuttl l consi-
e. da un aimlie

accoppiamento, il massimo dalla resa.

Una volta in possesso di tutto questo material.
potremo Iniziare li montaggio secondo l'ordlne qui
di seguito lridloeto.

PIASTRA mi LXM

Questo circuito, di dimensioni piuttosto rapguar-
devoll, è un doppia faccia, cioè presenta delle pl-
ate di rame sia sulla parte superiore che au quella
interiore, pertanto prima dl Inizlare a montare su
di esso qualsiasi componente, dovremo preoccu-
parci ol effettuare tutti l ponticelli dl collegamento
richiesti inillando negli appositi lori posti alle
estremità di ciascuna pista degli spezzoni dl tilo dl
rame nudo da OJO-0,20 mm. che ripledheremo a l
e stagneremo sul due lati tagliando alla base l'ec-
cadenza rimasta sporgente con un troncheslno.
Ricordiamo che tralasciando anche uno solo ltill
questi ponticelli il circuito non potra lunzlonare
pertanto se volete evitare spiacevoli sorprese tate
molta attenzione a non dlmentlcame neppure uno.

Poiché Il progetto lo merita. curate particolar-
mente le stagnature, cioe evitate dl usare pasta
salda ed appoggiate sempre sul punto da stagnare
prima la punta dello stagnatore pol lo stagno. te-
nendolo In'taie posizione lino a che non si sara
ben sciolto e Il deoseldante presente nel suo In-
terno, evaporando. non avra esportato l'ossldo
presente sia sulla pista che sul terminale del com-
Donente.

Usate solo stagno di ottima qualita tipo 60/40 del
diametro di 2 mm. evitando quello dl diametro
maggiore poiche abbiamo constatato che In molti
lipl e presente all'lntemo un deoesldante catramo-
so di natura imprecisata che oltretutto e anche
conduttore dl corrente.

Nel montaggio date la precedenza al componen-
ti dl dimensioni mlnort quali le reslstenle, l diodi,
qli zoccoli per pil integrati, l trimmer, I transistor. l
condensatori ceramici e quelli poliestere. per ter-
minare con gli eiettrolitlol.

Ricordiamo che i dlodl, gll zener ed l condensa-
tori elettrolltlcl hanno una polarità che va assoluta-
mente rlspettata, cioè il loro terminale positivo de-
ve necessariamente risultare rivolto come Indiceto
sulla aerlgraila pena II non funzionamento dei cir-
culto.

Per quanto riguarda I tet, qualora invece del tipo
a mezzaluna utilizzassimo II tipo con involucro cir-
colare, dovremo tener presenta che i terminali rl-
sultano disposti In modo diverso, quindi dovremo
lndividuaril uno per uno prima di Inserirll nel relati-
vl Ieri.

Come già anticipato nella descrizione dello
schema elettrico, l due dlodl Zone! DZZ-DZ! deb-
bono necessariamente risultare dl tipo :compenf
satoa. cioe portare stamplollata sull'lnvolucro la
scritta ZTE 3,3 volt, e non possono assolutamente
essere sostituiti con altri tlpl di diodi zener da 1/2
watt o da 1 watt in quanto questi non sono In gre-
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do di fornire delle tensioni dl riferimento con la
stabilità e precisione richiesta nel nostro circuito.

Per ultlml potremo Inserire sullo stampato i due
connettori lemmlna necessari per innestarvl I due
circuiti stampati LX422 e LX423, dopodiché stagne-
remo l terminali capicorde ed I commutatori a ia-
stlera.

Per quanto riguarda Il transistor TR!) e l'integra-
to TDA.2M2, entrambi dotati di alelta dl raflredda-
mento. dovremo cercare nei primo caso (cioe per
il transistor) che i terminali ripiegetl a L non vada-
no a toccare ll metallo dell'aletta e nel secondo
(cioe per l'lntegrato) dl stagnarlo ad un'altezzs tale
che II toro presente nella sua parte metallica colli-
mI perfettamente con quello dl Ilssagglc presente
sull'aletta la quale deve essere montata vertical-
mente.

Sulla sinistra dello stampato abbiamo due tori
(che necessariamente dovremo allargare) dentro I
quali vanno Inserite due viti lunghe 3.54 cm. che
utilizzeremo per Il sostegno del telaio LX425 relati-
vo ai voltmetro digitale.

In tig. 10 possiamo vedere io schema pratico di
montaggio di questa scheda completo anche del
collegamenti esterni con i'alioparlsnte, la presa
cuitla, II microfono. ll potenziometro a 10 giri della
sintonia manuale ecc. ecc.

In particolare rlchlamlamo la vostra attenzione
sul Illo che partendo dali'elevatore di tensione,
porta I 18 volt positivi prima su un terminale relati-
vo al commutatore dei PLL, pol sul terminale capi-
corda posto dietro al pulsante :banda iergaa.

Con questo pensiamo di avervi iornlto tutte le
indicazioni utill ai montaggio dl tale piastra, quindi
passeremo senz'aItro a descrivere l successivi te-
Ial: vorremmo solo aggiungere di lare attenzione,
Inserendo sul connettori Iemmlna I due telai LX422
e LX423, a non soambiaril tra di loro oppure e non
montarll con l componenti girati dalla parte sba-
gliata e lo stesso dicasi pure per gll Integrati
quando dovrete Inseriril sul relativi zoccoli.

GIRCUITO RICEVITORE A LARGA BANDA LX!!!

Anche questo circuito e un doppia iaccla tuttavia
l collegamenti da effettuare tra le piste superiori e
quelle Interiori sono In numero irrisorlo per cul ts-
le operazione potrà essere compiuta ln pochi ml-
nutl. ,

il montaoglo sl inizierà stagnando subito II con-
nettore maschio dal lato componenti, dopodiché
inseriremo le resistenze, i due zoccoli per gII Inte-
grati, i mosfet, ll let, le «medie irequenze» a M
MHZ. le Impedenze AF (contraddistinte da un pun-
to marrone e uno nero sull'lnvoiucro, più una ta-
scla marrone dl lato), I condensatori ceramici e
per uitlml gli elettrolitiol.

Nota: come vedesl sul disegno pratico. sul ter-
minale GZ del mostet M084 va Inserita una perilna
In ferrite assolutamente indispensabile per evitare

autoosclllazionl.
Per le MF dovremo ricordarci come ai solito di

stagnare alla pista sottostante dl messa anche I
terminali dello scheme In modo tale che quest'ul-
timo possa svolgere etilcacemente la sua tunzlone
protettiva.

Precisiamo che essendo tutte e quattro le MF
perfettamente Identlche tra dl loro` potremo Inse-
rlrle a caso nelle quattro posizioni loro riservate
senza doverol preoccupare dl Individuare i'swolgl-
mento primario dal secondario In quanto da un le-
to abbiamo tre terminali mentre dal lato opposto
solo due, quindi non e assolutamente possibile
conionderll tra di loroÀ

Terminato li montaggio potremo inserire sugli
appositi zoccoli I due Integrati riapettandone la
tacca dl riferimento dopodiché potremo accanto-
nare momentaneamente questa scheda per occu-
parci del montaggio della successiva.

RICEVITORE A BANDA S'I'REI'I'A LXAZJ

Questo circuito, come dei resto l due precedenti.
e un doppia Iaccla quindi la prima operazione che
dovremo compiere sara ancora quella di collegare
tutte le piste superiori con quelle Interiori sequen-
do le indicazioni lornlte ail'lnlzio della «realizzazio-
ne pratican per la piastra madre.

Terminati tutti l ponticelli potremo applicare nei-
Ia parte bassa del telaietto II connettore maschio a
10 poll che cl servirà per innestare questa scheda
verticalmente sul circuito stampato LX421 accanto
al ricevitore a banda larga.

Nel montaggio daremo ancora la precedenza al
componenti di minor lngombro come le resisten-
ze, I trimmer, gli zoccoli per gli Integrati, I diodi e
le Impedenza AF che possono essere Indifferente-
mente del tipo a goccia oppure cliindrlche.

Per quanto riguarda le «medie irequenze- que-
sta volta dovremo tare attenzione a non confonde-
re Ie MF a 30 MHz, uouall a quelle montate In pre-
cedenza, con le MF a 10,73 MHz le quali presenta-
no suIl'Involucro la scritta FMJ ed hanno ii nucleo
Interno di color ROSA

Precisiamo che anche come bobina oscillatrlce
viene utilizzata nel nostro circuito una MF da 30
MHz (vedi MF3).

Poicne su un lato dl oueste MF sono presenti 8
terminali mentre sul lato opposto ne sono presenti
solo 2, non correremo nessun pericolo dl Insertrie
sullo stampato In seneo contrario a quello richie-
810.

VI ricordiamo che l due terrnineil dello schermo
metallico dl tali bobine vanno stagnati alla pista dl
massa sottostante eventualmente allargando ii io-
ro con una punta da trapano se questi avessero
delle dltiicoltå ad entrarvl.

Proseguiremo la nostra opera montando l mo-
stet, tet e transistor cercando di non sbagliarcl
neil'ineerlre I terminali E-B-C o Gt-GßD anche
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ae tale eventualità dovrebbe essere acongluraia
dal iatto che aul circuito stampato e chiaramente
indicato In quale direzione deve essere rivolta le
tacca dl riferimento oppure ia parte aiaccettata del
translator o iet e seconda ee la iorrna del corpo o
circolare o e mezzaluna.

IMPORTANTE: ricordatevi. quando staenerete
aul circuito stampato li mosiet M051, di Iniilare
eui suo terminale GZ le piccola pedina in ienite
che troverete nei kit e dl atagnare quindi II moeiet
ed un'altezza tale che tutto II terminale rimanga
coperto de questa ierrlte, diversamente ll moaiet
eteaeo avra tendenza ad autoosclllare Impedendo
coli II regolare iunzionamento del ricevitore.

Continueremo nel nostro montaggio Inserendo ll
doppio illtro ceramico a 10,73 MHz II quale. come
vedeel nel dleeono, dispone dl 4 terminali, due a
destra e due a sinistre, che potremo atagnare sul-
lo stampato indliterentemente ela In un verao che
neil'eitro non avendo ll illtro steeeo una Doiarltà
ben definita da rispettare.

Per completare II circuito mancheranno a questo
punto solo I condensatori ceramici, ool tutti oil
eiettroilticl e lo zoccolo per II quarzo de 40.730
MHz, dopodiché non dovremo iare altro che Iniila-
re l due integrati sullo zoccolo riepettancio la tacca
dl riierlmento, come visibile in ilo. 12 ed automati-
camente anche queeto telaio potra considerare! ui-
timato.

CIRCUITO ELEVATORE DI TÉISIONE LW

Eaeendo questo circuito atarnoato un monoiaccla
potremo eublto iniziare a montare I vari compo-

nenti aenza dovercl preoccupare di etiettuere neo
eun oonticeiio.

Per prime iiaaeremo ie resistenze. pol idlooi el
condensatori ceramici tenendo presente che ln
questo circuito elevatore e molto critico. quindi
non deve essere assolutamente modlilcato, li velo-
re dl capacita applicato al piedino 12 dl iC1. intatti
per ottenere dal convertitore Il massimo rendimen-
to al richiede in questo punto una capacita totale
di uo pF che noi abbiamo ottenuto collegando in
parallelo tra dl loro un condensatore a disco da
470 pF (vedi 05) con uno da m DF (vedi 00).

Anche i'lmpedenza Z1 e molto critica lniattl deve
presentare un'lnduttanze esattamente dl 0,1 lnlll-
henry e poiche In commercio tale valore non e re~
periblle, abbiamo proweduio nol eteul a ler avvol-
oere tale Impedenza sopra un aopoaito roochetto
ol forma rettangolare. ' v

Precialamo che non eaeendo oooeihlle utilizzare
delle vltl per vleeare ll rocchetto el circuito In
quanto tall viti modiilcherebbero I'Induttanza, do-
vremo utilizzare per questo acooo dell'attaccaiutto
o altro collante per plastica possibilmente e Dreee
reolda.

Prlme dl fissare tale bobina ne nullremo le due
estremità con carta ameriolio In modo da asporta-
re lo smalto protettivo quindi lntlieremo queatl due
iill nel 'ori dei circuito Stampato e dODO ever .pel-
mato ll collante sulla vetronlte, vi appogoeremo II
rocchetto con sovra un peso che togliereme eolo
quando Il tutto al sare penettamente cementato.

Dopo questa operazione potremo Inserire eul
circuito stampato I condensatori elettroiltlcl tenen-
do preeente che C7. come vedeal nel dleeono, de-
ve riauiiare sdraiato In orizzontale diversamente

Ouena toto ecattata peeteriormente cl moatra ll telaio del ricevitore I bende larga
+PLL eiolato LXeZ! come al preeenta una volta lnneetato lui connettere temmtne
weeente nel circuito bue. 8| puo notare come i componenti dl queato totale rieuitt-
no diaooetl verno l'eateme della piaatra madre, mentre quelli dei accendo teteio rt-
.ttfllm dlepoetl vello I'Inlemo.



Fifl. 18 ln sito lo mms
pratico dl montmlo del clr-
evito elevatore dl tendono
m2! ll cul schema elettrtoo
b'rlportlto In ilo. 1. Quanto
circuito, come veda! della
tele out a Ihnen. andrà uo-
ettlueo dentro un plooolo
contenltoro metallico per P0-
torlo totalmente schema".
Sl notl l'lmpodonu JAF1 che
Ilewomo .ul chculto stem-
?:lt: non eolllnto contente-

o.

non rlueclrà ad entrare nella scatole metalllcs (da
notare che sul clrculto stampato sono nreeentl I
torl per poter lnserlre anche un condensatore ras-
slalen nell'eventuelltl non risultasse renerlblle Il tl›
DO vertlmtle)V

Termlnato Il montapølo tutto questo circuito do-
vrà essere rscchlusn dentro I'apposlta scatola me-
lalllca che troverete nel klt ln modo da acherrnarlo
totalmente Impedendoqll cosl dl lrrsdlare frequen-
ze spurle che potrebbero provocare del «rumore-
nel due rlcevltorl.

Tele scatole dovrà essere loreta lateralmente
per tar entrare Il tllo positivo e negativo del 12 volt
e dal lato opposto per tar uscire | tlll relatlvl al 18 e
el 30 volt.

E Importante che ll lllo neqatlvo del12 volt rlsultl
collegato dlrettamante al Illo dl «musa» del clrcul-
to stampato ha. Lillti In quanto questo viene

sfruttato anche come illo «comune- per l 18 s I 30
volt.

Per le usclte «posltlve› del 18 e 30 volt potremo
utilizzare un solo illo laolato In nlastlca la cul
estremità verrà staonata sul termlnale +18 e +1!)
del clrculto stampato base e solo nel caso deslde-
rasslmo tutelare! contro eventuall dlsturbl cenere-
tl, anche se a bassissimo livello, dall'lnteqreto
73840. potremo per queste usclte utlllzzare del ca-
vetto schermate steunando le calza metallica e
massa da una parte soltanto, cloe sul clrculto
stampato LX424.

Adottando questa soluzlone cercate però dl ac-
quistare del tllo schermate prowlelo all'eeterno dl
qualna Isclante In plastloa per evltsre che la calza
scoperta, collegata al negativo del 12 volt, posse
andare a toccare qualche punto collegato al 12 volt
posltlvl e provocare coel In cortocirculta`



Prima di concludere ricordiamo che ll trimmer
R4 presente eu questo telaio serve unicamente
per regolare le .massime tensione» d'uaolte quindi
una volta terminato Il montaggio potrete già fornire
In ingresso una tensione di 12 volt e reooiare ouln-
dl tele trimmer In modo da ottenere In uscita esit-
tlmente In volt che misurerete con un tester.

Le tensione del 18 volt non e Influenzete delle
regoiallone del trimmer R4 In quanto ricevete del
M volt tremite un diodo zener da 18 volt.

VOLTHETRO DIGITALE LXBS

Per soddlstare I'estetlce di questo ricetraemettito-
re Q stato necessario rllare totalmente II circuito
etempeto del voitmetro digitale LX317 In modo da
poterlo sistemare con comodo dentro II mobile.

Noterete Intatti che Il montaggio si presenta ore
a torma di L con la parte più lunga che verrà fless-
te sul circuito stampato base LX421 tramite due vltl
dl sostegno per permettere di tenere aoDOwlatl i
display dietro I'appoaita lineatra situate sulle sini-
stra delle mascherina frontale.

Ftlnetiamo anoom una volta che questo circuito,
tramite ll quale noi potremo visualizzare con otti-
me precisione la irequenza su cul stiamo trasmet-
tendo, e dacoltativo», cioe può essere Inserito op-
pure no a libera scelta dell'utiiizzatore.

Nel montaggio inlzleremo dal circuito base
LX425 ll quale, essendo un doppia faccia, richiede
come sempre che vengano ettettueti Innanzitutto I
ponticelli dl collegamento tra le piste superiori e
InterioriV

Come vedesl In tig. 14, su questo circuito mon-
teremo gli zoocoll per I due IntenratI, I transistor,
lo stabilizzatore di tensionev I trimmer dl taratura,
l'lmpedenza AF per eliminare l disturbi generati
del muitlolexer e lo zoccolo temmlne che cl servirà
per Innestere II telelo del dlsoley.

Terminato II montaggio dei circuito base che
non presente nessuna difficoltà, potremo passare
subito a quello del display siglato LX425/D ii qua-
le, a differenza degli altri, e un doppia ticole l Ierl

Illfluvl nisruvz ulsrur: +
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Flo. 14 Schemi pratico dl montegglo del due
circuiti etempetl nec-seul per le neilzzezlo-
ne del voltrnetro dlgltel In elto poselemo
vedere ll telelo LX42S mentre qul dl Ieto II te~
lele di vleuelllzlone LXIZS/D. Oueeto elr-
culto` dl noi llruttlto per ottenere l'lndlce-
:Iene dl elntonle dlgitele eul noltro rlcetre-
ltllettltore potre eeeere strutteto` coneldere-
te Il reellzzexlone e L. per ooetrulre del volt-
metrl elettronici di dlmenelonl ridotte epoII-
eendo In Ingresso un pertltore relletivo come
lndlceto eulle rlvllte n. 63 e peg. 616 e ee-
quentl. Per poter eeoludere II voltmetro
quende non Iene el oonelglle di eppilcere In
eerIe el tlio dei 11 volt poeltlvl un deviltore e
levette che trevere poeto eul pennello tronte-,
le del mobile.



Mlllfllll, cioè tutti l pontlcelll tra le piste auDe-
riorl ed Interiori sono pià etati eflettuatl per via
eiettrolltlce da chi costruisce i circuiti stampati,
una aoluzlone questa più costosa ma che abbiamo
egualmente dovuto adottare In quanto, conaldera›
te le dimensioni piuttosto ridotte a cul cl al doveva
aeeopqettare per via del mobile, sarebbe rlaultato
problematico effettuare tutti l ponticelli manual-
mente con degli spezzoni dl tllo di rame.

Su tale circuito dovremo atagnare In baaao Il
connettore maschio a 13 poli e dal lato opposto i
tre display LT.302. ,

Per collegare I'lnøreaao del voltmetro al termi-
nale presente sul circuito base LX421 da cui prele-
veremo la tensione delle «rampm che alimenta il
diodo varloap della cavità øunn-plexer utilizzeremo
del cavetto schermate ateonando a maeaa la calza
metallica au entrambi I lati per evitare che la tre-
quenza del multiplexer presente sul voltmetro ar-
rechl disturbi al ricevitore.

_ Come ulà detto, una volta terato || ricevitore. tis-
aeremo il voltmetro sul circuito stampato base con
due vltl dl aoeteuno Iunohe circa 3,5 cm; due dadi
per oflnl vlte ci permetteranno Inline dl bloccare
questo circuito all'altezza richiesta aftinche I di-
_'aplay venoano a troverai centrati con la tlnestra

' frontale poata aulle sinistre del mobile.
Per concludere le note di montadolo preclsiamo

che trattandosi praticamente dello stesso schema
relativo aiI'LX317, questo circuito potrà essere uti-
lizzato anche come nonnallaaimo voltmetro. Indi-
pendentemente dal rlcetraamettltore, purche qll al

'roio dei riceirasmetiitore sul iu GH: visto
irontallnenta, completo di voltmetro dlqltele
nerhelntonia.8inotinclpulaantlaallttailh`
piefltlperomrilnutar!laricukmedahell!!-l
iarga a banda .tr-tu e ltrattinirnl. per I
controllodot GAF + a-. priaatntonlaeeo-
iinul ed automatica a quello per una aspiorl-
zione lenta o veloce di tutta la gamma

applichi ln ingresso un pariitore reslailvo opportu-
namente calcolato per iaie scopo.

ASSEMILAGGIO DENTRO IL MOBILE

Per questo ricetraamettltor'e è stato approntato un
mobile metallico dl color nero, completo dl pan-
nello trontale pià forato e aeriqratato (vedi toto)
delle dimensioni di cm. SOXB. Come prima opera-
zione tlsseremo sul fondo dl questo mobile li cir-
cuito stampato base LX421 cercando dl tenerlo
sollevato dl quanto basta perche le manopole dei
commutatorl a pulsante vengano a trovaral esatta-
mente in corrispondenza del tori rettangolari dl-
eponlbill sul pannello.

Nell'esequlre I tori per le vitl di sostegno tenete
presente che le manopole di questi pulsanti deb-
bono luorusclre per circa 1 cmÀ dal oannello diver-
samente non riusciremo a plgiarll fino In tondo.

Nel retro dl tale pannello troveranno posto sulla
destra il potenziometro del volume e quello della



profondità dl modulazione ed al centro il potenzio-
metro mulilglrl per la llntonla manuale.

Sopra tale potenziometro troverete un piccolo
loro da noi previsto per accogliere un diodo led da
3 mm. da allmentarsl con I 12 volt positivi tramite
una resistenza da 1.001! ohm.

Questo led non è indispensabile tuttavia appli-
candoio mldlloreremo l'estetlca del pannello con Il
vantaggio di poterlo utilizzare come sola di accen-
sione per coniermarci quando ll ricevitore è all-
mentato` nell'eventuallta si spengano I display del
voltmetroV

Sulla sinistra, nel tre fori presenti, andranno ao-
plicatl l'lnterruttore generale di alimentazione,
quello di spegnimento per II display ed In basso la
Presa Der il microiono.

Posteriormente o lateralmente dovremo invece
applicare una «presa cuiiia› oonure, se lo rlterre-
mo necessario, una presa per un altoparlante
esterno In quanto quello Interno non è In grado dl
erogare, per le sue ridotte dimensioni, la potenza
massima dl cui dispone I'amplltlcatore.

Poiché Il preampililoatore LX368 dovrà essere
applicato vicinissimo alla cavità gunn-plexer la
quale a sua volta verra sistemata dentro un'enten-

na parabollca oppure completata con un'entenns a
tromba da ü dB del tipo da nol presentato sul n.
66 che ilsaeremo su un cavalletto oppure Installe-
remo con un rotore sul letto della nostra abitazio-
ne, vale a dire alquanto distante dal ricetrasmettl-
tore, cl necessita sulla parte poeterlore del mobile
una presa BNC per trasferire Il segnale provenien-
te dal preampililcatore all'lnøreeso del due ricevi-
tori` oiù una presa per 4 conduttori che uiruttere-
mo come segue:
_ Il primo perla mela generale
- Il secondo per la tensione dl alimentazione

dei 12 volt positivi
- Il terzo per la tensione del 10 volt necessari

ad alimentare Il diodo øunn In trasmissione
- II quarto per la tensione della rampe da +1 volt
e +20 volt necessarie per alimentare Il diodo url-
oap della sintonia.

Questi 4 tlll non debbono necessariamente rlsui~
tare schermati però potrebbe rivelarsi molto come'
do Impleoare per questo scopo un cavetto scher-
mato (la calza servirà da filo dl massa) con 3 flll ln-
ternl non troppo sottili (scegliete un cavetto scher-
mato i cui illì interni nudi abbiano un diametro dl
almeno 0,5 mmr) perché in tal caso avremmo due

In questo loto ripresa dall'llto possiamo vedere come va oollocltl In tondo al conto-
nltou la scatola metallica che racchiude store dl enlhno. Sl noti anche il po-
etzions verticale delle due schede LX421 e LXJZB. L'altoolrtante devrl essere appli-
utopicooe'fchio'superioreinumpooizlomuiedanontowereoomroleoohedo
prima uan-uan.
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soli cavi che dal ricetrasmettltore vanno all'anten-
na. uno coassiale da 52 ohm per le AF ed uno
schermate dl BF che terremo Insieme ilssandoll
ogni 20-30 crn. con un plro di nastro adesivo.

Sull'lnterno posteriore del mobile collooheremo
la scatolina metallica contenente it circuito eleva-
tore di tenelone mentre i'altopaflente eillttlco lo
tlsseremo con apposite vltl sulla paretedl destra
oppure sul coperchio ed In tal caso sara necessa-
rio etiettuare una piccola serie di tori sul coper-
chio stesso periar uscire || suono.

GOLLEGAIIENTO DELLA GAVITÀ ll. PREAIPLI-
FICATORE LX”

il preampliilcatore LXmB va applicato vicinissimo
alla cavlta gunn-plexer (vedi tig. 15) possibilmente
dentro un piccolo contenitore metallico dI iorrna
circolare o quadrato (che non siamo riusciti a iarcl
consegnare In tempo ma che In iuturo verra torni-
to) del cul retro usciranno l illl per I'allmentazlone
e Il cavo coassiale.

Come vedesl dalla stessa iig. 15 su tale pream-
plllloatore occorre` per ii gunn-olexer. collegare a
massa con un ponticello ii terminale A posto ac-
canto al condensatore 02, cioe eflettuare Il ponti-
cello tra I punti A-B, Inratti In questo caso non e
necessario tornlre al diodo Schottky, come lo era
per la cavità standard, la corrente dl polarizzazione
di 0.8 milllampere ottenuta tramite Il trimmer R11.

Per quanto riguarda ia cavità gunn-plexer occor-
re qui precisare alcuni particolari molto importanti:

1) La vite di regolazione posta lateralmenteI ne-
oessarla per deviare una porzione del segnale di
AF emesso dal diodo dunn sul diodo Schottlty. å
gia stata da nol pretarata quindi e pene non too-
carla perche coel si ottiene un ottimo rendimento.

Solo In seguito. qualora vi capitasse di ricevere
un segnale molto debole. potrete ritpocaria leg-
germente per constatare se in questo modo al rie-
sce a migliorare la ricezione, purché questo non
slgnlllcnl aumentare anche || «rumoren (In pratica
se notate che con un giro ln più o In meno sl ottie-
ne un miglioramento potrete efiettuare Il critoccon.
diversamente lasciate la vite nella posizione attua-
le).

2) Noterete che ira ii terminale dei diodo gunn e
la massa e presente un condensatore aiottrolltlco
da 50 mF 25 volt Il quale deve essere eliminato e
sostituito con un condensatore In poliestere da
0.14.15 mF per l motivi che ora vI esporremo.

Innanzitutto abbiamo scoperto che spesso que-
sto condensatore elettroiltlco e in perdita (oualcir
no l'abblamo trovato anche In corto) quindi potreb-
be essere «perlooloso- lasciarlo al suo posto. tut-
tavia Il vero motivo per cui vi consigliamo dl sosti-
tuirlo con uno in poliestere e un altro.

In pratica tale condensatore elettrolltlco e stato
applicato sul diodo gunn in quanto generalmente
si tende, anche se e errato, a modulare In FM

agendo sul diodo varicap, lasciando invariata la
tensione sul cgunna.

.Cosi lacendo pero sl ottengono solo degli evan-
taggl Inlattl il diodo varlcap. come gia sappiamo.
non e assolutamente «lineare» tant'e vero che olo-
cole variazioni dl tensione sul 10,400 GHz provoca-
no elevate variazioni di irequenza, mentre all'e-
stremo opposto della gamma. cioe sul 10.5% GHz.
occorrono ampie variazioni dl tensione per poter
ottenere le stesse Identlche variazioni di frequen-
za.

Ne consedue che se nel avessimo tarato il livel-
lo dl modulazione per trasmettere sul 10,450 GHz a
banda «stretti»` spostandoci sul 10.420 GHz e man-
tenendo inaiterato ll livello dl BF trasmetterommo
a banda nlarga›, mentre passando sulla frequenza
dl 10.480 GHz otterremrno l'eltetto centrano. cioe
trasmetteremmo In banda Istrettlsslmaa.

In altre parole modulando tramite ll diodo vari-
cap e volendo mantenere la stessa larghezza di
banda su tutta Ia gamma del 10 GHz. noi dovrem-
mo contlnuamente rltoccare Il livello dl modulazio-
ne. un'operazlone questa che alla lunga potrebbe
rivelarsi molto scomoda.

Modulando Invece, come abbiamo tatto noi. di-
rettamente sul diodo gunn che e molto più lineare
del diodo`varlcap. tale inconveniente risulta auto-
matlcamente risolto Infatti una volta dosato il livel-
lo del segnale di BF per trasmettere ln banda
large-stretta o stranissima, noi otterremo sempre
la stessa identica variazione dl irequenza sla- sul
10,m10.450 o 10.5w GHz. quindi avremo una mo-
dulazione ottima su qualsiasi punto della gamma.

3) Sul diodo Schottky. come noterete. risulta
presente un diodo zener di protezione con una re-
sistenza in parallelo (leggere quanto abbiamo pre-
cisato sul n. 66 a pag. 202). che noi consigliamo
senz'altro di togliere In quanto al guadagna molto
sulla figura dl rumore. cioe la cavlta diventa più
sensibile.

Per togliere questa protezione occorre comun-
due procedere con molta cautela attenendosi alle
seguenti Indicazioni: per prima cosa stagnate ll il-
lo di massa che collega la carcassa della cavlia al-
la musa del umampuflcaiore 15| sonata || tublelno
dl ottone Inserito sul terminale dei diodo Schottlky
(cercate di non toccare il terrninaie della cavita
con ie rnanl una volta libero perche potreste arre-
care danni dal diodo), stagnete sul tublclno il filo
proveniente dal preamollflcatore Lxm che ad es-
so va collegato, quindi intiiate dl nuovo Il tublclno
dooodlche potrete con un palo di troncheslne te-
gliars I due terminali dello zener e della resistenza
dl protezione. _

Come già accennato, lasciando Inserita tale pro-
tezione II ricetrasmettltore funzionerà egualmente
anche se con una rlgura dl rumore più elevata.

4) Quando applicherete l`antenna a trombe sul-
I'lmboccatura trontale della cavlta late In modo
che la tlnestra rettangolare combacl esettarnente
con la tinestra della cavita stessa perche le toeae
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presente uno scalino oppure Ia tromba venisse
posta leooermente obilqua 'sl otterrebbero delle
attenuazionl notevoli e_ul segnale sia In trasmissio-
ne che In ricezione. I -'

TMATUM RiOEfIASIIEWTTORE

Prima dl collegare li preemplltlcatore Dtm com-
pleto dl cavlta al ricetrasmettltore e assolutamente
necessario effettuare la taratura della tensione dl
alimentazione del diodo gunn e dl quella del 30
volt relativa all'elevatore di tensione. nonché la ta~
ratura dl tutte le MF e trimmer sul ricevitore.

1) Alimentate il ricevitore con una tensione di 12
volt prelevati per esempio da una batteria per au-
to oppure da un alimentatore stabilizzato e regola-
te quindi II trimmer R4 dell'elevatore dl tensione li~
no av ieogere sul tester eoollcato In uscita una ten-
sione esattamente di Sil volt.

Ricordatevi pure dl controllare se sull'altra usci-
ta dell'eievatore e presente la tensione del 18 volt.

z) Turate ora lI trimmer R13! tlno a leggero fra ll
`collettore di TRã e la massa una tensione esatta-
mente dl 10 volt.

Giunti a questo punto potrete passare alla tara-
tura vera e propria del due ricevitori, lnlzlando da
quello a banda laroa. cioe dal telaio LX422.

Applicate In Ingresso ai ricevitore un segnale AF
.a basso livello esattamente a 30 MHz (controllate
con un frequenzlmetro tale frequenza semprechè
non dlsponlate di un oecillatore molto preciso) pol
piglate Il pulsante :banda iarua› e se avete un
oscilloecoplo da (to MHz, controllate con questo Il
segnale presente sul terminale TP.5 (collegato al
piedino 14 di ICS) tarando nell'ordlne la MFS-MFS-
MFI lino ad ottenere ll massimo livello dl Questo
segnale. H

La IlFttl andrebbe tarata applicando In Ingresso
un segnale a 30 MHz modulato In FM e cercando
dl ottenere il massimo seonale dl BF In uscita ma
poichè saranno in pochi a disporre di un tale ue-
neratore .ed ancor meno saranno quelli che Do!-
seggono un oscilloecoolo da m MHz, vl antlclpla-
mo fin d'ora che .i prossimo numero presentere-
mo un semplice oscillatore a 30 MHz modulato FM
Il quale risulterà dl valido aiuto per effettuare una
precisa taratura dl questo stadio anche senza i'au-
sillo dell'oscllloscopio.

Per ora potrete comunque effettuare questa ta-
ratura servendovi di un comunlsslrno tester corri-
mutato sulla portata 10 volt c.c. che applicherete
sul piedino B deli'lntegrato TBA.120 nuotando
quindi il nucleo della MF10 tlno a leggere sul te-
lter esattamente una tensione di 6 volt.

` Dopo aver tarato la sezione ricevente a «banda
Iargan potremo passare a tarare quella cstrettan
montata sul telaio LX423 ed anche se questa ope-
razione potrebbe sembrare più dlfliclle della pre-
cedente In quanto si tratta dl un ricevitore a dop-
pia conversione. quarzato. con delle MF a ai MHz
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e altre MF a 10.73 MHz. ln realta risulta molto più
facile rispetto a questa.

1) Commutate Il ricevitore su «banda stretta. ed.
occupatevl subito della MF3. vale a dire di quella
MF collegata ail'osclllatore iocaie a quarzo.

2) Inserite il quarzo da 40.350 MHz sul relativo
zoccolo e ruotate il nucleo di questa bobina finche
non sentirete aumentare li fruscio In altoparlante.

Se disponete dl un lrequenzlometro digitale. ta›
le operazione diventerà molto più facile in quanto
sarà sufficiente collegarlo sul terminale TP! e ruo~
tare II nucleo della MF3 fino a leggere sul display
esattamente 40.730 HHz.

Con tale strumento potremo anche controllare
se || punto dl taratura è stabile. cioe se togliendo
ll quarzo ed lnserendolo dl nuovo sl torna a legge-
re la stessa frequenza oppure l'osciilatore smette
dl funzionare.

Qualora sl verifichi quest'ultlma evenienza II mo-
tivo puo essere uno solol cioe avete ruotato trop-
po ll nucleo della bobina quindi sara sufficiente
ruotarlo in senso Inverso dl un giro per ottenere
un funzionamento più regolare.

3) Effettuato tale operazione potrete ore togliere
ll quarzo dallo zoccolo e tarare l| trimmer R21 tino
a portare ia lancetta dello strumentlno S-rltetot
esattamente sullo aeron. dulndl rlrnettete II quar-
zo al suo posto ed applicate ln ingresso al ricevi-
tore un segnale AF a I!) MHz (controllate che la
frequenza risulti esatta).

4) Se disponete di un normale oscilloscoplo da
10 MHz potrete applicare la relativa sonde sul ter-
minele TP.: quindi ruotare | nuclei della MF5-MF4-`
MF2~MF1 (nell'Ordlrle da rlpl Indicata) cercando
sempre di ottenere sull'oscilloscoolo la massima
ampiezza del segnale.

Non disponendo di un oscilloscoplo questa taro-
tura al potra ancora effettuare controllando la lan-
cetta dello S-metor ourche ci si ricordi. quando
questa andra a fondo scala. dl attenuare il eednalo
AF In Ingresso per riportarla ai centro scala.

A taratura ultimata provate Inoltre a rltoccare il
nucleo della MF! per rilevare se In questo modo si
ottiene un aumento di segnale.

5) Prendete ora Il vostro tester commutato sulla
portata Hit volt continui e collegate l puntall sul
terminali TPJ.

In questo punto dovreste rilevare tensione de-
ro› ma poiche nella maggioranza dei casi una ten-
sione sia pur piccola sarà sempre presente. do-
vrete ruotare II nucleo della MF! lino a riportare la
lancetta del tester esattamente a Il volt.

ß) Tarerete e questo punto il controllo automati-
co del ouadaeno (CAG). cioè Il trimmer mi W
questo prendere il tester commutato sulla portata
10 'ott fondo scala. coilegatelo fra il terminale
TM e la massa, pol ruotate tale trimmer fino a
ledgere all'inclroa 0 volt. dopodichè lentamente lo
ruoterete In senso contrario fino e leggere una
tensione dl 5,5 vott.

7) Del tre stadi riceventi mancherà ora da tarare



solo quello a banda stuttluima, cioe I| PLL, un'o-
perazione questa per cui a necessario possedere
un irequenzimelro dioìtele che dovremo applicare
Sul terminale “7.6.

Pipiate quindi II pulsante uPLL- che corrisponde
a banda strettlssima pol togliete dell'ingreaao ll
segnale AF a 30 MHz e toollete pure ll ouarzo a
40,730 MHz deli'osclllatore.

Ruotate a questo punto il trimmer R40 lino a leo-
qere sul trequenzlmetro esattamente 10.7! Il": ed
una volta ottenuta tale condizione rimettete ll
quarzo al suo posto e togliete ll frequenztmetro in
quanto anche questo stadio sara gia perfettamen-
te idoneo a svolgere le sue lunzlonlÀ

TARATURA SINTONIA AUTOHATICA I MANUALE

Per attenuare questa taratura sara sufficiente dl-
sporre di un tester commutato sulla portata lit-30
voit tonde sosia ln CC che appiicneremo sulla pre-
sa d'uaolta per il diodo varlcap In quanto, come
sappiamo, per esplorare tutta la gamma da 10.400
GHz a 10,5m GHz e necessario che in questo pun-
to ala disponibile una tensione che partendo da 1
volt possa salire lino ad un massimo dl 20 volt.

Le operazioni da compiere per la taratura sono
le seguenti:

i) Sbloccate Il pulsante VELOCE-LENTO, cioe
DOrtalelo all'lniuorl.

2) qlate ll pulsante MANUALE-AUTOMATICA a
tondo in modo da porvi in sintonia xautomalicaa.

3) Pipiate || pulsante PLL In modo da passare su
«banda strettlsslman ottenendo cosi la scansione
più lenta possibile.

4) Dissaidate da una sola parte e prowlsorle-
mente Il diodo :onor DZA da 20 volt sul circuito
stampato LX421 (diversamente non potrete tarare Il
massimo dl tensione), uulndi iornlte tensione ai ri-
cetrasmeltltore e controllate la tensione misurata
dal tester.

5) Avendo una scansione molto lenta riuscirete
iacllmente e rilevare le variazioni di tensione sul
tester, cioe potrete vedere la tensione che parte
da un minimo dl circa 1-2 volt per salire gradata-
mente tino ad un massimo (che naturalmente sara
diverso dal 20 volt richiesti) e ridiscendere pol dl
colpo verso li minimo.

8) Per primo regolererno li trimmer RTI cercando
di tar coincidere l'lnlzlo della rampa esattamente
con 1 volt, un'operazlone questa che dovrà essere
eseguita In due o tre riprese successive. commu-
lendo se necessarlo || tester su una portata più
bassa per pol riportano Immediatamente lu quella
più 4alta non appena la lancetta raggiungerà Il ion-
do scala.

7) Dopo il trimmer R70, che ilssa il «mlnlmm dei-
la rampa, tareremo II trimmer RH Ii quale llsaa ln-
vece || «massimom cioe la tensione dei 20 volt.

in altre parole dovrete ruotare questo trimmer. a
più riprese, finche non sarete sicuri che la rampa

termina esattamente sul 20 volt come richiesto.
8) Giunti a questo punto potrete passare In «sin-

tonia manuale› :bloccando Il relativo pulsante che
avevate piplalo In precedenza, quindi ruotate Il po-
tenziometro della sintonia line H75 tutto verso li
minimo e controllando sempre con Ii tester la ten-
sione presente suli'usclta :diodo vlrioap» ruotale
II trimmer R78 llno a legoere in questo punto esat-
tamente una tensione dl 1 volt.

B) Riportandovi ln cautomatloan controllate se si
è Ieooermente modificata le tensione minima delle
rampa ed eventualmente ritoccale li trimmer R70
tarlto In precedenza.

10) Mettendovi nuovamente In ¢slntonla manua-
le' ruotate la manopola del potenziometro R75 tut¬
ta verso li massimo e controllate se la tensione in
uscita sul diodo varicap e esattamente di 20 volt
come richiesto, diversamente rltoccate nuovamen-
te Il trimmer i¦i94À

11) Slaonate elia relativa pista il terminale del
diodo zener D14 che avevate dlssaldato ln prece-
denza ed a questo punto la taratura della sintonia
manuale e automatica potra considerarsi conclusaI
cioe II vostro ricevitore sarà In oredo dl esplorare
tutta la gamma da 10,400 e 10,500 GHz.

TARATURA VOLHETRO DIGITALE DI SINTONIA

Se deciderete dl inpiioare al nostro rlcetrasmetti-
lore II voltmetro digitale LX425 per la sintonia, do-
vrete necessariamente tarare anche ouestov se-
guendo le indicazioni che ora vI iornlremo.

1) Disaaldale il illo che collega l'lnoreaao del
voltmetro al circuito base e cortoclroultate e mae-
sa tale ingresso.

2) Fiuolete II trimmer RJ a mete corsa quindi ruo-
tste II trimmer R2 lino a leggere sul display eaattr
mente 0 volt.

3) Ricolleoate I'Ingresso del voltmetro si circuito
stampato base e ponete Il rloetraamettltore In po-
sizione MANUALE.

4) Ruotate II potenziometro delle sintonia tutto
verso II minimo, cioe tutto della parte che pennet›
te di ottenere sul varlcap una tensione dl 1 volt,
quindi ruotate Il trimmer R11" tlno a Iegpere sul dl-
spley del vollmetro esattamente ll numero “Il che
corrisponderà ad una frequenza dl 10,4% GHz.

5) Ruotate Ia manopola della sintonia tutta dal la-
to opposto, cioe tutta verso II massimo e ruotate
quindi || trimmer Rttit rino a leggere sul display Il
numero 5M che corrisponde sd una lrequenza di
10,5(D GHZ.

0) Riportate la manopola della sintonia manuale
tutta verso Il minimo e controllate se sul display
compare nuovamente il numero 400. diversamente
ritoocate leggermente Il trimmer mi" lino ad otte-
nere tale condizione.

7) Riporletevl a iine gamma e controllate se
compare sui display Il numero 500l diversamente
ritoooate II trimmer M10 lino ad ottenere tale lettu-
ra.
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8) Etiettuata tale operazione il voitmetro sare gil
promo per Indicarci con notevole precisione ia ire-
duenza au cui stiamo trasmettendo: e owlo pere
che non potremo pretendere una precisione aeeo-
luta perche qualche megahertz dI tolleranze eel-
etere sempre, soprattutto verso II centro gamma,
ma questo non dovrebbe preoccuparci In quanto
riepetto ed altri tlol dl Indicatore di frequenza II no-
stro, nella eua eemnilcita, e molto più preciso e
etahlle.

VI ricordiamo che In sintonia automatica, quando
elploreremo la gamma in banda largaI essendo
molto veloce la scansione, eara piuttosto difliciie
seguire le variazioni dl ireguenza eni dieoiay in
quanto I numeri varleranno trooDO velocemente
mentre per quanto riguarda la bende stretta e
etrettieairna, eeeendo le scansione p|ù_ lenta, avre-
rno la ooeelblilte di seguire molto iaciimente i nu-
meri da 4m salire a 401-402 eccA iino a 5M.

Ricetiamo che l'a presenza di questo Indicatore
digitale cl eara molto utile per individuare una
qualeiael emittente, Iniattl ammesso che In sinto-
nia automatica ei «eentu un segnale a 10,483 GHZ.
ci sare molto facile. passando in sintonia manuale,
poelzionarcl di nuovo sui "MH GHz e riascoltare
tale etazione.

CONCLUSIONE

Questo ricetresmettitore, collaudato per ben 5 me-
sl dai noatrl tecnici, ottrlra al redioamatore una to-
tlle Oerarilil circa il euo funzionamento oliii'ldl rlü-
preaenta eenz'altro una notevole agevolazione per
tutti coloro che, lntenzlonatl a paeeare eu questa
gamma, hanno sempre avuto difficoltà nel trovare
uno schema afiidablle nonche `a reperire l compo-
nenti richiesti. Riteniamo pertanto che la gamme
dei 10 GHz troverà ben oreeto, grazie a tale rice-

_trasmettitore. nuovi olonlerl ed e a costoro che nol
auguriamo, come a tutti i radioamatori italiani, dl
riuscire ben presto a mloiiorare. macari proprio
oon ll noetro R'TX, il record mondlale dl distanze,
attualmente iieoato sul m Km.
Nota: ol giunge notizia, al momento di andare in
macchina, che tale record e stato addirittura «poi-
verlzzato: ancora da due italiani RLSGY e i 0.SNYI
quell con due cavità gunn-oiexer hanno raggiunto
ben 750 chilometri (eomollirientll).

GOITO DELLA REALIZZAZIONE

Ii aoio circuito atamoeto LX421 in tlbra
di vetro, a dcooia faccia, ele ioreto e
cornoieto di disegno eerlgrailco L. 21m
li solo circuito stampato LX422 relativo
ai ricevitore a banda larga, a dooola
taccla, nie forato e completo di dise-
gno aerigratlco I.. 5.40)
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li solo circuito stampato LX423 relativo
al ricevitore a banda stretta, a doppia
faccia, oil forato e completo di dise-
ono aeriqratlco
il solo circuito stampato monofaccle
LX424 relativo ali'elevatore di tensione,
gia iorato e completo di disegno seri~
greilco
li solo circuito stampato LX425 relativo
ai voltmetro digitale, a doppia faccia,
rorato e completo di disegno eerloraii-
cc
ll eoio circuito atampato LXJZSID relati-
vo al display, o doppia iaccia con iorl
metallizzatl

Tutto il materiale occorrente per realiz-
zare la aoia olaatra bue LX421, cioe
circuito etampalo, resistenze, conden-
satori, transistor, iet, diodi, Integrati e
relativi zoccoli, cioe tutto il materiale
visibile nello schema pratico dl tig. 10
escluso Il eoio microiono
Tutto li materiale occorrente per realiz-
zare II solo ricevitore a bende larga e
PLL LX422, cioe circuito stampato. re-
eletenze, condensatori, medie trequen-
ze, integrati e relativi zoccoli, trimmer,
tel, moetet. translator, Imoedenze e
connettore maschio

Tutto Il materiale occorrente per realiz-
zare Il solo ricevitore a banda strette
LXm, cioe circuito stampato, reeletem
ze, condensatori, medie irequenze, Irn-
oedenze, lei, moetet, treneletor, quar-
zo. Integrati e relativi zoccoli. diodi e
connettore

Tutto Il materiale necessario per realiz-
zare il solo stadio elevatore dl tensione
LX424, cioe circuito stampato, reeleten-
zo, condensatori, trimmer, Inteorato e
relativo zoccolo, diodi, Impedenze e
scatolina dl schenno

Tutto II materiale richiesto per realizza-
re II voltmetro diditeie dl sintonia, cioe
i due circuiti stampati LX425 e LXAã/D,
resistenze, condensatori, transistor, In-
tegrati e relativi zoccoli, display, trim-
mer, Impedenza AF

Un mobile come da loto completo di
mascherina irontale aoooaitarnente dl-
aegnata per questo progetto più 3 ma-
nooole

Una cavità qunn-piexer
i prezzi aoora noortati non includono le
coca coatali.

L. MMI)

L. 13.”

L. 29.”

L. 101m
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Con un doppio operazionele tipo "6.1453 e possibile reallnere
un semplice ed economico compressore dl segnali di BF da Irn-
plegarsl su un rlcetrasmettltore per ottenere costantemente la
massima protondlti dl modulazione oppure In sala dl regia dl
emittenti private in FM per evitare che passando dal parlato alla
musica sl notl una dliterenza dl volume sul segnale dl BF.

PRIMPLIFIGATOII
COMPIISSQIII
W
MKIIOFOIID

Tutti sl saranno accorti' parlando sl telelono.
che se ll corrispondente mantiene un tono dl voce
troppo basso le irael giungono lncomprenelblll ed
ln tall condizioni, per capire quello che egli dice.
generalmente lo sl prega di «parlare un po' più
torte».

Un lenomeno analogo sl verifica anche nel col~
legamenti radio ed e proprio per questo che l ra-
dioamatori e i CB, quando eiiettuano del DX, per-
lano sempre a voce alla e vicinissimo al microlono
per poter plù profondamente modulare Il segnale
dl AF e dere quindi le possibilità a cl'tl Il ascolta dl
ricevere un segnale «torte» quindi facilmente com-
prenslblle.

Non sempre però parlando ione si ottengono I
risultati speratl lnlattl con un trasmettitore a modu-
lazione d'amplezza sl puo correre II rischio dl «so-
vramodularea, qulndl dl ottenere un segnale dl-
etorto. mentre con un trasmettitore In FM sl puo
correre Il rischio dl ottenere una cdevlazionm
maggiore del richiesto, culndl dl Interlerlre con
canali adiacenti.

Per ovviare a questo inconveniente ed ottenere
qulndl una modulazione perfetta con qualsiasi to-
no dl voce sl puo inserire tra mlcroiono e rlcetra-
smettltore un preanrpllllcatore-oompressore In
modo tale che parlando a bassa voce Il preampllli-
calore elevi automaticamente il livello del seunale
lino al punto richiesto mentre In caso contrario,
cioe nell'eventuellta al lnizl lmprowlaamente a
parlare troppo ione, il compressore llmltl l'amplez-
za dl questo segnale mantenendola entro llvelll
più che accettabili.

Un lenomeno di questo genere sl ha pure nelle
sale dl regia delle radio private Iniattl avrete certa-
mente notato, ascoltato dei brani di musica tra1

smesal da queste emittenti, che quando lo spea-
ker al lntromette per lare delle dediche. la sua vo-
ce ha quaal sempre un livello molto diverso rispet-
to alla musica. tanto che a volte sl e costretti ad
abbassare il volume del sintonizzatore per pol rial-
zarlo dl nuovo a dedica conclusa.

Se invece queste emittenti lnsiallassero tra l'u-
aolta del mixer ed ll preampllilcatore questo no-
stro circuito, automaticamente Il livello del parlato
e quello della musica, anche se molto dlversl all'o-
riglne. verrebbero «parlllcatln tra dl loro con tutti l
vantaggi che se ne potrebbero ricavare dal punto
dl vista dell'aacolto.

ln pratica, applicando ln ingresso al nostro clr-
culto un Qualsiasi segnale dl BF dl ampiezza com-
presa ira un minimo dl Z mllilvolt ed un massimo
dl 100 mllilvolt. in uscita otterremo sempre un se-
gnale dl ampiezza costante parl a 300 mllilvolt, co-
me vedeai chiaramente dalle caratteristiche qui
sotto riportate.

caratteristiche
Tenslone dl alimentazione _
Corrente assorbita ...... . . .
Impedenza d'lngreeeo
Impedenza d'usclta .. . 0m ohm
Minimo segnale In ingresso 2 mllilvolt
Max segnale ln ingresso .. regolabile
Ampiezza segnale In uscite 300 mllilvolt
Distorsione massima
Banda passante .......
SCHEMA ELETTRICO

Come vi abbiamo già anticlpato. per la realizza-
zione dl questo preampllflcatore-compressors si
utlllzza un doppio operazionale di tipo MC.1458. ln-
dlcato nello schema dl ilg.1 con le sigle ICI/A e
lC1/B.
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il primo operazionale (lC1/A) viene Impiegato co-
me preamplliicatore dl BF con un guadaono pari a
circa tm volte In tendone In modo tale da ottene-
re In uscita un segnale la cul ampiezza minima
non risulti mel Interiore el 200 miliivoit In quanto Il
compressore pasalvo collegato alla sua uscita, per
poter funzionare, richiede segnali dl ampiezza
compresa ira un minimo di 200 mililvolt ed un mae-
almo di circa 8-0 volt.

Questo compressore passivo. costituito da H6-
R7›Rav-R9-Cã-Oß-DGl›DGZ (carte di circuito racchiu-
sa dentro la cornice In colore) In pratica cl permetV
te di ottenere sulla sua uscita un eeqnaie di am-
piezza costante pari a I millivoit etticacl per oual~
siasi segnale applicato In inqreaao la cui ampiezza
rlaultl oomDresa tra l m mllllvoll O I i volt cioè sì
comporta come un partiture variabile II quale m0-
dlilca automaticamente Ii rapporto di attenuazione
In iunzlone ali'ampiezza del segnale BF applicato
In lnoresaol

Poiché Il segnale diabonlblle Bull'usølta dl tale
compressore avrebbe un'amplezza troppo bassa
per poter pilotare l'lnqreaso dl un qualsiasi rlcetra-
arnettltore, miscelatore o prepllota, cl occorre a
questo punto un secondo amplificatore, realizzato
tramite IC1/B. anch'easc con un guadagno dl circa
1m volte in tensione, che ci permetta appunto di
ottenere I Jtltl millivolt efllcaci In uscita dichiarati
nella tabella delle caratteristiche.
REALIZZAZIONE PRATICA

Sul circuito stampato LX427, visibile a qrandezza
naturale in ilo. 2, troveranno pesto tutti l compo-
nenti di questo preemnillicatore-comnremre che
dovremo disporre come lndlcato nel diseune proti~
co dl tig. 3.

Considerata la aemollclta della realizzazione non
.crebbe necessario alcun chiarimento tuttavia pre-
vedendo che questo montaggio, proprio per la sua
eemollclta, venua scelto come banco di prova an-
che da molti principianti, Indlcheremo qui breve-

1M
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Flo. a omne "ernesto a
'Im nsturale.

Anche per l condensatori siettroiltlci al Iantalio
da 2 mF-dovremo tere attenzione al tonnlnals posi-
tive ll quale dovrà essere lnillato nel ioro con ac-
canto l'lndlcazlone +.

Per individuare questo terminale, qualora non
sia espressamente riportato Ii + sull'lnvolucro. e
sufficiente guardare la goccia di colore dl fronte,
come vedesl In fia. 4. ed In tai caso Il terminale
ooeltlvo sera duello oosto sulla destra.

Una volta montato il circuito ed Inillato I'Inteqrs-
to sullo zoccolo con la tacca dl riferimento rivolta
verso la resistenza R3, dovremo racchiudere ll tut-
to dentro una scatolina metallica che lunga da
scheme per evitare che Il circuito stesso canti dei
ronzlo dl sltemsta che ci rltroveremmo pol presen-
to nella modulazione oppure sul nostro ampllilca-
tore.

Per collegare || microfono ci Il miscelatore all'ln-
dresso del compressore e I'usclta dI questo ali'ln-
dresso del ricetrssmettitore o amplificatore dovre-
mo utilizzare del cavetto schermate, staonando si-
le massa la cslza metallica su entrambe le parti.

Lina volta alimentato ll circuito con una tensione
dl 12 volt dovremo Inline dosare il trimmer d'ln-
dreseo R1 In lunzlone della sensibilità del microio-
no in modo da ottenere In uscita un segnale della
stesse identica ampiezza sia che sl parli plane sia
che sl parli ione dl ironte al microfono.

FIIJ mors-
uoodllliommlo.

mente l oartlooiarl a cui occorre iare attenzione.
Come sempre lnlzleremo ll montsqqlo stagnan-

do sul circuito stampato lo zoccolo dell'inteqrato.
pol tutte le resistenze. l condensatori, I diodi e per
ultimi qll elettrolltlcl.

Preclslemo che I diodi debbono necessariamen-
te risultare ai germania non Importa dl che tipo;
Imponante e Invece ricordarsi che hanno una oo-
Iarlta da rispettare, cioe che Il terminale contraddi-
stinto da una isscstta attorno al corpo va rivolto
come Indicata nello scheme pratico.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

Il anlo olroulio Stampato LX42`I in ilbrl
dl vetro dla iorato e completo dl dise-
qno serigrailco L. LW
Tutto li materiale occorrente. cioe cir-
cuito stampato. resistenze, condensa-
tori, diodi. integrato e relativo zoccolo L. 5M

I prezzi sopra riportati non lncludono le ooeee
poll-Il. I

1M



Scegliere una stampante per II nostro mlcrocom-
puter non e stata par nol un'operazlone Iaclle an-
che perché non al poteva certo dire al lettori
«prendere la stampante che vl piace di più» e aca-
rlcarcl cosi di tutti l problemi Inerentl.

Come abbiamo potuto constatare In questi mesi
di ricerche, In commercio esistono tante stampanti
da creare già solo per questo motivo seri problemi
circa la scelta del modello da adottare, non solo
ma dopo questo occorre valutare se il prezzo e
proporzionato alle caratteristiche e per ultimo cer-
care di scoorlre i vantaggi e svantaggi che ciascu-
na stampante è ln grado dl citrlre.

Non essendo laclle valutare sulla carta questi
vantaggi In quanto leggendo le Istruzioni tecniche
e le caratteristiche riportate sul depliants aembre~
rebbe che non potessero esistere stampanti ml-
gllori di altre, abbiamo dovuto acouistarne una de-
cina, provarle una per una e solo a questo punto

abbiamo potuto emettere un giudizio con cognizio-
ne dl causa, cioè stabilire con matematica certez-
za quali Inconvenienti presentava questo o quel tl-
po di macchina (dltettl che non venivano certo
menzionati nei depiiants) e se i pregi Indicati In et-
Iettl erano taliV

A tale proposito non possiamo qui owlamente
Indicare ne nomi nè ditta per non crearcl troppi
nemici: possiamo solo Iomirvl alcuni consigli validi
per non ritrovarvl pol con grosse sorprese In Iutu-
ro.

In pratica I consigli che vI diamo sono l seguen-
tI:

1) Chl Intende utilizzare la stampante per tare
bolle dl consegna, Iatture, cataloghi ecc.
quotidianamente può subito scartare qualsiasi
stampante di costo inferiore ai 2,! mitlonl poiche
queste non risultano Idonee per Impieghi conti-
nuatlvl.

Chl volesse procurarsi tin d'ora la stampante da applicare al no-
stro microoomputer puo gli farlo In quanto gia abbiamo deciso.
dopo aver controllato o collaudato una decina di modelli, quale
scegliere per I motivi che In questo articolo elenchiamo.

Hp. 1 Como Wie nell'll'tl-
colo. chl ume la stampante ao-
lo per tare qualche listino o
qualche semplice catalogo, cioe
la ueera pochissimo, e bene ab-
bandoni l'idoa di acquistare una

-atalnpante meccanica ad Impat-
to e acelga Invece una economi-
ca e alienzloaiaslma stampante
termica. Quella che nol propo-
niamo` vlaiblle nella toto qul a
lato. e ottima ed economica In
Guanto il suo costo risulta dl so-
lo 435.000 llre Iva compresa. Chl
invece vana impiegare la stam-
pante per IattureI cataloghi, hol-
ia di consegna, tabulati ecc. do
wi lndlrtzzarel necessariamente
au etampantl ad Impatto Il cui
costo non rlaultl Interiore al 2.5
nflonl. ae al desidera la qualita.

*l
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t. 2 Chi desidera un tormato di stampa da 00 colonne anziche 00 come noi consigliamo.
potra richlod e li formato granda (vedi toto a sinistra) paro occorra toner presento cho Il
costo dl questa stampante compralo IVA risulta di i.. 115.01!) contro le L. 430.0” dei mo'
dallo piccolo (vedi toto sulla destra).

Ricordatevi comunque che qualsiasi stampante
meccanica (cioè non del tipo termico), sia che co-
sti 1.000.000 sia 5.000.000, deve essere pulita e
controllata di irequente, un'operazione questa che
come vedremo in seguito è estremamente costo-
aa.

2) Chi Invece lntende usarla per tare oonl tanto
qualche catalooo o per lare i listing del program-
mi` cioè utilizzarla una o due volte ai giorno` erne-
gllo che abbandoni l'ldea di una stampante mecca-
nica per lndlrizzarsi piuttosto su quella termica la
quale, per ll semplice tatto di essere slienzloslssl-
ma e meno sooqetta a puasti è la più Indicata per
I'hobbysta o per chi usa il microcomputer In casa
di sera.

3) Acquistando alcuni tipi di stampante abbiamo
scopano che per «stampanter si Intendeva solo la
meccanica, escludendo cioè il mobile, la scheda
controller, il cordone di colledamento e t'alimenta-
tore.

Altri tipi prevedevano I'alimentatore ma non la
scheda controller; altri ancora tutta la parte mei:-
canica ed elettronica, tranne II mobile.

Tralasciando per ora Il mobile che à pur sempre
una parte fondamentale, vi preclslamo che la
scheda controller. senza la quale non e possibile
collegare la stampante a nessun computer, costa
un qualcosa come 3m.000-350.000 lire + IVA, cioè
346.000 - 402.500 lire che al dovranno sborsare In
più, una volta acquistata, per vederla iunzlonare.

Nota: la scheda controller non va confusa con
l'ìnteriaccla stampante che presenteremo noi in
seguito ad un prezzo molto più modesto rispetto
ad un'analooa scheda commerciale.

A questo si aggiunoa ii cordone di collegamento
il cui costo commerciale si aggira sulle 38.0w lire
e se i'ailmentatcre e a parte sono altre 160.000-
170.000 lire che dovremo versare in più.

4) Quando si acquista una stampante occorra
sempre richiedere In anticipo quali saranno Il
condizioni dl manutenzione alla scadenza della pa-
ranzla intatti abbiamo scoperto che talune stam-
panti, ll cui prezzo risultava Interiore alle altre, in
realtà nascondevano una :sorpresa: che puntual-
mente venlva iucrl alla prima manutenzione.

Per esempio vi sono alcune stampanti che se si
guastano, per rlpararle occorre mandarla ln Ameri-
ca a proprie spese; altre invece possono venir rl-
parate anche In Italia ma a condizioni che occorre
ponderare prima dl effettuare I'acqulsto in quanto
talune ditte iornltrlcl. prima di eseculre qualsiasi
riparazione, vogliono una lettera iirmata con sopra
scritto:

«Vi mando la stampante da riparare ed accetto In
anticipo le condizioni di pagamento da vol stabili-
tem

A questo punto, avendo tatto una p'rova, ci sia-
mo accortl che si padano dalle 150.000 alle mjiiii
lire per riparazione. anche se nella scheda al e
bruciato un transistor da 300 lire oppure al a stao-
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cato semplicemente un tito. pertanto qualora sl
dovesse mandare la shmpante due o tre volte dl
seguito, converrebbe iorse aooulstame una nuo-
va.

Se pol li diletto riguarda un ago della testina che
si e rotto o non scrive più. la somma da pagare
puo tacllmente superare le 210.0M lire e ecuaatecl
se e poco.

5) Abbiamo chiesto alle ditte Importatrlcl dl que-
ste stampanti come si potrebbe -ovviare- a questo
rischio In quanto non e ammissibile. se per Ipotesi
una stampante si guasta In pochi meal due o tre
volte. dover pagare una clira quasi analoga a quel-
ll di acquisto.

La risposta che ci hanno iornito e questa:
:Sl ia un contratto dl manutenzione annuale del

costo dl circa 200.000 llre o anche più a seconda
del modelle` depodlche In caso dl guasto si man-
da la stampante a MIlano e sl paga solo II puro co-
sto del componente sostitultm (qui pero non ci e
stato detto cosa costano I vari pezzi).

in altre parole, accettando queste condizioni, Il
costo delia quote ilssa dl manutenzione verra ad
incidere fortemente su ogni toglie dl certa. soprat-
tutto nei calo in cul sl utilizzi la stampante stessa
una o due volte al glomo come massimo.

A OUES'I'O PUNTO

A questo punto noi cl siamo messi nel panni del
lettore il quale mediamente non è un grosso im-
prenditore che sirutta quotidianamente Il compu-
ter all'_|nterno della proprie azienda. quindi non ha
problemi dl costo dl stampante ne dl costo dl ma-
nutenzione in quanto tutto ciò gli viene ammortiz-
zato dal lavoro svolto. bensi e uno studente oppu-
re Il titolare di una piccola azienda artigiana II gue-
le userà la stampante due o tre volte ella settima-
na (per vedere I dati di magazzino, per tare del
calcoli. per controllare glacenle. scarichi e pega-
mentl al potra sempre utilizzare Il video) e proprio
per questo non deve sentirei gravato dl eccessive
spese di acquisto e manutenzione. _

In considerazione di cio abbiamo senz'altro
scartato le stampanti meccaniche in guanto troppo
comose e «delicatm ed abbiamo invece optato per
una stampante termica.

In pratica gli svantaggi dl queste stampanti, ri-
spetto a quelle meccaniche, stanno solo nella dli-
ierenza di costo della carta, intatti la stampante
termica richiede una certa speciale il cul costo sl
aggira sulle 10100 lire per un rotolo di 25 metri
(circa 100 llre per ogni iogllo de macchina da scri-
vere) che tutto considerato non e pol tanto eooes-
sivo In quanto le stampanti normali necessitano si
dl carta normale ma periorata al lati che costa cir-
oa 50 lire al iogllo.

I vantaggi a nostro avviso sono Invece Innumere-
voli:

t) la stampante termica s silenzioslsaima e puo
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essere utilizzata anche di sera senza lniaetldlre i
vicini;

2) e veloce (circa 40 caratteri al secondo con
scrittura in avanti e ail'lndletro);

Il) non necessita dl manutenzione intatti non dl-
soonendc dl partl meccaniche In movimento non
si guasta quasi mel.

4) In caso la stampante sl guasti cl siamo accor-
datl con la Casa costruttrice per avere a diaposi-
zlone in italia l pezzi dl rlcamblo ed II pezzo dl co-
sto maggiore, cioe la testina. non supera le 18.ill0
lire.

5) II modello da nol iomlto e completo dl mobile
e scheda controller ed II prezzo Indicato e com-
prensivo di IVA, quindi non esistono sorprese.

0) la carta speciale attualmente importata dali'A-
merica, tra pochi mesi verrà prodotta direttamente
ln italiav quindi potra essere reperlta ad un prezzo
ancora interiore rispetto a quello attuale.

LA STAMPANTE ONE PROPONIAMO

Le stampante che proponiamo e disponibile ln
due modelli. quello con carta larga 11 cm. In grado
di stampare 40 caratteri per riga e quello con parta
lama 22 cm. in grado di stampare Il caratteri per
riga (vedi loto).

Per usi nonnail nol consigliamo il tipo a lil carat-
teri, anche perche II suo costo e notevolmente In-
ieriore, comunque ciascuno di vol è libero di sce-
gliere quella che ritiene più opportuno collegare al

' proprio mlcrocomputer in quanto I'intertaocla che
presenteremo serve indifferentemente per i'uno o
per l'eltro modello.

Le stampanti sono complete dl mehle, scheda
controller, alimentatore adatto per una tensione dl
rete dl 220 volt a 50 Hz e relativo cordone più un
rotolo di carta.

Le caratteristiche principali del due modelli ri-
sultano le seguenti: `
Iledeile a 40 colonna
velocita di scrittura 40 caratteri al secondo;
costo IVA compreso L. 435.(li0;
costo rotolo dl cana da 25 metri L. mm.
Modello a 00 colonne
velocita dl scrittura 40 cantieri al secondo:
ooeto iVA compreso i.. 715.0N;
costo rotolo dl carta da 25 metri L. 18.0ili.

OOLLAUDO DELLA STAMPANTE E SELF TEST

Una volta In possesso della stampante potremo
subito venticarne lI tunzlonamento eseguendo Il
«soli-teso dl cui le stessa dispone.

Se non e ancora presente, Inserite Il rotolo dl
carta speciale nell'apposlta sede come Indlcato
nel libretto di Istruzioni, oulndl iornlte tensione e
spostate Il deviatore dl accensione situato poete-
rlorrnente sul mobile sulla posizione ON.



Fl'. S Emrlnb. Il stampanti dl mlWMonno dl un .sell-lan' por
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m wvllmenll lamp-fi su unl Ilmhezza doppia, :M ruølunøørà l 15,5 cm.
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Flo. S Sul retro della ltamplnto ln-
nelteromo. nella petizione riporta-
Il nella foto, ll connetto'. "lconte
dalla echoda lntertaccla .lampante
che pubblicheremo lui proulmo
numero.

Sotlevate II coperchio del mobiletto (cioè la par-
te piú scura) tacendo pressione sulle due pareti
laterali e nell'anoolo a sinistra, eopra I'aietta dl
raffreddamento deil'lnteorato stabilizzatore
uAJEùfi troverete un interruttorino a slitta. '

Spostate questo Interruttorlno verso il tondo del-
la scatola ed automaticamente la stampante Inl-
zierà a scrivere l| testo riportato ln lio. 4.

Se tutto awlene regolarmente elpnlilca che la
stampante è efficiente quindi rlmettete i'Interruttm
rino in posizione normale e rlponete la stampante
nella sua custodia In attesa della lntertaccia che
atiamo preparando per poterla collegare al micro-
computer.

NOTA IMPORTANTE

Attualmente in magazzino disponiamo dl un nu-
mero molto limitato di queste stampanti In quanto
per poterle imponere occorre paoarle totalmente
In anticipo ed una volta partito l'ordine non e più
possibile annullano dato che le spedizioni dapll
USA vengono eflettuate solo quando la somma
pattuita e ola pervenuta a destinazione.

DI lronte a slmlll condizioni noi stessi dobbiamo
clutelarci cioe non possiamo correre il rischio di
Importarne mensilmente un numero interiore o su-
periore alia richiesta pertanto chi desidera ordina-
re una stampante e necessario cl Invii un anticipo
ol L. 50.000 (li rimanente alla consegna) per avere
una prenotazione assicurata.
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Lastamoanteemmttaporlmoeledinoaao
dl eventuali ouastl o anomalie potrete Inviarla di-
rettamente alla nostra sede (Il commutatorlno del
sell-test serve per controllare, neil'evantualltà non
venga trascritta una lettera o un carattere qualsia-
si. se questo dipende dalla stampante oppure dal
microcompuier che la pilota) dove vi sarà riparata
o sostituita nel giro ol una settimana al massimo.

Come già detto || pezzo di ricambio più costoso
e la testina dl scrittura ll cul costo come ola ao-
cennato non supera le 10.000 ilre.

Raramente tale testina si brucia: solo Inserendo
la spina, anziche sul H0 volt. su una presa a 3M
volt. potremo tarla «saltare» ed in tal caso la paran-
zla non ha alcun valoreA

l prezzi lndìcati sono pià comprensivi di IVA ll
15% pertanto non avrete nessuna appresa di so-
vrapprezzo se non quella di dover aggiungere alla
cllra totale una quota tlssa di 2.000 lire per le spe-
se di imballo e spedizione del pacco ln raccoman-
data.

COSTO STAMPANTE

Stampante termica da 40 colonne L. 405.000
Stampante termica da 00 colonne L. 715.000
Chi desidera ricevere una dl questa stampanti e
necessarto cl Invii un anticipo dl L. 50.000. Non al
eltettuano spedizioni In contrassegno se non dopo
aver ricevuto I'antlcipo.
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Abbiamo lapiù
vastagamma di oscilloscopiportatili.

Certamente alcune esi-
genze assumono carattere prio-
ntario nella scelta di un oscillo-
scopio Portatile. Gé chi desidera
prestazioni da laboratorio, chi
un rezzo economico, chi inve-
ce più attento al peso. Poiché
le necessità di ognuno sono
diverse, Tektronix offre la più
vasta amma di oscilloscopi

rta ', costituim da 2,1 model-
`, sia a memoria, che in tempo

reale.

Se avete esigenze di alte
prestazioni la serie Tektronix
400 comprende 9 modelli con
banda sante tra i 50 MHz ed
i350_ z, 5 dei quali hanno
Ptåpzione r il miiltimetrodigi-

e e per a misura del “delta
time”. Se volete un modello a
batteria che stia nella Vostra
ventiquattrore o nella borsa
degli attrezzi, la seria 2.00 con
una banda passante fino a 5
MHz ed un peso inferiore a

g G

1,7 sarà la scelta più adatta.
ella serie dei portatili

'Iektroniiäñiotete quindi scegli-
ere un os ` osco io con la ban-
da passante desi erata, basso
peso, con o senza _memor'ia.
prodotti Tektronix hanno alle

ãpsalle un servizio di assistenza
ponibíle in oltre 50 paesi.
Per trovare nella gamma

dei portatili Tektronix ciò che
meglio si adatta alle Vostre
necessità. spedite il coupon.

I lnviateml dettagllate informazioni sulla
| gamma dei pomtili Tektronix

A I
| Nome:
| Posizione:
¦ Ditta:
| Indirizzo:
|

"I
l|.l'lTel.

| Tektronix SM
ILVia Lampedusa 13, 20141 Milano

COMMITTED TU EXCELLENCE



PR°vA transistor in DIRETTA
Con questo semplice apparecchietto potremo stabilire all'ìstante
se un translator e eiticlente, bruciato o interrotto. se e un PNP
e un NPN e Individuare anche la polarità e I'etticienza di diodi ai
silicio e al germenio` senza per questo doverll toøllere dal clrcul-
to eu cui risultano montati.

Molti giovani alle prime armi cl hanno tutto oe-
eervare che Nuova Elettronlca Il trascura un po' In
quanto da qualche tempo a questa parte preeen›
tlamo solo progetti troppo complessi per le Icro
capacità tecniche, nonche troppo costosi per le lo-
ro possibilita finanziarie.

Questa crltlca è stata da nel recepite In quanto e
nostro Intendimento che la rlvlala risulti Interes-
eante per tutti, non solo per pochi eletti, quindi :e
d'ora in pol vedrete apparire proøettl che ritenete
troppa elementari non dovrete arrabblervl ma pen-
sate pluttoeto che anche voi, aqll Inlzl. prelerlvate
lo .schema di un semplice ricevitore a reazione,
con uno o due translator, allo schema più rafllnnto
ol un ricevitore eupereterodina.

Per accontentare questi giovani che timidamen-

te vcollonc addentraral nel mondo dell'elettronlca
e per accontentare anche chl e cla Introdotto da
tempo, presenteremo oqql un semplice ma Inte-
ressantlsslmo prouettc che potra risultare dl vell-
do nluto e chiunque ln quanto serve per controlla-
re l'ettlcienza di translator e diodi anche lenza to-
glierll dal clrcullo in cul risultano montatl.

Aquiunaiamo che la prova sl può elletlulre a
maqqlor ragione con translator e dlodl dieaaldeti
dal circuito, una precisazione questa che potrebbe
sembrare euperllua ma che lorse per l più Ine-
sperti non lo è aflatto.

Utilizzare questo clrcullo e molto facile Infatti
beata collegare le tre uaclte E-B-C ai terminale E-
B-C dl un oualalael translator e controllare quindi l
5 led miniatura presenti In alto aul circuito stampa-
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Fu. 1 sen-m. .mmco dal nróvm
provi diodi In diretta.

mietor o

to nei rilevare immediatamente, In base a come
lnmpauqiano queatl led, le caratteristiche salienti
del semiconduttore sotto prova, come qui dl se-
guito indicato:
Lamp-gola loto il lod control. - il transistor è In-
terrotto
Lalnpeqølano tutti l i diodi led - Il translator e ln
corto
lplfløillto .olo l I lld dl lllllflll'l - || trenllaior
è efficiente ed e un PNP
Lammlìlno .olo l 3 led di deltrl - ii tmnaltor è
efllclanie ed è un NPN.

Se Invece si vuol controllare un qualsiasi diodo
al alllcie o al germanlo occorrerà collegare I due
terminale dl questo sulle uscite E-C del prova-
transistor ed ln tai caso se
ammala II wie led centrale - il diodo e Inter-
rotto
umpoqølane tutti l i diodl led - II diodo e In cor-
lo
Lammglano l 3 led dl sinistra - Il diodo è etil-
ciente ed ll terminale positivo (catodo) è quello dl
destra
lmflllno l 3 led dl dootrl - iI diodo e eiii-
clente ed Il terminale positivo è quello dl sinistra.

Come avrete notato usare questo prova-
tranaietor e molto semplice e poiche le sue di-
mensioni sono alquanto ridotta, tanto da poterlo
tenere tranquillamente in tasca. riteniamo risulti
molto utile in particolar modo quando aggirandosl
ira la bancarelll- dl un -mercatlno- surplus. si vo-
gliono acquistare del transistor cha proprio per il
tatto di essere venduti come surplus, lasciano seri
dubbi circa la loro integrità ed eiìiclenza.

Permettendo ll circuito dl provare l transistor dl-
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H1=1motln1l0lfll
m=5\.Ilo|m\tll'fiwttW
R3=aolfl1llflfl
aa=flotlnilluott f
H5=flilohmtlliltt -fi u
Hs=nuølunmmfl .,
r. :aolmrJudlt

1mFoMtr.UvdiI._ .'1
=1|IJIltldlun' _f'

Cn=1lMpFadim
Ic1=tnt¢°utotlwfifl
'Cz = lntoørato tipo NE!!
mi = striscia 5 diodi led miniatura

nulmnip

q. 2 Diapoolzlona dei terminali doll'lnto-
grato NE.555 vllto dl non" e della ltrlocia l
cinque diodi led utilizzati per quuto montag-
ølo. I terminali positivi dl quanti ied :and I
torm- dl t mentre quelli negativi risultano dl-
rittl.



rettamente sulla scheda nelle quale risultano mon-
tati senza doverll togliere avremo Inoltre Il vantan-
plo, trovandocl dl ironte ad una scheda «surpiuv
oiierta ad un prezzo allettante, dl poter controllare
ira I translator presenti, quanti sono ancora «vali-
dlln e quanti Invece «oruclat|›, stabilendo cosi Im-
medlatemente se vale la pena dl efiettuare l'acqul-
sto oDDure no.

Se pol dovessimo riparare un circuito sempre e
transistor non dovremo più dissaidarll uno per una
per controllare quale e «saltati»I bensi potremo
provaril direttamente sulla scheda sostituendo so-
lo quelli che etiettivamente io richiedono.

SCHEMA ELETI'RICO

ll circuito elettrico di questo prova-transistor. co-
me vedasi in iig. 1. e molto semplice In quanto
composto da due soli integrati NE.555, una striscia
a 5 led miniatura, più 6 resistenze e 4 condensato-
riÀ

ii primo del due integrati` vedi IC1, viene sirutta-
to come generatore dl onde quadre la cui irequen-
za (circa 10-12 Hz) e determinata dal valori di R2-
C2.

il segnale iornlto da questo generatore, disponi-
bile In uscita sui piedino a, viene applicato agli ln-
gressi 2-8 dei secondo Integrato ICZ, Impiegato nel
noatro circuito come semplice «invertitoren iniattl

euli'uscita di questo, piedino 3. noi abbiamo di-
sponibile un'onda quadra periettamente identica
alla precedente. però stasata dl tali gradi rispetto
a questa.

ln altre parole quando suli'usclta 3 dl iC1 e pre-
sente ia massima tensione positiva (9 volt). sull'u-
sclta 3 di lCi e presente una tensione nulla (cioe 0
volt), viceversa quando sull'usoita di l01 e presen-
te una tensione di 0 vciltv suil'usclta di iCZ avremo
la massima tensione positiva.

Questi due segnali, eiaeatl ira di loro di 180 gre-
di, vengono applicati tramite la resistenza HS ri-
spettivamente ali'anodo e ai catodo del diodo led
posto al centro della striscia ii quale pertanto,
ogni qualvolta i'uscita di ic1 rlsulterl più positiva
rispetto a quella di l02, si accendere Indicandocl
con II proprio Iempegglo che II circuito è In funzio-
ne.

Questo led cl sara utilissimo, qualom applicassi-
mo alle boccole dl prova un transistor bruciato, in
quanto cl indicherà che II circuito e funzionante
quindi che è il transistor ad essere dilettoso.

Un'altre resistenza, la RS, allmenterà l restanti 4
diodi della nostra striscia, però mentre i due diodi
led dl sinistra (collegati In serie ira dl loro) vengo-
no ailmentati sull'anodo, I due diodi led dl destra
(anoh'essl collegati In serie ira di loro) vengono
alimentati sul catodo e onesto è appunto Il «segre-
lo dl Pulcinella: per riuscire a scoprire se ii transi-
stor In prova è un NPN o un PNP oppure per eco-

La ditta GULMINI REMO concessionaria di
Nuova Elettronica informa la sua spettabiie
clientela di essersi trasferita nei nuovi locali di _
Vla S. Giovanni n.18 - VIGEVANO-Tel. 0381/84603
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prire quale dei due terminali dl un diodo aoniioato
fra le booooe E-C e il positivo, e quale Invece ll
negativo. _

Facciamo un esempio molto semplice: suppo-
niamo dl aver applicato sulle boccole dl prova un
diodo con l'anodo collegato alla boccole C e II ce-
iodo coileqeio alla boccole E.

Se ii diodo e efllclenie la corrente potrà :corre-
re ul :uo Inierno solo da C verao E, non ln senso
contrario. oeriento noi vedremo iampeuqlere l due
dlodl led dl slnlslrl (quelll vicino alla ecrlltl NPN)
In quanto collocati con la stessa polarità dei diodo
eotto orove.

Se invece tele diodo viene collegato con I'anodo
alla boccole E e con II metodo alia boccole C, ia
corrente notre scorrere solo da E vereo C e i diodi
lød che vedremo Iamoeualare saranno i due dl de-
etre poeti accanto alla scritta PNPV

Se || diodo e interrotto. ia corrente non ooirl
.correre In nessuno del due eenei e i'unlco led
che vedremo lemneøqlere sarà quello centrale ali-
menteto direttamente da R5.

Inline se li diodo è In cono. la corrente scorrerù
In entrambi I eensi, ein quando e più positiva I'u-
aciia di ici. sia quando e oiù noeltive I'uaclte dl
i122. con ie ionica conseguenze che vedremo tutti Fl., 3 DW I mmi. «I
e! l diodi led lampqlere contemporaneamente. ma .Wu mein-m w i. miu..

Supponiamo ora di applicare sulle boccole dl Mdlqueeie Mo.

nu
=
E.-.-u
a
e:›e=r:

Fi.. l Schema pratico dl mon-
iewio. Sul elrwiio elemento ri-
Iulh rlpøfllto. Il Intl delle lill-
wll dl diodi. qulll il debbono
accendere ae il lnmbtor e un
PNP e un NPN oppure mm ll
eelodo dl un diede e rivolto In
un vena e nell'eliro.

1m



prova un translator NPN: In tai caeo, quando l'u-
aclta di Ici riaultera più positiva rispetto a quella
dl iCz. la base dsl transistor verra a troverai pola-
rtzzata «positivamentm rispetto ali'emlttore tramite
le resistenze R3~R4 cosicché Il translator stesso
potra condurre facendo lampeqplars I due diodi
led di elnlstraV

Viceversa. nel semlperlodo In cui I'uscita dl Ict
e meno positiva rispetto all'uacita dl ICZ. la haae
del translator verra a trovarsi poiarlzzata negativa-
mente rispetto all'amettltore ed Il transistor steseo
rimlrrà Interdetto lasciando cosi l due diodi led
PNP spenti.

Se Invece dl un translator NPN noi applicaaslrno
sulle boccole dl prova un PNP ovviamente accadrà
Il contrario, cioe durante il eemiperlodo In cui e
più positiva l'usclta ol IC1 II translator rimarrà In-
terdetto e I due led NPN spenti, mentre nei suo-
ceeslvo semiperlodo II transistor entrerà In condu-
zione facendo lampeoqlare I due diodi led PNP.

Anche In questo caso, se Il transistor e lnterrot-
to Internamente, vedremo lampepplare Il solo dio-
do led centrale; viceversa se li translator e in Gor-
tO vedremo lamoeqflhre tutti | 5 diodi led contem-
poraneamente.

Per alimentare tutto II circuito sl richiede una
tensione continua dl D volt e poiche I'asaorblmen-
to massimo ai aoplra sul 30 mllllampere, potremo
utilizzare per questo scopo una comunlaslma plla
per radio a translator oppure due pile quadre da
4,5 volt collegate in serie tra di loro.

il pulsante P1. colleosto ln serie al positivo dl
alimentazione. cl evitertt In ogni caso dl dimenti-
carcl acceao I'appareccttio dopo una qualalaai pro-
va. prolunoando cosi notevolmente Ia vita delle oi-

.Ie.

REALIZZAZIONE PRATICA

La realizzazione pratica dl questo prooetto e ia-
cliltata dalla presenza dei circuito stampato LX423.
visibile a grandezza naturale In ftp. 3. ll quale vie-
ne iomlto pià Inclso e forato, completo di disegno
aeripraflco con I'Indlcazlone PNP e NPN ai latl dei-
la striscia dl led e con il diseono della polarità del
diodo.

Sopra questo circuito monteremo I due zoccoli
per gli Integrati NESä, ie poche resistenze ed I

_ condensatori. come indicato nello schema pratico
dl ilo. 4, cercando dl rispettare la polariie deqll
eiettrolitlcl, cioe Inserendo II terminale + esatta-
mente nella posizione richiestaV

Per quanto riguarda la striscia dl diodi led I ter-
mlnall poeltlvl sono disposti tutti su un lato mentre
quelli negativi dal lato opposto pertanto non è as-
solutamente possibile conionderll anche perche.
se controllate attentamente queste due ille dl ter-
minali. conataterete che da un lato questi sono
tutti perfettamente dlrlttl mentre dal lato opposto
hanno la iorrna di una t (vedi tig. 2) e sara questo

il lato che dovremo rivoloere verso Il pulsante Pi.
Nello staonare questi terminali alle retat piste

tate attenzione a non colare troppo stabno perche
essendo molto vicini tra dl loro potreate creare del
cortocircultl.

Per Il pulaante siaqnaremo prima la baae, poi au
questa lnneeteremo a pressione II relativo coper-
chio In piaatlca.

ln :tassov nel tre tori presenti lndlceti con E-B-C.
ataoneremo tre illl ilesalblll ricoperti In plastica.
possibilmente di colore diverso. al cui estremi coi-
Ieoheremo tre piccoli coccodrilli che ci serviranno
per plnzare l terminali E›B-C del translator sotto
DFONJ.

ll circuito non necessita di nessuna taratura sd
una volta che lo avremo terminato potremo subito
verificarne II funzionamento anche senza dispone
dl nessun translator.

Fomendo tensione e plqlando II pulsnte P1 al
dovre veder lampqlare II diodo led centrale; cor-
tocircuttando fra dl loro l terminali E4: dovremo in-
vece veder lampeqqlare tutti e 5 l dlodl led della
striscia.

Inserendo tra I terrnlnall E-C un qualsiasi diodo
sl potranno accendere per esempio l tre diodi led
dl destra (oppure I tre dl sinistra) ed ammesso che
questo sl verlilchl. scambiando fra dl loro le pinze
applicate sul terminali dl tale diodo, automatic.-
mente dovremo vedere accendere! qll altri tre dio-
dl led e spepnersl I due esterni precedentemente
accesi.

Effettuate queste prove non vi resterà che cer-
care qualche transistor da controllare oppure ri-
prendere dal cassetto quella radiollna che avente
riposto tempo ia in quanto aveva smesso dl fun-
zionare e non sapevate quale del transistor ore-
aentl tosse bruciato.

Applicando le pinze E-BC sul terminali di questi
transistor, anche senza dlasaldarll. potrete eublto
Individuare quale e saltato e sostituirlo cosioctte la
plola di sentire nuovamente la vostra radio In fun-
zione sl unirà a quella dl aver realizzato con mini-
ma spesa un progetto veramente valido In grado di
risolvere in brevissimo tempo un problema cite di-
versamente, senza appropriata attrezzatura. sareb-
be rimasto Irrlsolto.

OOSTO DELLA REALIZZAZIONE

il solo circuito stampato LXm In fibra
di vetro, pia forato e completo dl dile-
qno serlprailco L. 1M
Tutto Il materiale occorrente, cioe cir-
cuito stampato. resistenze, condenaa-
tori, integrati e relativi zoccoli. led. pul-
sante e tre pinzette coccodrillo i.. tim
I prezzi sopra riportati non Iricludcno le spese po-
steli.
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UN PO' PIU AVANTI DEL NOSTRO TEMPO

OSCILLOSCOPI VP 51003 SINGOLA TRACCIA
E VP 5102B DOPPIA TRACCIA, 10 MHZ. 10 mV

Hanno la stessa aflidabililå, classe e aspetto della precedente serie «A»
venduta In mlgliala dl esemplari:
Hanno in più: la BASE DEI TEMPI in 19 (VP 51005) e

- 17 (VP 51025) gradini callbrati;
lo SWEEP e Il lrlgger «AUTO» anche nel VP 51005

i ora ad un prezzo ancora più competitivo!!!
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PROGETTI
i. SIN'I'QNIA
SEIPLICE ANTIFURTO FER AIITAZIONI

Sig. Filiberto Vincenzo. Palermo

VI Invio un aemollce oroqetto di entllurto per
abitazioni che utllzza, come vedesl dallo schema,
due soli translator e un SCR.

ll Iunzlonamento di tale circuito è molto sempli-
ce: su tutte le porte o llnestre sl applicano del ml-
croawltch o Interruttori magnetici collegati In oe-
rellelo e P1 In modo tale che quando porte e Ilne-
:tre sono chiuse. questi Interruttori risultino aper-
ti, mentre aprendo una porta o Ilnestre tali Inter-
ruttori colleghino la resistenza R1 ai oosltlvo dl ell-
mentlzlone. Appena uno dl questi Interruttori el
chiude. I'SCR sl eccita quindi le tensione del 12

volt può raggiungere lo :tedio del temporlzzetoro
costituito da TR1-TH2 facendo cosi entrare Il cir-
culto nello stato dl upreellerrnen. La durato del
preellerme viene determinata dalla capacità dal
condensatore C1, infetti ilnche tale condensatore
non si e caricato completamente, Il transistorl TRI
conduce e tiene cortocircultata a masse con II pro-
prio collettore la base di TRZ.

Quando II condensatore 01 si e totalmente ceri-
ceto` TFI1 smette di condurre e la tensione oosltl-
va raggiungendo tramite MRS-D22 Il base dl TR2.
lo porterà In conduzione facendo eccitare II relè I

COMPONENTI

R1 = 010 ohm Il! vutt DZZ
RZ I 1.5III Ohm 1/1 vrlll TR1
R3 I m ohm 1/2 watt
M n 10.000 ohm 1/2 mtt
C1 = 220 rnF olottr. 1! volt
DZ! I diodo :onor 3.8voit 1 mlt Role 12 volt

- dtodo :onor l.6 volt I watt
trlnelltof NPN tipo 56201 ETnz = mmm MFN tipo :Nim c

SCI" = SCR da Sti volt 1 empor-osi = um ai .limo tum.

SER 50V 1A

lfll'l
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cui contatti olloterenno una sirena o campanello dl
allarme. Durante la tase di prealiarrne Ii proprieta-
rto dell'appartamento, quando rientra, avra tutto Il
tempo dl disinneacare ll circuito aprendo ll devia-
tore 81 prima che questo entri In lunzione.

NOTE REDAZIONALI

ll circuito teoricamente funziona pero occorre
tener presente un piccolo partlcolare e cioe che
non e possibile utilizzano per la porta d'lnaresso
In quanto se Installasslmo su questa un micro-
switcn o un Interruttore magnetico, non sapremmo
pol come uscire dall'appanamento senza isr scat-
tare I'allonne, a meno che non sl sistemi ST all'e-
stema.

Oulndl se volete proteggere anche Ia porta prin-
cloale dovrete necessariamente aggiungere un
temporiuatore che eocltl dopo un certo lasso dI
tempo un rele II cul contatto verra collegato In w
atituzlone dell'lntsrmttore 51.

IODIFIOHE per I'AOOENSIONE LM!
Ing. Ilario De Greoorl
Solto San Giovanni (Ill)

Ho installato la vostra ultima accensione LX374
sulla mia vettura e polchevper recarmi al lavoro
laccio sempre un Identlco'percorso, tangenziale
+ autostrada, ho potuto effettuare un confronto
molto preciso sul consumo.

II risultato e che mentre con I'accenalone nor-
male. con un pieno dl carburante, percorrevo In
media 440-450 Km, con l'uccenslone elettronica su-
pero tranquillamente I 520 Km.

Soddisfatto di cio ho consigliato anche a molti
mlel amici dl installarla tuttavia qualcuno dl essi
non e stato egualmente ntortunaton ed ha riscon-
trato degli Inconvenienti a cui comunque sono gia
riuscito a porre rimedio.

In pratica si tratta dl questo:
1') In un caso, I'assorbimentc a riposo` che ap-

pena montata I'accenslone al aggirava sul 700 mA,
misurato dopo una settimane di tunzlonamento rl-
sultava dl 1.2 Impero.

2°) In un altro caso, ogni M Km regolarmen-
te saltava Ii diodo SCR.

Poiché sulla mia accensione e su quelle dl altri
mlel colleghi questi dllettl non si sono mal verlliv
cati. ho cercato dl Individuarne le cause ed one-
stamente credo di esserci riuscito.

Posso anticiparvl che lavorando In un laboratorio
elettronico In cui sl montano apparecchiature per
le FFSS ho la possibilita di disporre di un'adedua-

1”

ta strumentazione quindi penso che rlterrete validi
l miei suggerimenti, anche perche sono convinto
dl avervi risolto del problemi non laclli da indivi-
duare In quanto del tutto casuali. come dimostra Il
tatto che la mia accensione lunzlona ancora per-
tettamente senza avervi apportato nessuna modifi-
ca.

Voglio supporre che prenderete In considerazio-
ne questa mia lettera, pubblicandola e non cesti-
nandola, poiche altre riviste sulle quali In molti
schemi avevo rilevato degli errori, pur avendogllell
tattl notare per Iscritto, mal hanno puhbiloato le
mie «osservazioni» e nemmeno una erratacorrlge.
con tutte le conseguenze immaginablll per coloro
che avranno montato questi circuiti.

Le soluzioni da me adottate per ripristinare il re-
golare tunzlonamento di tall accensioni possono
essere cosi riassunte:

1') ll problema relativo all'aumento della corren-
te a riposo e stato risolto riducendo la frequenza
dl lavoro dell'osclliatore, una cosa questa che si
ottiene molto lacllmente sostituendo il condensa-
tore C1, attualmente da 100.000 DF. con uno da
IJIJO o da 270.000 DF.

Goal facendo Il rendimento del convertitore non
varia però sl ottiene Il vantaggio che I dlodl del
ponte raddrizzatore scaldano dl meno.

2') Ho constatato che nel kit, per lissare l transi-
stor BDX.53. avete Inserito delle vltl di plastica le
quali purtroppo con Il calore si dilatano cosicche i
transistor, non essendo più aderenti all'aietta dl
raflreddamento. sl surriscaldano.

vl consiglierei pertanto dl sostituire questa viti
con viti in metallo complete dl rondelle Isolantl ln
modo da non cenere tale rischio.

Suil'accenslone dl un mio collega ho montato
per prova, In sostituzione dei 50X53, due darling-
ton MJ.3001 (In contenitore metallico TO.3) e poe-
so assicurarvi che ha gia percorso oltre 5.000 Km.
senza denotare alcun lnconvenlente.

.'t') Neli'acoenslone sulla quale saltava In conti-
nulla il diodo SCR ho scoperto che II diletto era
causato unicamente dali'extra tensione Inverso
generata dalla bobina AT che io perlorava.

Per proteggere I'SCR da questa tensione inver-
sa gli ho collegato In serie un diodo DVJ.
tagliando sul circuito stampato ia piste (come ve-
desl in disegno) e collocando tale diodo In posi-
zione verticale. '

Dopo questa modlllca ll diodo SCR non o più
saltate. quindi consiglierei a tutti di inserire ll dio-
do dl protezione In quanto anche una candela moi-
to consumata potrebbe provocare tale Inconve-
niente.

Concludendo le moditlche una consiglierei a tut-
tl i lettori di eltettuare su tale accensione sono le
seguenti:

1') inserire il diodo 1N4007 al posto dei ponticel-
io come da voi indicato sull'errata-ccrrlge apparsa
sul n. 71.
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1') Sostituire Ii condensatore C1 con uno da
220.” pF.

3') Appllcare In serie elI'SCR un diodo BVAZSS dl
Drotezione.

4') Utilizzare per i translator delle vlti dl llaaaø-
olo In metallo anziche In plastlca ed eventualmen-
te sostituire I BDX.53 con øll MJ.3W1.

Potrei ancora aooiunoere un ultimo particolare e
cioe che in commercio esiste una bobina della
Magneti Marelli a «baono d'oilm Indicata per .mo-
tort con Impianto a gas liquido' tipo BES.20l)A-12V
one applicata alla vostra accensione. lomisce un
rendimento eccezionale.

Chi volesse provarla ne trarre certamente innu-
merevoli benellcl.

NOTE HEDAZIONÀLI
Non solo pubblichiamo volentieri la sua lettera

ma la nnorazlamo anche vivamente per i consigli
forniti che in bass a prove da noi effettuate sono
risultati tutti molto validi.

HiDetiamo che non rientra nei nostro stile tenere
segrete eventuali mod/fiche o correzioni che po-
trebbero migliorare le prestazioni di un progetto
anzi uno degli scopi principali di ouesta'rubrico e
proprio quello di instaurare un rapporto di valida
coilabomzione tra rivista e lettori in modo taie che
se qualcuno riscontra un'anomaiia di funziona-
mento su un determinato moniappio e riesce a
porvi rimedio, pubblicando tali modifiche, tutti ab-
biamo la possibilita di ellefluarle nei caso in cui
anche Ii loro montaggio presenti lo stesso incoll-
ven/e_nle.
Per quanto riguarda I'acconsione dobbiamo am-
mettere che inserendo II diodo BY.255 In serie li-
I'SCH effettivamente si raooiunge io scopo di pro-
teoaerio contro le extraiensionl inverse, quindi se
a qualcuno e pia saltato I'SCR, effettuando questa
modifica non potra più accade/pil.

E vero Inoltre che sostituendo II condensatore
C1 da 100.000 oF con uno da 270.000 DF il rendi-
mento non cambia e i diodi dei ponte mddriuato-
re, lavorando a frequenza più ossea, scaldano
molto di meno. Anche l'ldee di sostituire i BDX.58
con gli MJ.3001 potrebbe essere valida pero nol
non Io oonsipiieremmo perche alleati ultimi hanno
una tensione massima di lavoro di M volt con una
corrente dl 5 Impero, contro I 1% volt 8 ampere
dei 50X58 C.

Ottimo é invece ll consiglio dl provare la bobina
AT della Magneti Marelli 558.2MA-12V Irlilttl lb-
biamo veramente constatato che li rendimento del-
la noatra accensione, installando tale bobina. ml-
pliora e non di poco.

ADATTATORE A TENSIONE DUAL!
Sig. Male Antonio (Siracusa)

Quando sl debbono alimentare circuiti che im-
oleoane Integrali lineari capita spesso di trovarsi

i”

in ditticoita in quanto questi rlchiedono sempre
una tensione duale. Der esempio di 12 volt posltlvl
e 12 volt negativi rispetto alla masse, mentre I nor-
mali alimentatori da laboratorio iornisoono In usci-
ta una sola tensione nbipoiarm.

In questi casi iI circuito che vI invio e un vero
toccasana in quanto permette dl convertire le ten-
sione «sim-mia, erogata dall'allmentatore In una
tensione -duaie› perfettamente centrata rispetto
alla messa, evitando cosi di dover eitettuare noio-
sisslml colieoamenti tra due alimentatori oppure
tra due gruppi dl pile.

in altre parole applicando In Ingresso a questo
clrculto una tensione continua di valore compreso
tra 10 e 34 volt, in uscita otterremo una tensione
duale di valore pari ali'lnclrca alla mela di quella In
ingresso, cioe se la tensione in ingresso risulta
per esempio di 30 volt. in uscita otterremo due
tensioni rispettivamente di 15 volt posltlvl e 15 volt
negativi rispetto alla massa.

il principio di lunzionamento è molto semplice
intatti applicando all'lnoresso non invertente (pie-
dino 3) dei uA.741 (vedi iCi) una tensione pari elia
meta dl quella dl alimentazione (ottenuta tramite Il
partiture costituito da Rl-RZ entrambe da 15.000
ohm) e oolleoanoo I'Ingresso invertente (piedino
2) deiio stesso inteorato aqil emettitori del due
transistor di potenza, e owlc che in questo punto
risulterà presente una tensione lderltlca a quella
del piedino 3, cioe la meta esatta dell'allmentazlo-
ne, oulndl se nol coileghlamo tale punto alla «mae-
sau dei circuito sotto prova, sul collettore di TR1
avremo disponibile la tensione positiva e sul oel-
lettore dl TR2 la tensione negativa.

La coppia di transistor in uscita serve per erooa-
re la corrente richiesta dal carico e precisamente
TR1 (un NPN di tipo 50141) eroga la corrente aa-
sorblta dal ramo negativo mentre TR2 (un PNP dl
tipo 56161) eroga la corrente assorbita dal ramo
DOsItIvO.

Debbo ricordare che con I transistor da me uti-
lizzati e possibile prelevare dall'allmentatore una
corrente massima di 200 mA su ciascun ramo tut-
tavia sostituendo semplicemente questi translator
con una coppia complementare di maopior poten-
za si riesce laciimente ad ottenere una corrente
anche molto più elevata.

La massima tensione applicabile In ingresso a

Ztl'lìß
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questo ellmenmore el agulre, come gli anticipato,
sul 30-34 volt; la mlnlma Invece. per ottenere un
corretto funzionamento dell'lnteørato l01, non do-
vrebbe scendere :otto I 10 volt.

NOTE REDAZIONALI

La schema inviato dal lettore e teoricamente
perfetto tuttavia considerata che .nel esperienze
difficilmente si riescono.: tmvare due resistenze
dn 15.000 ohm perfettamente identiche fra di loro,

quindi difficilmente le tensione `sul piedino 8 dl iC1
potrà risultare In metà esatte di quei/a di alimenta-
zione. per ottenere una perfetle asimmetrie: In
uscite vi consiglieremmo di applicare un trimmer
de 1.000 ohm in serie alla R1-R2 in modo da com-
pensare aøpunto questa immancabile tolleranze.

In altre pero/e vi consiølleremmo di modificare ii
circuito come vedasi in fin. 2, diversamente appli-
cando in Ingresso una tensione di 30 volt, potreste
ottenere I uscite sul remo positivo 15,5 velt e sui
remo negativo 14,5 vcit.

mi!)i 0|".

O

COMPONENTI
R1 = 15.m ohm 1/0 DI"
I!! = 15.” ohm ill vntt
O1 l IULM DF I dheø

CZ I 101m pF e dicci:
m1 l luneliløl NPN "90 50141
TRI = transistor PNP tipo 80101
Ici = Int-ernia llno uAJlI

4eli'.

:41°

R1 1- 10.000 ohm 1/4 ma
RZ = 15.” Ohm VI VII"
R8 n LM ohm trlmmer
C1 = “n.000 DF l dllcø

C! s 10mm pF l dlnu
Tm u lrlmhtør UPN tipo 50101
TRZ = lrlnlbllfl PNP llpø 501"
lcì s Integrato tipo uAJfl

127



SIIULATORE DIGITÀLE '
Big. Berrutl Slalo (Suona)

Dono aver sperimentato il vostro simulatore digl-
tale apparso sul n. 29 a pag. 749 e seguenti ho v0-
Iuto cimentarrnl lo stesso o realizzare un circuito
dl questo genere e ne e uscito tuorl uno schema li
cui pregio principale è quello dl utilizzare due soII
Integrati TTL dl tipo SN7402. contenenti ciascuno
al suo Interno 4 porte NOFIV

Tale circuito potra essere utilizzato da chiunque
voglia tare un po' dl pratica con gli Integrati digitali
per rendersi conto personalmente dl come reagi-
sce una porta OR, NOFI, OR ESCLUSIVO, NOR
ESCLUSIVO, AND, NAND oppure un INVERTER ai
aegnall che vengono applicati sul suol Ingressi.

Owlemenle per quanto riguarda l'lnverter avre-
mo un ingresso soio rappresentato dal deviatore
52; Der tutte le altre Iunxlonl avremo Invece sem-
pre due Ingressi costituiti rispettivamente dal de-
viatore 51 (Ingresso A) e dal deviatore 82 (Ingres-
so B).

Spostando tall deviatori verso Il positivo noi por-
teremo il relativo ingresso in condlzlone logicat e
vedremo Il diodo led ad esso appllcato accender-
ai; spostando" Invece verso massa nol porteremo
I'lngresso In condizione logica 0 e ll diodo led se
ne rimarra spento.

La stessa cosa accade anche In uscita. intatti
quando sull'usclte e presente una condizione logi-
ca 1 Il diodo led DLZl risulta acceso; viceversa
quando è presente una condizione logica 0 il dio-
do Ied DL3 rleulta spento.

La varie tunzìonl OR-NOR ecc. si ottengono ruo-
tando Il commutatore Sti sulla posizioni indicate in
Ilgura. .

NOTE REDAZIONALI

Questo circuito potra servlrvl non solo per impa-
rare a conoscere gli Integrati digitaii, ma anche e
soprattutto come valido test di paragone quando
dovrete riparare un circuito in cui si impieghlno
delle porte logiche, per controllare visivamente
come deve erisponderm ciascun tipo dl «port» ai
segnali applicati al suo ingresso, senza dover ogni
volta ripassare a mente la relativa tabella dalla ve~
rita.

VI ricordiamo, per chi fosse Interessato ail'srgo-
mento, che aul I'ln4 17 e 29 della rivista sono stati
riportati degli esaurienti articoli In proposito corre-
dati da tutte la tabelle delle veriä relative a questo
tipo di aportel.

Come alimentazione per II circuito .si consiglia di
utilizzare una comunissima pila quadra da 4,5 volt.

IOZ Az

IIVIIVII

COMPONENTI

R1 s mohm 1/4 vratt DU u diodo led
R2 n m ohm 1/4 'att
RJ n m Ohm ill i."
I" I Sl ohm 1/4 Ila"
DL1 I dlodo lld
DL! u dlodo led

Tm n translator NPN tipo E101
Ict l Integrato tipo SNJM
IC! n Integrato tlpe SNJW
8182 = daviatorl a levetta
81 n commutatore 1 via 1 poatalorl SKMIIZ

12!



MARCHE
WUANOONA- DIIII GREAT
"100 ANCONA- ELETT. PROFESSIONALE.
.1m FANO (PS)- ELET'TRONICA FANO.
“IM MACERATA CREAT
LAZIO
IIIIIH ROMA - G.R. ELETTRONICA . . .
"IIS ROMA - G.R. ELETTRONICA . . . . . . .
MH ROMA - G.R. ELETTRONICA (nm Old.)
III". ROMA - CALIDORI RENATO .
Will ROMA - OIAMPA ROBERTO
"III ROMA -TABARRINI PIERO
MITI ROMA - KIT HOUSE dl FABRIZI
WII!! ROMA - DIIII PANTALEONI ALBO
UIIS ROMA - DIIII BARONI MAURO .
WIINI ROMA - DIIII CO.EL. ......
mi ROMA-CIAMPINO - ALBERTI .
mi ROMA-PADOVA - DIIII C.E.C.A.R.
ml! ANZIO (ROMA) - PUCCI MARZIANO
m1 ALBANO (ROMA) - D'AMICO MARIO .
W CASSINO (FR) ` ELETTRONICA DI ROL
WW COLLEFERRO (FR) - DNII IPPOLITI FABIO ›
M022 FONDI (LT) - ELETTRONICA PINTO ......
m GROTTAFERRATA (ROMA) - GALLI GIOVANNI
MIN LATINA - POSTER ELETTRONICA _ .
INIW LATINA ~ EMMECI ELETTRONICA ..
mi OSTIA (ROMA) - AMBROSINI CARLO .
MIN RIETI- BECCHET'TI ANNA MARIA ..
mi SORA (FR) - DIIII PANTANO UGO ..
m ROCCASECCA (FR) - ELETTRONICA DI ROI-LO
WII VELLETRI (ROMA) - LUDOVISI ANDREA
011W VITERBO - ELETTROMARKET . .
INIIZI SCAURI (LT) - C.P. ELETTRONICA .
ABRUZZO
"IN L'AOUILA - C.E.B. ...........
.1N CHIETI- RTC HI GIAMMETTA . .
m LANCIANO (CH)- DIIII E. DI BIASE
.MU PESCARA- A1. il GIO
Um SULMONA (AO)- DIIII M. .
IMM TERAMO- EIIIIYOIIItI TE.RA.M
CAMPANIA
INU NAPOLI - OIIII ABBATE ANTONIO . . .
.1031 AVERSA (NAPOLI) - DIIII F. SAVARESE
HIM AVELLINO - CENTRO ELETTRONICO IRP
“I BATTIPAGLIA (SA) - DIIII N. MAOAIO
"1M CASERTA - SOCIETA MEA .
“01| NOCERA INFERIORE (SA) - D Il PdImIIno AMD!
M1N SALERNO - ELETTRONICA HOBBY .....
“01| SCAFATI (SA) - DI". IULIANO ANTONINO .
mi PORTICI (NA) - DIIII ELLEOI .............
MOLISE

CAMPOMARINO (OI) DI MARIA ANTONIO ..
PUGLIA
mfl BRINDISI - AOEL . ..
TIW CERIONOLA (FO) - DIIII E.
TIIIIII FOGGIA - A.T.E.T. . . . .
TMW LECCE - PALMA PAOLO
mi MAGLIE (LE) - C.I.S.E.
"mi MARTINA FRANCA (TA -
"In TARANTO- RA.TV.EI...
m1 ALTAMURA (IA)- DIIII lPRAGNI GIUSEPPE.
m TRICASE (LE) DIIII 8 P.A.ILA. . .
BASILICATA
'IN POTENZA - TELE.TI.L. dI TILIO
CALABRIA
.IW REGGIO CALAIRIA - MJ' M. ELETTRONICA
8111!) COSENZA - ELETTRONIC LOMBARDI
"1M CATANZARO - c.R. EM. dl BITONTE .
m1! PALMI (RC) - ELETTRONICA SUO dl BASI
SICILIA
mill PALERMO - LABORATORIO GANOI
"In PALERMO › ELETTRONICA AORO . . . . .
IIIIO AGRIGENTO - Dm. MONTANTE BAL TOR
HIM CATANIA- LORE. .
MIO GIARRE (CT) OIIII .
"In MESSINA- OIANNETTOCAN ELORO
I1I|1| VITTORIA (RG)- ELETI'RONICA R.L. . .
'1.22 OASTELVETRANO (TP) - C.E.M. Il G. GASIANO .
SARDEGNA
m4 LA MADDALENA (ß) -VARGIII LUCIA ..
“IMI NUORO - C.E.N. . . . .
m OLBIA (SS) › COMEL
SVIZZERA
MN! lASILEAEMh-n-PIHEITRONIOAIIIIIIID

LIWIIOIIIMTVMOOMIT. .. ......

VlI BIIIIIIII. 23 ......... 071/55”
VII XXIX SBIIIIIIbrI hic . 071/26311
VII A.CIIII, 11 0721157024
VII Casal-no da FIhrlIno. 27 (Im/30155

VII della GiullInI.101
Vin della Glulllnl. 107
vII Grazioli Lama. ü
VII T. ZIBIIIIH, 41 .
VII OsIIae. 1M .
VII Jonio, 157 .
vlnle Susanne. SW
VII Renzo DI Cefl. In . . Nim
VII BuIIllni. 00 ........ HIM
viale Cesare Pavese, W .. 0615014224
VII G. Spontini. 23
via Ancona, 20 ..
VII A. Gramsci. 25 ..
VII Bomo Garibaldi,
Viale Bononi 55 ......
0.30 Flllppn Yuutl,124
VII M. FIOYU, U.
Corso del Pøoolo J
F. le Orazio l- Ing VII PlIq
VIIIsonzo,1I5-ID7 ..
VII C dBl 61960. m7
VII delle Acqui. lO
VIals San Domenloo, I
VII PIIVG. 67 . . . . 0710/3511
VII da( Corn. m .
VII Belluno. W 07811224102
VIIADPII.ZN

Ville Don Bowo, 10 .. .
VIIG.TIbIIIl, l
VlIIe Gflnvucclnl, m1

Piazza Mlnlrl Palmari, I

VII S. Cosmo NolInI, 121 .

vu P: sauna. m
VII Roma. H7

VIIII TIlIInO. 41 . . . .

LIM dal Golia .

VII ADDII, 148 . . “311m
VII FInIuIII, 3) . “5/5374
VII L. Zußpeìtl, M1 I72558
VII CIVOUr.“ .. WZIZIIIÃG
VII C. BIIIIIII. 46 .
VII G. VBrdI, i
VII Dani., 241
VII PIIIII, 5B . .
VII S. Angelo .

vla F4 TorrocI, ß .. ........... (ITI/25612

VII Soana InIulorl. mi .
VII Rm . . Wim
vlc C. Lloonnlcl,13.
VIIG. Obemln,1 Wim

VII A. Polilllno, ß I .. (NI/m
VII Anrlqonlo, IIF
VII Empedoclø, 117 “221m
VII A4 MI ID, ß . “IMI
Corso lui , m . “1087414
VII Vønâlllm, W mlmflß
VII MIIIIIO, 38 . . . “IW
VII MIlIII, m . . I . MÃISIZW

VII D. Millellle, 1
VII UOO FOIOOIO. l Wim
Cor” UmbIrIo, 13 07"/22530

PMIah IN MUI/m
Lßouhudulr. l- 8' nllno . muulm



UN SERVIZIO CELERE
PER SPEDIRVI entro
24 ore tutti i KITS
e i componenti
ELETTRONICI
che vi necessitano

Le Sociali Heliron malte e disposizione dl iuiil I Ieiiorl dl Nuove Elelironlce un eerllo lele-
lonloo euiolnetloo In iunzione ZI ore eu 24, oornpreeo ll eeheio. le domenloe e iuill I giorni lo
ellvi, W l'eeoulelzione di ordini e le epedlzione oeiere dl oueleieei lili, olroulio eillnpelo, volu-
ml. riviste o meierlele verlo ello eleeeo prezzo deil'uiilrno lieiino In vigore più un rlmboreo ile-
eo dl L. Lolli per epeee dl llnbello e eoedlxlone.

Poirele leleionercl e qullelul ore, ai memno prime dl reoervi el levom oppure dl mile
quando le linee Ieieionlohe rieulteno più libere ed ll eoeìo delle leleionele e oerl e cime un
terzo rieoeilo elle lerliie diurne: riepenniereie ooel iempo e denero.
Rloevulo l'ordlne. ll voetro peeoo con limo ll meierlele rlchieeio vorrà lmmedieiemenie oonie-
zloneio e nel olro dl poche ore consegnato all'ulllclo poslale per l'lnollro e deeilnulone.

Se ll eervlzlo poeiele rleuliere einelenie. ll peeoo eleoeo vl plunoeri dopo 3-4 oloml.
COME Sl ORDINA
Ouendo ol loleionele rioordelnl ehe dlil'elln parte rleponde une :maeohlne- In oredo eoio di
reolnrere e memorizzare degli ordini, non dl lornlre delle rieooele.

Prime dl leleionercl, :momevl eu un ioglio dl una unto cio ehe dovrele delle", oioe ll vo-
liro nome e ooonome. vle. numero, :ille e provincie, più le eioie del kli. dei olrcuiil elemoeil o
deoll inieoreil che vl lmereeee richiedere: evllerele ooel errorl ed ornleelonl.

Compoeio Il numero 0542-3135 dopo ire lqullll udIrele ll eeouenie ieeto reolelrelo:
:Servizio celere per la spedizione dl mater/ele elettronico. Deliale Il vOsIro completo Indiriz-

zo, lentamente, ripetendo/o per due volle consecutive onde evitare errorl dl comprenalblllfl.
lnlzlate a parlare solo il termine della noia acusllca che ora ascoliereie, urazlen.
Sublio dopo udlrele una noia acustica a 800 Hz ed el lennlne dl lele noie poireie detiere Il

voeiro ordine eenze llmlil dl lempo, per eeelnolo:
«Slprmr Calogero Antonlno, viale Garibaldi n. 21, altri AVERSA, provincia NAPOLI.
Old/ne: 1 klr LX283 - 2 kli LX304 - 1 circullo siampaio LX1M - 2 integrali TL.081 - Slap».
Nole: Per le oonierme dl une epodlzlone, per nolhie olrce le reperibilità dl meieriele verlo o

queleleel ellrl lnlonneäone une eeoreierla eere e voelre dllpoelzlone, eulio eieeeo numero ie-
ierionloo` oonl olorno delle ore i elle 12 eeelueo ll ubeio e le domenico. `

SOCIETA' HELTRON - Vla dell'INDUSTRIA N. 4 - IMOLA (BO)


